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Gli scioperi 

dei braccianti 


Quasi un milione dì brac 
ciauti e di salariati agricoli 
della Valle Padana —• ieri 
Tnllro iji Piemonte e Lombar¬ 
dia, oggi in Emilia e nel Ve 
noto — hanno abbandonato 
il lavoro e si sono raccolti in 
grandi manifestazioni. 

Che cosa li muove alla pro- 
icsta e alla lotta? Che cosa 
spinge i braccianti e i « par- 
ticcllaris del Centro, del 
Mezzogiorno c delle Isole a 
seguire Peserapio dei loro 
compagni padani? 

Vediamo di informare su 
questo punto la stampa co- 
•.iddolta < di informazione >, 
quella stessa stampa che fi¬ 
nora ha ignoralo sia il fatto 
sia le sue causo, pur avendo 
trovato titoli vistosi c imma¬ 
gini hrillanti per nn’assom- 
hlca di agrari a Novara e per 
una manifestazione più chias¬ 
sosa organizzata a Vercelli da 
un gruppo di < teste calde» 
intorno ni prohlomi sollevali 
«lalla crisi agraria nella stes¬ 
sa Valle Padana. 

I salariati e i Itraccinn- 
ii prolcsiaiio per l’umiliante 
eoiidiziono di iiifcriorilù falla 
a loro nel campo della previ¬ 
denza sociale. L’attnale socie¬ 
tà italiana non si limita in¬ 
fatti ad imporre loro un trat¬ 
tamento previdenziale vergo¬ 
gnosamente inferiore a quel¬ 
lo dei lavoratori dcirindu- 
stria, ma permette che questa 
situazione sia aggravata dalla 
scandalosa violazione dello 
leggi esistenti da parte degli 
agrari e dello stesso governo. 

Clamoroso è l’esempio del¬ 
la legge sull’assicurazione 
contro la disoccupazione in- 
volonfnria, promulgata per 
gli agricoli solo nel 1949 
— Vanno del grande sciopero 
nazionale —, che da allora 
non è mai stata applicata. Di¬ 
versi ministri si sono succe¬ 
duti da allora al dicastero del 
Lavoro, ma Intii sì sono ri¬ 
fiutati di applicare la legge 
perchè gli agrari non vole¬ 
vano e non voglioud pagare i 
contribuii unificati. L’ultimo 
della serie — il socialdemo¬ 
cratico Vigorelli — ripete il 
misfatto, nonostante che ben 
due voti unanimi del Parla¬ 
mento Io abbiano perentoria¬ 
mente invitato a dare pratica 
applicazione alla legge ema¬ 
nando il relativo rogolamenfo. 

E non si creda clic le cose 
«tiano diversamente per quan¬ 
to riguarda le altre a«siciira- 
z.ioni previdenziali, dalVassi- 
«•tenza di malattìa — negata 
.li più poveri che non riesco¬ 
no a totalizzare almeno cento 
giornate lavorative annuali — 
agli assegni familiari, che per 
il figlio di un bracciante sono 
all’incirca un terzo di quelli 
concesM per il figlio di 1111 
«iperaio (c <011 lij*-» anche 
qiiclli). 

iXe questo basta: anrlie qiie- 
«;ia miserabile previdenza ha 
un suo costo. Ma gli agrari 
non pagano, c allora gli isti¬ 
tuii di previdenza restringo 
no le prestazioni, imponendo 
criteri fiscali così rigidi da 
.annullarne di fatto il dirilln 
jier molli. 

La più drastica di queste 
misure — ed anche la più il¬ 
legale — è quella inaugurata 
dal Fanfani qiiand’era mini¬ 
stro del Lavoro: essa consìste 
nel cancellare dalle liste dc- 
irli aventi diritto (i cosiddet¬ 
ti elenchi anagrafici) : lavo¬ 
ratori iscritti. Con un tratto 
di penna sj lìquida il diritto 
<li centinaia di migliaia di la¬ 
voratori e dei loro familiari 
a qualunque assistenza. F’ 
l'arbitrio elic diventa legge 
<on tutte le conseguenze di 
ribellione e di malcontento 
ria una parte, di forriizione e 
ili ric.atti ilalValira. 

Di qui ha origine la prote¬ 
sta dei hrnceianti e salariati 
ngricolL di qui seafurìsee la 
'olia, F"ì vogliono meifere 


IL SALUTO DI HARLEM A DAV 






NliW \'ORK — 11 compaio Benjamin Davis, dirigente nesro del rartito comunista desìi Stali Uni|I, trionfalmente salutato 
alla sua uscita dal carcere, dopo aver scontata la condanna inflittagli sulla base della legge fascista Smith. Nella loto si 
vede il grande cantante Paul Robeson, a sinistra, mentre abbraccia Davis. I cartelli dicono: «Benvenuto di Harlcm a Ben 
Davis ». « Salutiamo Ben Davis » (Tclefoto) 


CON UNA NOTA ALLE TRE POTENZE OCCIDENTALI 

L'Unione Sovietica propone 
un incontro a 4 per l'Austria 

La conferenza, alla quale dovrebbero prendere parte i ministri degli esteri, si 
dovrebbe tenere a Vienim al più presto - La partecipazione del governo austrinco 


UAL NOSTRO CORRISPONDENTE,lognifato. Innanzitutto essa 

inette ì tre governi dell’ovest 


MOSCA, 19. — Era mezzo¬ 
giorno a Mosca quando oggi 
Molotov ha ricevuto l’amba¬ 
sciatore Bohlcn nell'armonio¬ 
so grattacielo della piazza 
Stnolenskaia — forse il più 
bello, p(*r la .''Ua :iix’hitettui“a, 
fra quelli esistenti nella ca¬ 
pitalo dcll’URSS — dove ha 
sc<te il ministero degli esteri 
sovietico. Al rappresentante 
diplomatico degli Stati Uniti 
il ministro ha consegnato ui,i; 
nota del tutto analoga alle 
altre due che, poco dojio, egli 
vrebbe rime.s-o nelle mani 
degli incaricati d’atfari d’in- 
gJiilleiTa e di Fnmcia. 

Con quel documento, l'Unio¬ 
ne sovietica proponeva alle 
tre potenza» occidentali di te¬ 
nere al più presto a Vienna 
una conferenza dei quattro 
ministri degli e.steri, con la 
partecipazione dell' Austria, 
per la delinitiva soluzione del 
problema austriaco, la con¬ 
clusione e la firma del trat¬ 
talo di pace. 

La nota di Molotov è molto 
breve, essendo tutta contenu¬ 
ta in un solo fogliq datti- 


L'eroica lotta dot portuali si inasprisce 
Da ie ri mattina il porto di Genova è fermo 

/ portuali di Savona rifiutano di effettuare le operazioni di scarico delle navi dirottate da Genova - Gli 
armatori allineandosi alle posizioni del*^Quotidiano,, chiedono ^intervento delle autoritò ''con tutti i mezzi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 19 — Il porto di 
Genova è da questa matti¬ 
na fermo per lo sciopero de 
ciso improvvisamente alle 7, 
subito dopo la prima chiama, 
ta, nel corso della quale il 
Consorzio autonomo aveva 
richiesto 200 squadre di sti¬ 
vatori, complessivi 4000 uo¬ 
mini, per provvedere allo 
sc.nrico di oltre 70 n.nvi. 

Contemporaneamente sono 
scesi in sciopero gli scari¬ 
catori del porto di Savona, 
dove si trovavano all’ancora 
12 navi, fra cui alcune dirot¬ 
tate da Genova. Alle ore 10, 
come avevano stabilito, i 
portuali di Savona riprende¬ 
vano il lavoro sulle navi de¬ 
stinate a quel porto, ma si 
rifiutavano di scaricare quel- 
le dirette a Genova. 

Il nuovo sciopero dei lavo¬ 
ratori del Ramo commerciale 
del porto di Genov'a in ap¬ 
poggio a quello del Ramo in¬ 
dustriale na colto di sorpre¬ 
sa armatori, industriali ed 
autorità. Quando, dopo le 8, 
sono giunte a tutta velocità 
le prime camionette della 
* Celere », seguite da grossi 
autocarri carichi di agenti in 
assetto di guerra, il porto era 
già fermo; i lavoratori sta¬ 
vano entro i varchi, riuniti 
in assemblee all’aperto, di 
fronte alle scalette delle na¬ 
vi che avev’ano i soli uomini 
di equipaggio a bordo. 

Per tutta la giornata, e an¬ 
che durante la notte, i lavo¬ 
ratori non sono usciti dai 
cancelli del piorto, dandosi il 
turno per la mensa e vigi¬ 
lando a squadre per evitare 
incidenti. Un solo carico nello 
spazio di 24 ore, è stato ef¬ 
fettuato: quello di due bare 
provenienti da Milano e at- 
te='' a Cagliari, 

Grossi contingenti di i^li- 
zia stazionavano in prossimi- 
t.à dcll.i sede della FILP, .al- 
ringres^o della darsena e dei 
magazzini generali, sui mar¬ 
ciapiedi e sotto i portici di 
ria Gramsci. Nessun inciden¬ 
te ha avuto luogo, malgrado 
alcune provocazioni, quali il 


partecipano a queste lotte, 
costituisce un tentativo di vo¬ 
ler esasperare la situazione. 
Difatti, oggi, mentre il se¬ 
gretario della CGIL nel suo 
articolo sull’l/nttà indicava 
la strada da percorrere per 
riportare la normalità del 
porto, il giornale dei grandi 
armatori pubblicava con evi¬ 
denza un ordine del giorno 
del l’assemblea degli « arma¬ 
tori liberi > tenutasi a Ge¬ 
nova sotto la presidenza del 
dottor Angelo Costa, nel qua¬ 
le si invitano esplicitamente 
le autorità ad intervenire 
« con ogni mezzo ». Posizioni 
di aperto incitamento alla 
maniera forte, fatte proprie 
recentemente dal quotidiano 
dell'Azione Cattolica. 

Lo sciopero dì oggi ha tol¬ 
to però un’altra illusione a 
chi pensava di piegare i la¬ 
voratori con le minacce. 
All’inizio del quarto mese 


di sciopero, i lavoratori han¬ 
no chiaramente detto con 
questa nuova azione che so¬ 
no decisi a proseguire la lo¬ 
ro lotta con un solo obiet¬ 
tivo, che è runico onesto e 
democratico: quello di aprire 
una discussione, di scendere 
a trattative per trovare un 
accordo. Possìbile ■— ci si 
chiede oggi negli ambienti 
più responsabili della città 
— che le autorità non abbia¬ 
no la forza e il potere di 
costringere gli armatori e 
gli industria'<i a sedersi a un 
tavolo e peiLsino addirittura 


Tutti 1 deputati comuni¬ 
sti senza eccezione sono te¬ 
nuti ad essere presenti al¬ 
le sedate della Camera a 
partire da giovedì 21 
aprile per le votazioni sul¬ 
la legge Tremelloni, 


al peggio, non essendo valsa 
la battaglia della fame a pie¬ 
gare gli eroici lavoratori? 

Una battaglia perduta, 
quella della faiiù*. Allo 16,30 
per via Gramsci, sotto gli 
occhi della polizia, transita¬ 
va oggi la « carovana della 
solidarietà > giunta da Mode¬ 
na e accolta, nel corso dello 
sciopero, da una commovente 
manifestazione. Modena ha 
inviato 20 ql. di generi ali¬ 
mentari e 160.000 lire in con¬ 
tanti; è il secondo invio che 
sarà presto seguito da un ter¬ 
zo. Da tutta Italia continua¬ 
no a giungere le sottoscri¬ 
zioni con un ritmo incessan¬ 
te; oggi sono pervenute li¬ 
re 313.000 dai lavoratori di 
Firenze e i primi versamenti 
degli operai torinesi, tra cui 
un primo acconto dei lavora¬ 
tori deirO.S.R., il « reparto 
prigione » della FIAT, quale 
risposta alle « elezioni Val- 


» 


letta )•. La toltole ri ziono in 
contanti ha superato 1 40 
milioni. 

Domani inizia il 91" giorno 
di lotta dwtlì operai del ra¬ 
mo industrialo; tutto il porto 
è nuoxramente fermo e intorno 
a Genova .si stringe la soli¬ 
darietà nazionale: il p.idre¬ 
nato .sì trova dinanzi questi 
due baluardi contro i quali 
si spezzano gli inc.sponsabili 
inviti degli « annatori liberi » 
o del gioiTiale deU’/Vziono cat¬ 
tolica. allineati .sulla .stessa 
posizione degli attuali sinda¬ 
cati Lasci-sti e delle squadme- 
cc del 1922. 

E' in questa situazione che 
Genova si prepara a ricevere 
il Pre.sidente della Repubblica 
per celebrare il 2:’> aprile, la 
giornata della Liberazione che 
vede il porlo salvato dalla 
distruzione per Teroismo dei 
portuali. 

F.NRICO ARDI)’ 


al correnlc delle trattative 
che lumiio avuto luogo la set¬ 
timana scor.sa a Mosca tra i 
dirigcnU sovietici e quelli 
aiisli iaci. K Come risultato di 
questo scambio di vedute — 
dico il testo odierno, ripren¬ 
dendo im.i formula che era 
già .slat.i impiegata nel comu¬ 
nicato finale dei negoziati con 
iìnab — si è chiarito che at- 
liialniente esiste la iwssibilità 
(li portare a termine la solu¬ 
zione del problema austriaco 
e dì concludere il trattato di 
stato con l’.^ustna. Ciò per- 
meUcrà di ristabilire integral- 
ii'cnte l’indipendenza di uno 
Stillo austriaco democratica, 
e sarà auesto un contributo 
so.slanziale al ralfoizamento 
della pace in Europa )>. 

« Il governo sovietico — ag¬ 
giungo .subito dopo la nota — 
esprime la speranza elle il go¬ 
verno degli Stati Uniti (un 
identico augurio è contenuto 
anche nei testi inviati a Lon¬ 
dra e a Parigi . it.d.r.) darà 
la sua collaborazione al rag- 
giungime'ito dell’indispensa¬ 
bile accordo fra le quattro 
potenze e i governo austriaco 
sulla conclusione del trattato 
di stato con TAustiia >». 

Que.sta frase introduce la 
proposta di una conferenza a 
quattro, per la quale si chiede 
••gli interlocutori occidentali 
una .sollecita risix>sta. 

Il suggerimento .soviètico è 
la logica con-scguenza del lar¬ 
go accordo ottenuto a Mosca 
nel cor.so del colloqui con la 
delegazione austriaca. E-sso 
era implicito nel comunicato 
finale che coronò quelle trat¬ 
tative. Erano bastati tre gior¬ 
ni di ctmtatli personali fra 
gli esponenti dei due governi 
perchè l’Unione sovìeticn c 
rAustria, risolte le questioni 
pendenti, si accorelassero su 
un trattalo che restituisse la 
completa indipendenza alla 
nazione danubiana. 

L'unica incognita poteva 
venire d.-ilPoccidente. Ma qui 
•SÌ era sempre dicliiarato di 
desiderare ardentemente la 
conclusione del trattato au¬ 
striaco; non potrà esservi mi¬ 
gliore occasione della confe¬ 
renza a quattro per dimostra¬ 
re coi Latti que.sta buona vo¬ 
lontà. * 

Al punto cui .si ò giunti, 
rUnione sovietic."! ritiene che 
sia inutile perdere altro tem¬ 
po: senza proporre date pre- 
ci.so, essa chiede che la con- 
ferenz.i abbia luogo « al più 
presto » e manifesta il desi¬ 
derio che anche la risposta 
occident.ile le giunga senza 
(H-ccssivo ritardo. AU’appun- 
t:im(nitn dovrebbero essere 


persistente ma inutile tenta-..' 
tivo di far entrare entro 
varrhi scarsi gruppi di disoc¬ 
cupati che vengono oggi fatti 
eiungere da altre città dlta- 
la. xi'iJo inut!’'' il tentativo di 


lire azli ^.Tnrl.ali dcminfi.ili 
«•(1 otionerc il p'cno ri'pcito 
delle lezzi \izenii e il loro 
rnizl.'or.irnenfo. fino n «o.-.-e- 
zìiire 1.1 parità di traii.imen- 
:o previdenziale con le altre 
e.Tfeznr'c di l.ivor.itori. 

Xè -i <red.i elle poi'.moj ^ 

eommiioverìi le lamenie'.e ej stessa presenza della 

le proie-re dei zrandi azr.iri| nolizia. non giustificata per 
rontro » eoiitrih'iiT iin;fi<<ni.j ia calma con cui i portuali 
11 eo'i'Meiro c intuì^r.ihi'e o- , 
aere prer id<-n7!a’e •» nel', arri-i 

eoltara è ozZ' difer'ore n! 2! reii.injenjc le lezzi lizeiili. 
ner cen*'> «leFa n-oiiizorej Il.-r.enii finze <1* iznorare 
'orda »endibiV del -et:ore.!qae-t.i leriià c zrida. con la 


NEL DISCORS O DI SALUTO ALLA GRANDE CONFERENZA DI BANDUNG 

Ciu En-lai auspica rapporti d'amicizia 
con tutti i paesi deli’Asia e deii’Africa 

/ cinque principii base per ia coesistenza - Oggi un incontro a otto per Formosa? 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BANDUNG, 19. — Il primo 
ministro cinese Ciu-En-lai ha 
pronunciato oggi, in una sala 
eccezionalmente atloliata, un 
discorso di saluto ai delegati 
alia conferenza di Bandung. 

Dopo aver sottolineato la 
importanza storica della con¬ 
ferenza, nella quale per la 
prima volta sono riuniti as¬ 
sieme tanti Paesi di due con¬ 
tinenti in cui vive la maggio¬ 
ranza della popolazione del 
globo, Ciu £n-lai ha notato 
che questi Paesi, sedi di an¬ 
tiche, splendide civ'illà, sono 
a lungo costretti alla 
stagnazione c alla soffocazio¬ 
ne dalla oppressione colonia¬ 
listica, nella lotta contro la 
quale e.-si riescono più facil¬ 
mente a comprendersi. 

L'A-sia e i'.Afnca di ogg: non 
sono più quelle di ieri, e 


ha proseguito Ciu En-lai 
Tuttavìa il dominio del co¬ 
lonialismo non è ancora ces¬ 
sato, e nuori colonialisti ten¬ 
tano di sostituirsi ai vecchi. 
Le strade percorse dai popoli 
deU'Asia e dell'Africa può 
variare, ma comune c la vo¬ 
lontà di conservare la libertà 
2 rindipendenza, comune la 
neces.sità di eliminare lo stato 
di arretratezzui provocato dal 
colo.nialismo. comune Tesi- 
genz.a di difendere la pace 
mondiale. 

Il Primo ministro cinese ha 
quindi ricordato l’altenuazio- 
ne della tensione internazio¬ 
nale determinata dal successo 
della conferenza di Ginevra, 
e le speranze che ciò fece 
sorgere nel mondo o partico¬ 
larmente in Asia. Oggi la si¬ 
tuazione è però mutata, ha 
Dàzervato Ciu En-lai. a'.l’Est 
molti Paesi hanno preso nel’elz aiì'Ovest il pericolo d: gnor- 


loro mani i propri destini —,ra aumenta, il desiderio di 


nionire r«-''i'tnil;i'!ri.i <’• - loe- 
•ìore ,-•1 I» per ferito, l’o-'ìh'- 
’e <he <ìa 2 pi'r ronto 

1 TosinaTo l’nzTieoltMT.i come 
'orrel'he f.ir crctlere la p^o- 
nazand.i dezli azrari e fom? 


I r':< it «’iz.i < ho Io di-iinzne. 
1 1:v b.-ozna ridiir.-e i contri- 
hit! iinifioaii. i>cr t:itli: ?'in- 
tonde. andrò per eli agrari. 
t'zM -a <lio qiio-ta fal-a pro- 
paz.irnla ò nrt-C''.iria agli 


fingono di frc'ìr^c i no-Ti - 1 -{.rzr.i r’. ptTi ht- 1 ! z.orno jn fili 
periti ni'ni'iri'' ji f«>nr.i lini r»Tr,inno a ‘■ro- 

l gran li .igrari pt -.ini, ozz i p* 'o * ito -ornr o'n’r.i; 

-olo la niot.i firf.i <lo'.rint<’ra} tnhnti unificati, o non per 
-nniTìi.i ri-fo^-.T p'r .'onreMnir ,fo!(i I doi hr.Kftanti flic pre 


«la lenire; quei giornp è giàfiina -««liizion** equi «Li pro- 
coniinfia:**. Circola nelle < am-j porr<*: qitc’.’.i d 


nr.ziior.ire 


unificazione pacifica dei po¬ 
poli della Corea e della Ger¬ 
mania viene frustralo, gli ac¬ 
cordi di Indocina sono posti 
in pericolo, gli Stati Uniti 
aggravano la tensione esi¬ 
stente neH’area di Formosa. 
Piicsi situati aldifuori della 
Asia c dcirAfrica, essi stabili¬ 
scono sempre più numerose 
basi militari in territorio asia¬ 
tico e africano. EIssi dichiara¬ 
no apertamente che le anni 
•itomiche saranno utilizzate e 
preparano la guerra atomica. 
I popoli deir/\sta non dimen¬ 
ticheranno mai che la prima 
bomba atomica esplose sul 
suolo asiatico c che il pri.tao 
uomo che mori in seguito olla 
esplosione sperimentale della 
bomb.i H fu un asiatico ». 

Dopo aver so.stenuto la ne¬ 
cessita del disarmo, dcll’in- 
terd;7.ione dello atomiche e 
deU'impicgo p.icifico della 
energia atomica, Ciu En-lai 
ha affrontato il problema 
del Tarrctr.itczzzi economica 
nelJa qu.i'c ia maggioranza 




iinifìoali. 1.1 re-i.inte metà èj ;cnd<>:)<» troppo, mi per colpa 
p.iz.iia «Li ron'i.hni V d.*’, dczli azr.iri c d«'l governo f he j avranno ottennio gin-tizia, 
zoterno. \c ri-nh.i uni nr»'-’’.! hi .ip;>ozZi.it(. q’id z.otnojhanno nn loro mes'^azgio oar- 

ih- 


..•mi «• »«int.idini ìn.tùmr ikolarc <l.i portare ai conia- 


'■or.»' fi-e.iie ’n'O-if'n'h'h'* 

-n.i - 1 ' roiiT>d-p- die ri'i'< ir !r:ii« .» p«>r ti-rmir,»- a'-; din: fohii.iton .inzanati «lai 

i-nm'Li I n’ n-n n-e-'l*! '«.’-td.i'o e a.l «'tt«'ti«‘re zin-i fi-cah-m*» co\ern.ni\o: 1 ! me»- 1 n.i'.f «inilere la 
-Io: e p«’r fir qnecro h•-«.i ;-r--• 1 !‘.izzio di chi ha ‘coperto ej'edere. 

c di là'Mna-chcraio il giuoco ed ha* 


p.ignc .1 «lecinc d: mizli.aia «li 
c«>pic il libro bianco delia f c- 
derbraccian*- che mette .i nu¬ 
do il danno finora ‘•nhìto da-rotti — o«l ftentare d.i ozni 

fontrihnzionc i più piceoli — 
aumentando »ii b.i-i propor¬ 
zionali i «ontrilinti dei gran¬ 
di agrari. 

>.a!.iri.iti. hr.if< i.int: e con¬ 
tadini io firme f o-tiini-rono 
una forza imjKinenie «lei no¬ 
stro pac?c. F‘-i po“ono vin¬ 
cere qne-'t.i [oro hatt.izlia con¬ 
tro i grandi agrari c contro 
il malgoverno, anche -e gli 
‘trn/zf «Iella «tanip.i rtl'itifnr- 
mazione » eonfinneranno a 
ie‘ia |»er non 


.ipplicarc Cjdei Paesi d'Africa e d’Asia si 

, , , *7prova, rivendicando. :ns:c.me 

«lenza, «li ridurre 1 «ontrth.iti 

nnilkati per i eidii'.ifori «li- 


hraccianti e foniadini a cau¬ 
sa di qnc‘ta politica, e sma- 
-«hera i ‘cminatori di discor¬ 
dia. Quei milioni di braccian¬ 
ti c 'alanaii «he in qiic-fi 
di con-j ziorni proiettano c sciopera¬ 
no. e che ancora profc‘icr.in- 
no o -eiopereranno nei pros- 
•>imi giorni fino a che non 


in gran parte .ipplìcarc «or-i Ma quel giorno non c 


LUCIANO RO.MAGNOLI 


airjndtpendenza politica, an¬ 
che quella economica. La 
Cina egli ha aggiunto ha com¬ 
piuto grandi progressi, ma ha 
bisogno di una pacificia almo- 
.sfera intemazionale per lo 
sviluppo delia sua economia. 

-Tutti i paesi .grandi o pic- 
coìi, forti o deboli, devono 
godere di uguaìi diritti nelle 
relazioni internazionali — ha 
proseguito Ciu En-lai. I popo¬ 
li di ’Tunisi.i, d’Algeria e del 
Marocco, come gli altri popoli 
che lottano por Findip'ndcn- 
za. hanno continualo invece 
ad essere .«olTocati con la vio- 
lenz.i I.n di.scriminazione o la 
persecuzione razziali neJJ’AV;- 
ca del sud e altrove non se "io 


state abolite. II problema dei 
profughi arabi di Palestina 
non è sfato risolto.... I.a lotta 
del popolo egiziano per la ri¬ 
conquista della sua sovranità 
sulla zona del canale di Suez, 
quella del popolo iraniano per 
il controllo «lolle sue risorse 
petrolifere, le richie.stc dcl- 
rindia per ottenere la resti- 
tuzJnnc di Goa c le rivendi¬ 
cazioni dclTlndoncsia sulla 
Guinea occidentale hanno 


valso a questi paesi la sim¬ 
patìa di numerose nazioni di 
Asia e d'Africa. La volontà 
della Cin.a di liberare For- 
mo.sa è appoggiata da tutti i 
popoli amanti della giustizia ». 

Il pre.sidcnte del Consiglio 
dei mini.stri cinc.=c ha quindi 
illustrato la necessità che si 
rispettino l’integrità torrito- 
R.\T.rH P,\RKER 

(rontiniia in S. pac. •- rol.) 


presentì i ministri degli este¬ 
ri: lo esige l’importanza del 
convegno. Quanto alla scelta di 
Vienna come sede dei nego¬ 
ziati, essa viene avanAta co 
me un siwgerimento dal go¬ 
verno sovietico: ma si .sa che 
essa è appoggiata anche da 
gli austriaci, che negli ultimi 
giorni hanno egresso più di 
una volta il desiderio di ospi¬ 
tare questo convegno decisivo 
per il loro paese. 

L.a conferenza dovrebbe 
dunque essere alle porte. 
Manca soltanto l’accordo del 
tre governi dell'ovest. 

Tuttavia quando si cono¬ 
scono le abitudini della di¬ 
plomazia atlantica, non è an¬ 
cora possibile indulgere ad un 
eccessivo ottimismo. Gli stra¬ 
teghi di Washington hanno 
sempre considerato l’Austria 
una eccellente base militare 
da includere nel dispositivo 
occidentale per un attacco 
antisovietico; non sembrano 
quindi disposti a rassegnarsi 
alla esigenza di un’Austria 
pacifica, neutrale, estranea ai 
loro blocchi. 


EIssi temono che l'esempio 
sia contagioso per i tedeschi 
e per gli altri Stati europei. 

Subito dopo gli accordi di 
Mosca è apparso chiaro che 
gli stessi principi affermatisi 
nella questione austriaca po¬ 
trebbero essere applicati, nel¬ 
l’interesse di tutti, alla Ger¬ 
mania. 

Vi è quindi da aspettarsi 
che, proprio per evitare que¬ 
sta prospettiva, i dirigenti 
americani sollevino altri osta¬ 
coli contro una intesa a quat¬ 
tro. 

Dopo Todicrna nota del- 
rURSS. molti equivoci non 
saranno però possibili. Un 
punto è assodato: il trattato 
austriaco è giunto alla vigilia 
della sua conclusione; Austria 
e URSS hanno trovato rac¬ 
cordo indispensabile. 

Le potenze atlantiche de¬ 
vono (lire che cosa intendono 
fare, tenendo presente che la 
responsabilità di ogni ulte¬ 
riore ritardo cadrebbe inevi¬ 
tabilmente su di esse. 

GIUSEPPE BOFPA 


Soddisfazione a Vienna 
per lo proposta sovie tico 

Foster Dulles evita di pronunciarsi 
con chiarezza sulla nota di Mosca 


VIENNA, 19. — La nota 
sovietica sull'Austria che in¬ 
siste sull'urgenza della con¬ 
vocazione di una conferenza 
a quattro per risolvere il pro¬ 
blema del trattato di Stato 
e propone Vienna come sede 
di riunione è stata accolta con 
grande soddiafazione nella 
capitale austriaca. Con una 
certa apprensione, d'altra par¬ 
te. sono state accolte le no¬ 
tizie provenienti da Washin¬ 
gton, Foster Dulles, infatti, 
nel corso di un collixiuio con 
l’timbasclatore austriaco, pur 
dichiarandosi lieto della pitK 
posta sovietica ha mancato di 
chiarire se gU Stati Uniti so¬ 
no favorevoli o meno alla 
convocazione d’una conferen¬ 
za tra i quattro ministri de¬ 
gl: esteri. Il segretario di Stato 
lui affermato che una risposta j 
potrà essere data solo dopo 
una consultazione con Londra 
o Parigi aggiungendo di non 
essere h nè pessimista nè so¬ 
verchiamente ottimista circa 
la possibilità di concludere 
un trattato dì pace con FAu- 
stria ». Poiché la base di un 
tale trattato è .stala accettata 
d.il Rovemo di Vienna non si 
vede per quali ragioni il se¬ 
gretario di Stato possa nutri¬ 
re dubbi sulla possibilità di 

concludere rapidamente la 
annosa questione. 

Le reazioni a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19 — L'ojinujicto 
(li Washington, secondo cui 
Dulles, Mac Miìlan c Pinay 
sì riunirebbero a Parigi il 
T maggio, antivigilia del 
prossimo Consiglio nitantico, 
per preparare la conferenza 
a quattro con VURSS, ha sol¬ 
levato qui nuove polemiche. 
Gli ambienti «fri Quaì d’Or- 
say, senza smentire che la 
riunione ab0ia luogo per 
quella data, hanno oggi di- 
rainoto alcune precisazioni 
ufficiose: pare che gli Stati 
Uniti non abbiano ancora ri¬ 
sposto a «Ine pas.<ti diplomatici; 
J) Una breve nota trasmessa 
da Edgar FnUTC all'ambascia¬ 


tore americano e all’incarica¬ 
to di affari britannico, con 
la quale il premier francese 
rtcordaua Fimpegno da lui 
assunto al Senato di svolgere 
la preparazione dell’incontro 
a quattro parallelamente aU 
l'applicazione degli accordi 
di Parigi. Secondo - la diplo¬ 
mazia francese la riunione 
degli esperti non deve essere 
subordinata al deposito degli 
strumenti di ratìfica della 
VEO. 2) La proposta britan-‘ 
nico di riunire a Londra du¬ 
rante l’ultima settimana di 
aprile gli esperti incaricati di 
determinare le modalità del-- 
l’incontro a quattro. 

Pare comunque acquisita 
che il Dipartimento di Stato, 
pur non avendo provveduto 
a chiarire la proprio posizio¬ 
ne, accetti la riunione degli 
esperti senza attendere il de¬ 
posito delle ratifiche. Dulles 
insiste però affinchè la data 
di questo deposito sia sin 
d’ora fissata per il 4 maggio. 
Il Quai d’Orsay non rorreb- 
bc inuccc a//ronlarc le trat¬ 
tative sotto la minaccia di 
una data precisa. 

Tanti ritardi c discussioni, 
irritano buona porle delFopt- 
nionc francese. Giorni fa 
France-Observateur dedicava 
un articolo agli m strani pre¬ 
parativi della conferenza a 
quattro », denunciando in tut¬ 
ta le divergenze apparenti, 
manifestazioni di cattiva vo¬ 
lontà. Oggi. poi. dopo la nota 
trasmessa da Molotov ai rap¬ 
presentanti diplomatici dei 
tre occidrntoli per la confe¬ 
renza -udl’Ausfria alcun; fan¬ 
no rilevare che il ritmo di¬ 
plomatico attuale non per¬ 
mette tante esitazioni. 

L’Information teme che. 
dopo l'accordo suìl’Austrìa. il 
defwsito delle ratifiche preci¬ 
piti il riarmo della Germania. 
La Francia — rileva il gior¬ 
nale — sarebbe allora ri¬ 
dotta alla < parte di spet¬ 
tatrice », giacche la Ger¬ 
mania. riacquistata la so¬ 
vranità e riarmata, potreb¬ 
be seguire l'esempio del- 
l’Au.'ttria c aprire negoziati 
diretti con Ì'Ù.R.SS. 

MICHELE R.\GO 
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B.LNDUNG — Il pa&MScìo di Cin Ln-Iai salnUto dafili entasi astici «pplaosi dell* falla iadofxesiana 
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« L’UNITA» » 


li’ELBZIONE DEE PnKSIDElVrE PEIXA B EPDBBlilCA 

Sui nomi di Merzagora e Einaudi 

si acc éndonò i conirasii quadri partlM 

Domani si riuniscono i rappresentanti della DC, del PSDI, del PLI e del PRI per ricercare 
una intesa - Uintrigo è Velemento dominante • Dimissioni fra i socialdemocratici fiorentini 


uniiooi miiiii 

del '■ 25 aprile 

alloiiH,l(M(lllilaoo 


Il 25 aprile, anniversario del' 
la Liberazione, sarà solenne- 
mente celebrato nelle mageiori 
città con pubbliche cerimonie. 
A Roma l'anniversario sarà ce. 


IL DIBATTITO SUI TRE BILANCI FINANZIARI AL SENATO 

Montagnanl Impegna Vanoni 

ad ttn ^espllcita risposta sul pe trolio 

Solo vaghe e ambigue allusioni del ministro allo scottante problema - L’unica alter¬ 
nativa giusta è quella di una politica nazionale di sfruttamento - 11 problema dell’Eni 


una intesa - L intrigo e l elemento dominante - Dimissioni fra i socialdemocratici fiorentini manifestazione in Piazza Vene. - 

— — ' -——------- zia, cui presenzierà il capo del La seconda giornata di in parte la situazione nella tiche dei partiti italian* sulla internazionale del petrolio, fa* 

Domani si riuniranno i nre- donalo neppure In ciucsla ceca- ieri in un editoriale rlsnon- del Cano dello Stalo assumerà ore 9,15. tre reg. dibattito al Senato su. tre Valle Padana, ma gli amerl- questione del petrolio. Egli cendo leva su un fronte uni- 

sidcftli dei ifrttoui Danlatnuii. siones ea colo -ili Lrie .Iella i.^rV. ..1 .iVnnri ebbero Ugualmente in ha ricordato che i fascisti tario delle forze cattoliche » 

■ ri del pm-UuT maggior .za ncl su^o co,njdcs log latti ^eUa ceeX essimi Ouanto al nS^ resic- bandiere, saranno ratterlzzata da un impor- Sicilia e In Abruzzo altre e 1 monarchici - al quali si socialiste, 

verno iJv l'oeoas.Lc anrJ.e so *lcl co?,fro..tl delle .l^c idCom^ .nò! ranno su, Intervento del compa- zone di _ ottimo rendimento è allineato lo stesso Don Esistono dunque - ha con¬ 


lari «lei «luatlrui DartiU ^ «li niaagloraiiza nel suo comnlcs- l’oaHatll nella recenle sr^lnne Ouento ni narliUnl se resic- saio.uio laiiun^znia ua un nnpui- oicinu c in /suiuzzo anic o j monarcnjci — a, qua,, si sociaiisie. 

governo (per roeoasione aiicJie so, nel Lvinfroiitl delle altre del Comitato Centrale sul ino. ranno suMcrrcno dei ‘“veato. P^lm'^^^'MONTAr^NANÌ snesso^acc^Vdmidrwt^ner^m^^ è allineato lo stesso Don Esistono dunque ha con- 

il 1*U1 si considera tale), al. forzo iiolllìche .-appresenlalive, nopolio politico clericale e sul. rischiano di uscùc con le ossa della^^Renubblica del Senato foP r,ro,.?òmi luo «,7” eluso Montagnani — tutte le 

lo scopo (li conciliale i UU c calcolo di parlo del singoli la nuov.'i ope,-azlo„e reazlona- come sempre rotte dallo alt,tali ^gjla C-JP. delGoverno del! fi inequivoco, condizioni obiettive per la 

vergenti punti di vista circa pallili della maggioranza « ria che 1 diligenti dcmocrlsUa-coivsullazionl « a «joaltro ». Dal . p lii: iu }P«ficho^ tTnltÒ^» ® ” smaccata difesa del attuazione d, una politica na¬ 
ia elezione del l*resÌdeole del- perlhio delle loro interne cor. ni coltivano, ripetcnilo per al* Racsc, vengono solo notizie le ® scoperta de, giacimenti di listiche italiane, per dar vita ntonopollsmo americano, men- rionale di sfruttamento delle 

la Repubbllcn. Ieri si è rlu- renll, in contrasto reciproco, irò vie 11 tentativo fallito con quali diinosirnno che «lucsti ^®Porranno corone presso ,1 sa- petrolio. j., i j “ corno- . . «_ rnaeeio- petrolifere. Noi ci Irò* 

nilo preliiniiiarniciite 11 dirci- t*ià da «jucsle vicende si ha la legge-truffa. In iiropositu, iiarlill contiiiuano a scoiilai-e cello del Milite Ignoto. L oratore ha esordito ri- do. Da qui il primo e fOD“ j-i «nnin ,««•« c»an dinanzi a una scelta: o 

livo del gruppo parlamentare la rijirova che, iiell’atluale // /'<./.«./«/ elenca pretesi titoli il loro coinporluinento. Do)).) 1 A Genova la manifestazione cordando che già nel corso damentale pericolo per Un- > , I sfruttamento da parte dei 

democristiano, e oggi si riunì- situazione parlamentare, so- di inorilo demouratico delia ilberali siciliani, è 1:, volta dei avrà luogo alta presenza del *^*^'^ys-ione sul bilancio dipendenza economica Italia- no creando condizioni sem- monopoli stranieri o da parte 

r.iuiio 1 aria,nettari re|>ul>blì- lo un candidato che sia l>. C.. tra cui la colinhornzione socialdemocratici di I’lre„/.e. presidente delia Reoubblica e avvenuta Io na. Il grande Cartello Inter- pre più difficili aU’Ente na- dell’Azienda dello Stato. Im- 

eani, quelli libcTiili, o prosa- rcalincnto dtst.accutn e indi- roii i purtitini dopo il 18 apri- In questi gioiiii sono siate rese . . Touìani in mn. annii, le sinistre ave- nazionale del petrolio. Infatti zionale idrocarburi, che in- beccare la prima strada signi- 

miliiliiieiitc anche i sooialde. pendente dalle parli pulitielic. Ir: che fu invece, come tutti note le dimissioni di ulcnnl . , , , « lì Vano Chiesto al governo d, se riuscirà a controllare, at- ypce dovrebbe essere oppor- ficherebbe l’alienazione allo 

inocr.iUci, liilti per la stessa c Ispiri unanime ndneia e con- oggi hanno compreso, proprio iiieinhri dcll’Ksceulivo locale, Pr«entanza «lei governo, ii adottare una politica nazio- traverso le combinazioni con tuna'mente rioreanizzato in straniero di un prezioso pa- 

vagione. Un utjcoido nella inag- senso, put, olleiicre la maggio- la via allr.ive,-so cui il mono- Ira cui il segielario Piiizauti. amtlaco, nella sua qualità di naie per gli idrocarburi, ma i monopoli italiani. Il petrolio, . „„„„„ riemoentim ner no- trimonio nazionale e delcrmi- 

[ioraiiza, per«'i, non è facile. ranza necessaria o sopratiitto pollo politico clericale si nf- Onesta crisi sembra abbia ori. presidente deirAssociazione na. che 11 ministro Villabruna si non solo Imporrà il prezzo ^ rn i » nerebbe un sempre più stretto 

La posizione più complessa una maggioranza dignilosa, fcrinà, fino a Icilarc il colpo ghie nel fatto clic la principale zionale tra 1 Comuni decorali era rifiutato di dare una internazionale del cartello, ter attuare di una eincienie intervento colonialistico nella 

o conlradtliltoria rimane quel- adeguala airalllssima carica e Unnlc con la Icggc.truffn. A„- .sezione cIlLidlna «lei P.SDI «le- al valor militare, pronuncerà risposta in proposito. Per ma trascinerà Tltalla al rari- politica nazionale del pe- yijj, pubblica italiana. La 

la tlcniocrlstlana. Il direttivo alle rofcponsahllità roslituzio. che qui, vointineiiie, vrilgoiio ì llhertt la espul.slonc «li espo. discorso nel salone del Pa- R.uanto riguarda poj la rela- go di una nazione coloniale trolio. .scelta esige, pertanto, che 

ilei gruppo, ieri, si 6 diviso unii che vi sono connesse. falli: c 1 fatti sono, oggi, la iicntl di «destra». Il Simon- jg^zo Ducale zione finanziaria del ministro Ben altra, dunque, deve Fortunatamente — ha det- ognuno assuma le proprie re- 

tra sostcaiitori di Einaudi (gli K’ sialo da più parli «oin- collaborazione tra Fanfanl c 1 celli c il Volpi, ma rivsecntlvo ' Vanoni, in essa non sono con- essere la strada da seguire iq Montagnani — non tutte .sponsabilità nell ’ accettare 

•sponenll della « oonccnlra- mentalo 11 fallo che Fanfanl monarchico-fascisti in Sicilia, sulid.arizzi, invece con gli espili. i capo ciciio htato, r.inauui, tenute che vaghe ambigue La nostra nazione ha bi- le nosi^oni del partiti e del- impegni che graveranno sul- 

«lorfit rkl^nrìcltrvrl ^ n tn. filslklf» zit C Il tentativi^ fll rnn«»n1if!nrr!l^t rle!“l***3ra presente li 25 aprile anchelniitiet I ni r\nt t*r\1 In là*' z»fvft44 <it«a 1 i V» rv«nn _lt_ ___ ..t ««4 i 1 i r»A of nere* a» ri ni On n c>n 


incntnrc che la direzione faii- 
faiiinna tcnila a metlerc 1 
gruppi {Ki ri a in cui a ri dinanzi 
al fatto compiuto 

Com’è nolo, l'anfani mira 
a escludere una rielezione di 
Einaudi c, in generale, ogni 
suluzioiio rigidamente « (|ua. 
(IriparlUa », che sla troppo 
gradita al governo c al pie- 
coli partiti. L’opinione più dif¬ 
fusa è elio Fanfanl intenda 
so.stencrc Merzagora, che è sta¬ 
to eletto al Senato nelle llslc 
democristiane ma che non è 
tuttavìa un uomo «li partito, 
e rhc alcuni ritengono in rap- 
|»orli migliori con Fanfanl che 
non con Sc^cllm (forse pcrcJiè 
fu Merzagora — «1 irono —. a 
designare Fanfanl come l*rc- 


fi. TERRORE DOMINA NI'.I.LA ZONA DI VI RO VALENTIA 

Il mostro di Presinaci ferisce altre due persone 
gridando: “Devo uccidere tutti i miei nemici» 

/ contadini montano armati la guardia ai loro casolari - Il bandito avrebbe ucciso il padre perchè questi 
non lo avrebbe assistito durante il processo - Imponente lo spiegamento di forze impegnate nella cattura 


danneggino interessi stranie- NeH’ultlma parte del suo no ». di Firenze, il quale ha bidente MOLE’, avevano com- 
ri particolarmente cari al discorso, il compagno Mon- affermato che si può ferma- memorato la figura del gran- 
governo. Per questa ragione tagnani, si è soffermato ad mente resistere alle lusinghe de fisico Einstein. 

— ha affermalo I oratore ■— esaminare le posizioni poli- e alle minacce del cartello II dibattito proseguirà oggi, 
noi attendiamo una esplicita 

e doverosa risposta da parte " - . . .. - ■■ " - ' - - — -• ■ — -- 

“Il “’c„”mia°gno“ Moniaenoni. IL DIBATTITO SOLLA LEGGE TREMELLONI ALLA CAMERA 

ha quindi ricordato le tappe 

salienti delle ricerche degli EaEV ■ 

Cnliche e proposte di Assennato 

con le ricerche di Caviaga, fllmA m. fl* ■ É!" S* 

ratiere psicologico, provocan- per la lotto contro gli evasori Uscoii 

do il crollo del mito di una _____ 


Critiche e proposte di Assennato 

per la lotta contro gli evasori Uscoii 


VIBO VALENTIA. 19. 


rante il processo • Imponente lo spiegamento ai forze impegnate nella cattura miseria cronica e inguaribile 

----—----- del Paese. Caduti! questo mito Scalpore per UH discorso di Pella - / comunisti si asterranno dal voto 

— ha detto 1 oratore — resta * 

Compiuto il crimine, il Cn- ,nieri, ma perché durante il Ideila propria abitazione ed la pesante responsabilità sto- " ■ ' 


iiire Knnn tiorA inrontroilnthiii « corsa all’OTntcWto * fctendo Gli iTiquirciUi stentano or- /I terrore grava da oltre 60 mente interrogato dagli in- dell autarchia. tuzione di una imposta annua contro perche essa esprime con la furberia che gli è no- 

.Sulle i>osizi«>ni «li Fniif’iiii Ornticmcnfe i coniupi Francc- mal a sepuirc il filo condut- ore nella zona. In qtta.’H tutti auirenti assieme alla sorella FERRETTI (MSI): Non è sulle aree fabbricabili al fine almeno la velleità di colpire ta, )’ex presidente si è stu- 
nor quanto riguarda ronnnsl’ sco Dadolato, di 46 anni, c (ore dcpli in/ami disepni del i casolari le case sono star- Antonietta, la giovinetta che vero. Con il metano abbiamo di favorire la costituzione di gli evasori, e quindi si aster- dinto di ammantare le sue 

rione a una rielezione ,li Ei- Rosina Valente, di 40. La Va- Castagna. La voce .secondo la rate c i contadini montano la per prima accorse in aiuto fatto la seconda guerra mon- patrimoni comunali e il fi- ranno. Per sanare la piaga proposizioni reazionarie con 

naiidl sono nnclic i renuiibll- lente che è sorella di un me- ftunlc anche la Valente e il guardia con le doppiette im- del sacerdote, e al padre Sa- diale. nanziamento dell edilizia po- delle evasioni, ben altri si- espressioni demagogiche in di- 

Zi Ta«r.rfri,» dkCV» il™%hiruro“dV viiIo Val".'- B«<lolalo ai.rcbi.ero depilo bracciplP propli n dl/c.dore bino ° “"''«d MONTAGNANI. Nc' 1940 pplpre. Memi ..dovrebbero essere fesa dé^ pS e mSi con- 

ieri di essere favorevole nlln «a il dott Domenico, c .suo contro di lui nel cor.so delle le loro famiglie dalla furia interrogato bile Matteo Pe- andavate cercando le fedi di E quindi ripreso il dibat- adottati, in pruno luogo _i tribuenti e di quella politica 

candidatiira di un « Indlpen- marito Francesco rientravano indagini sul tentato omicidio sanguinaria del pazzo ornici- seatorc, ^ fidanzato di An- oro e le cancellate di ferro! tito sulla leggo Tremcllo.ai, consigli tributari che assi- stabilità monetaria die 

dente». «In scegUerc beninteso i„ 22 30 da Pa- ni danni di Gian Domenico da. Tutti i militi, i sottufficiali tonietta De Muro, tuttora in In realta le uniche nciìrche con gli interventi del compa- curano la collaborazione po- caratterizzò l’azione dei gi>- 

ncirninhlto dcigU interessi rnvati dove avevano visitato Castagna non trova infatti e gli ufficiali dei carabinieri stato di fermo, sulla quale di petrolio condotte dai fa- gno socialista MER.IZZI che polare con il fisco, m secondo verni clericali dal 1947 in poi 
qn.sdripartill (lo stesso Mer. un coualunto infermo auando conferma. A Presinaci, corre dell’intera zona sono impe- sembra essere concentrata la scisti avvennero a Predappio ha efficacemente illustrato Fella Ila cominciato co.n l«j 

7.sgor.i, secondo PacciardI, non macchione ai'marnlni bocca in bocca la voce se- gnati nella affannosa caccia attenzione degli indagatori. o furono ispirate da un no- alcune gravi sperequazioni, a già ha fuiuionato posi- esprimere il dubbio che la 

. Vi» _i-j_\ »€_ , Ili_ 1 - na un niaccnxont. ai "maro*'»» * . . ,_ _,, _ r,_»»«„ -- — , —. iiecìmr. nnr>in,f/T- Hnnnf, Un» j_a,.: ...vniriKncn. tivamentc in sedo municinale vaji. j-i 


campcstrc luiigo h 

ranamll. 1 ^ocl.ìd™«ìl,.lc" 


I.III4IU4M. * x -hiirnfn li w mostro • contro IC .sue nuc unirne JJumi uuuiq/uii, tuu 

roncordano con | UheraM clr- . p j (ime: « Devo prima uccidere stante auesto largo schicra- 

ra EinntuU, ma .sssM dlffìcll- iuttl 1 miei nemici, e poi mi mento di forze il pazzo omf- 

nnn"'!aKXr«‘^"Me^^^^ tempVdlfZire^^^^^ costituirò!,. cida ò riuscito ancora a col- 

U cose sono ferme. «Inòque. slapna ha premuto il grilletto Secondo ^ _ 

più o meno olio stesso punto con freddo precisione, col- ore det oanotio (o cm mor- ioian unni, raiazzo aeiie na- vera o propria corsa ai pe- natu. La legge — egli na “r— w.iv. 
in di erano una settimana o pcndo all addome la donna e te e stata ” L IStruttOria pCf I dfldre zioni, è stata presentata la trolio in tutta la Penisola, detto — non riforma l’attuale ® Jii^adone^ c%i^ Eoi? h^ 

un mese fa. Il difetto è noi ad una gamba l uomo. II cui tarda sera — non sarebbe sta- j n . 1 j i* ir. to imnrocf» qtranloro inter- antidemocratico sistema fi- capace di porre fine educazione civica. Lgii na 

in.snico' c cioè nel metodo cappello è stato inoltre tra- to ucciso per aver rifiutato delle CASB (IdOdestine Pnma fiala etunta in Italia »rtìatamcnte c In s^ale non^^stabilisce una ef-scandalo delle evasioni, opindi definito, troppo dni; 

deli’inlHgo e del calcolo «li passato da parte a parte da asilo al fn.dniasco. consipUaTj- --^ del siero antipoliomielitico chiedere la fettiva perequazione a van- i suoi bollori sono a poco sfehe le sanzioni per gl, 

p.srfe, clic non viene abhnn. un proiettile. ■ dolq di costituirsi ai carabi- L istruttoria per 1 alfare det- scoperto dal dr. Salk. La fia- concessione di ben 40 mila taggio dei piccoli e medi ? svaniti. Il governo ev sori. 

__— le case clandestino, altrimenti la. sDcdita ner via aerea, sa- -- «.v. nniniii infatti non ha voluto spa- Esaurito Fesame della 

. . 0.0 come , caso Solslu.. non rt «p,,,., „e,i„ per r^p^o , • R^e t^SonMe de? 

H diVAttAVA ilAllQ AA AnAraViAHA - “."S?: '“«o « P-»-*» THrnenrbur, riure, n n.Mvare apprLnre alcuni eìMeml per f-™. J PeS'^ ?SlìL‘fal“p?ilrnr^?u£''15; 

■■■I VTIIIII iiilliUlnl flJzIlVIIVf trarrà ancora per qualche gior- - — . ,i,'r*, : , =1 =■ ,a. .s ;3 ' , ', = z : ,==^- - tributaria non basta a cam- un anno in qua — ha detto 

^mmmm vw W||» ieri mattina, infatti, per • biare un sistema sociale, ma in sostanza — la spesa é au- 

destituito dal Consìdlio doì ministri Sgratuita speculazione politica 

giudice istruttore ha proceri,,- ^ .... ^ mm avvenuto anzi che in Coni- Il fatto più grave, noi. ò 

'''tcrrogatorio di Mar- mI. ■ffMMMMllAl M jdl DmMM missione le destre e una par- che tale aumento sia stato 

L’on. Vigorelli capiloU di front* allo prò,lioni della itampa teaiioaaria !i,,"',,”„e,e“dirmèSn c",: pCt gli atti VOIIdOliCI d KOCCd di rdpa “d^Sìrre nSn^S^ubbilcl'l'priiS.f JaSdó 

che aveva chiesto 1 allontanamento del Basevi — Gli altri provvedimenti V u '’p.I,. .rV^m ^ ^alcune modificne net- a certe categorie (evidente 

_^ -II' *f -j *• • **1 nnt r i tamente favorevoli ai grandi ailusione ai professori e ai 

Sull interrogatorio delle tre Alciim (legll agricoltori damicggliitl Sono iscnttl al PCI • La lieniin- capitalisti. parastatali) la sensazione che 

Il Consiglio dei ministri ha La proposta dell’on Vigorel-te venerdì «allo scopo di ap- ””*’*]*’ « urnto co p ssx.- . .. 1 * 1-1 ir - . r 11 1 * * Assennato ha quindi com- il bilancio dello Stato aossa 

tenuto ieri mattina una lunga li accettata dal Consiglio r.!,>- protondire l'esame «lei proble- ''•ente P‘’‘j^ P'” ri, mezzora cifi fh fm fcstC pOCO (ittCliailnlc - /- attCggiamCiltO tlclla polizia piuto una particolareggiata ".«'er dU-Untn .senza freni 

riunione, durante la quale si»- pre.scnta inoltre una capitola- ma e di identificare 1 mezzi e na o snperr p. r i co a.t ---- analisi della legge aimo- Avviandosi alla conc:usio- 

no stati decisi una .serie di zione d, fronte alle pre.ssioni più efficaci di intervento». ,, , . 1 t »- ■ j . . ■ j , .. j j- r- , i-.* Strando la scarsa efficienza ne. Fella ha dichiarati di 

provvedimenti di ordinaria della stampa italuma pii, rea- Sono stati poi approv.att: UCCÌSI) 3CCW6nt3lm6ntG La notizia diramata ieri dal.a t«! in causa 11 delitto di Car- Con i soliti criteri 1 carabi- delle sanzioni per i gross» condividere i nresuDiJ-’-i del 

amministrazione. La decisione zionarin — dal «Tempo» d, uno schema di decreto per li r^carrlnta? ^^'‘‘"rio cui due con- pincb. Ora e d.a precisare in- meri cffcituarono nei giorni contribuenti evasori, a favo- piano Vanoni e in órimo 

di maggiore interes.se è quella Roma, al «Resto del Carlino» decentramento di numerosi II VGCClllO S3CGruOT6 i tadini di Rocca d: Pap^ siine naiiziiu.to cne so.o il Fondi ap- sc«>rsi alcuni «fermi - non giu- j.^ qygjj qqijq state adot- luoco il rontrinimon-n dpi 
del collocamento a riposo, su di Bologna alla «Nazione» di poteri, finora spettanti all'am- — ■■■ - ■- stati arrestati sotto 1 accusa di partiene al twsiro partito men- stiflceti, per ammissione deoo formule le quali con- consumi* ma ha chìpsfn che 

proposta del ministro Vigorel- Firenze - che in queste ulti- minislrazione centrale del mi- SALERNO. 19.— Le inda- commesso nuincrosi atti tre il De Paolis non risulia stesso maresciallo da alcuna sentiranno alle maggiori so- si Hsri ima fnn^iòrÒ. nro! 

li, dei dr. Alberto Basevi, di- me .settimane avevano ricliic- nistero della Agricoltura; lagini suU'uccisione del sacer- v.andalismo, non ha manca- iscritto ad alcun partito. prova fondata o indizio v^ido pjetà di continuare a frodare mincntp nplln -na 

rettore cenerale della coope- .sto a gran voce, in editoriali, istituzione <1, un nuovo di.stin- dote Luigi Sica di Giffani di fornire il pretesto a nu- lutamente ridicole appaiono po. Il smd.aco d» Rocca di Papa, j f £. ou,'ndi _ ha zinne ali'iniziativa nrivpia la 

razione presso d Ministero del in corsivi c in «servizi .spe- tivo d’onore, denominato -al Vallepiana proseguono an- aerosi quotmmn, di stretta os- , moventi politici .-e co»3.- com^gno .Ncs.o.-e V; ah. ci ha ‘ , l'^òtorq viv-mon nVialp ÒÒÒV .m 

Lavoro. Il provvedimento si ciali ». una più violenta offen- merito civile ». con relative eo« La PolìziW fi,q servanza govornallva. e parti- dora che i danneggiati, lungi dichiarato di essere intervenu- C^qrlòqudbo u i. 1 P r. 

inquadra nella campagna mac- siva contro le cooperative medaglie ,l’oro, d’argento e di d^ora di^rt non aveva rac- cojarmonte al «Popolo., e .il dall’essere appartenenti ailo to presso il maresciallo dei ca- J i Per attuare il 

cartista di discriminazioni nei «rosse» c in particolare Tal- bronzo, per azioni di elevato ««wq npssun elemento a ca ■* Q^'Tt.diaiio .. per imbastir** democrazia cristiana o alle .mu- Tabiniori per cono.icore 1 motivi • , . ‘ -F- ®'fanoni ha conC.iÉso 

confronti delle cooperative, di lontanamento del Basevi. carattere di altruismo; un di- Armili* rontemnon” nuova, miserevole specula- tue bonomianc come pure é del provvedimento e di ov.-re l? "e^niliva i Po.Ia — e noce.ssano Un gran. 

cui si ebbe l’annuncio il 4 di- li Consiglio dei ministri ha segno di legge per in sistema- „‘ ‘ L «one anticomunista. stato detto risultano e.s-sere ottenuto ampie rassicurazioni ni^i e piccoli contribuenti, .ae e con-orde sforzar dei ci ti 

ccmbre scorso. Il Basevi. un quindi ascoltato una relazione zione in ruolo del personale 'Vi® jT T ®";'r_VÌ 'p '[(.r , ' Come si ricorderà i reati iscritti anche al nostro parUto. Il sottuffici.alc l'bbe a dire in- D discorso che ha provo- medi e delle ma.sse lavorp.tn- 
vecchio esponente della coop**- del ministro Medici .sulle con- assunto in servizio temporaneo ini X dòt «rbi Hn ‘^<“dejtati al 45enne Aldo Fon- In particolare si tratta dei fatti che si trattava di una mi- f«ito le maggiori npcrcussioni ci, sforzo raggiungibile =ol- 

r.nzione già funzionario di ban- dizioni dell agricoltura dalia- di polizia negli anni 1948 e *51 ; di ed al 35enne Adolfo De Pao- compagni Franco Testa cui è sura puramente precauzionale nell aula e fuori, lo ha prò- •'•nto attraverso una pn1it'''a 

ca discriminato dal f.asci«mo na, colpita dallS crisi in mol- un ulteriore eontributo straor- F.s consistono nella devastano- stata bruciala una capanna; adottata per poter meglio ac- ounriato Tev nre.sidfmte de» di icpirazione imitarla. «^cK-ia- 

per ragioni razziali, non for- ti settori, e ha incaricato i dinarin di 200 milioni per la «nvoioniariO sareDDC stato un ne di alcuni vigneti e frutteti Luigi Zampa che ha avuto un ccrtarc la validità o l’infor.da- Consiglio PELLA. Parlando V p nazirnn»'' (Molti de. nì- 

niva evidentemente sufficienti ministri che fanno parte della organizzazione dei giuochi ^S^O. » Henne Domenico e noll’inceadio di qualche ba- pergolato devastato ed una ca- tozza dì certi sospetti. .A. mu- dal centro de settore demccri- nini Tnovarchìci c misx'^ni 

garanzie, per l’attacco liberti- speciale commissione per 1 olinipiei invernali 1956 a Cor- De ftiattia. racca di legno adibita a ripo- panna incendiata; Leonello Ru- 'are la sìliinziraic inU rvcmie pe- .stiano, notevolmente affolla hnnvo nnniaudfto enfo-osn- 

clda che è nei piani del gover- or.iblemi dciragriroifura o lina d’Ampezzo; l’e.stensionc I» Do Mattia, nnvenutó in stiglio ,ii arnesi da lavoro. fini a! quale hanno distrutto 70 ró J.a prete.«a denuncia di tale to. VorntoTo ha espresso le -neme. Scriba e TrerneUnni 

no Scelba'Sarar 3 t -IpI CIR di riunirsi niiovamcn- ni personale di molo delle Siepe una pistola calibro E* stato afformnto eiplicit.a- piante di vite. Oltre costoro, Pietro Berna, un contadino le «Tjp moUeolìci « perpìes^itn •* 'rnmnrann xerenfì Pnnfavi 

_ FF. SS doUe dispo’^izionì che 6,35 (lo stesso calibro del mente che i due avrebbero op^- altri duo o ire asricoltori dan- cui facoltà montali non hanno ^ «critiche costruttivo» aPa 

~ ■ " . —- I - ' — ■ *•— ' ronsentono la valutabiiità del proiettile che oerforò il poi- rato per ragioni di venrieita neggiati. pur non avendo a*cu- troppo credito in paese secon- 'rtrge donde ha poi pms« r..a seduta si è concluda con 

niniJzVnzV/rO.VI ai I ’ i;\rrA’ -‘"I appa^l'-^cbbero na tessera, non fanno mistero do quanto dicono gli sle.-si abi- ’n”=oùnto Per muovere Un .ài due discorsi astili alla'lcgge 


òratmeha souonreato‘"cbmè eisTmentròbnt’rÒ U guitodaUa legge serve bene dlSo^XmaSeV 

iwrr Awn io ti M felici ritrovamenti petroli- n punto di vista dei co-la natura. Quando r-idozione dei giu^ 

MILANO, 19. — Ieri po- ferì, specialmente in Valle munisti è stato quindi illu-li? preparava, il mmistro 


prima naia giunta m nana ue .mpr^e si a uere .n^ ef>»o scan'Jalo dellb evasioni, ouindi definito troppo dm- 

del siero antipoliomielitico vf""®!? "i® 5 t, o” «n,;» Ma i suoi bollori sono a poco stiche le sanzioni per gU 


Il direttore della cooperazione 

^ . procedere ad ulteriori ncccr- 

destituilo dal Consiglio dei minisoi 

' ■ .-;-- ' ■ to aH’intcrrogatono di Mnr- 

L’on. Vigorelli capitola di fronte alle pressioni della stampa reaiionaria nuacame^c^di'vm fTrpJo coJ- 

clie aveva chiesto Tallontanamento del Basevi — Gli altri provvedimenti tVciTa'stó!lsa^cnVd”rccr^^'^’^°" ^ 

— 1 -..- — Sull'interrogatorio delle tre 

Il Consiglio dei ministri ha La proposta dell’on Vigorel- te venerdì « allo scopo «li ap- rionne — duralo comple.ssli'u- 
tcnuto ieri mattina una lunga li accettata dal Consiglio r.q>- protondire l'esame «lei proble- mezzora ^ 

riunione, durante la quale si»- pre.scnta inoltre una capitola- ma e di identificare i mezzi ® "’** " *=npprr p-r icoa.i 

no stati decisi una serie di zione «i, fronte alle pre.ssioni più efficaci di intervento». .. , , , . . , ‘ 

provvedimenti di ortlinarin della stampa italiana più rea- Sono stati poi approv.atl: UCClSU 3CCÌdGnt3lmGnTG 

amministrazione. La decisione zionarin — dal • Tempo » «1, uno schema di decreto per li *, „»^»L*« eararrtnio ? 

dì maggiore interes.se è quella Roma, al « Resto del Carlino » decentramento di numerosi II VcCCflIO 53(61(1016 : 

del collocamento a riposo, su di Bologna alla « Nazione • di poteri, finora spettanti aH'am- — ■ - - ■- 

proposta del ministro Vigorel- Firenze — che in questo ulti- minislrazione centrale del ini- SALERNO, 19. — Le inda- 
li, del dr. Alberto Basevi, di- me settimane avevano ricliic- nistero della Agricoltura; la gini suiruccisìone del sacer- 

rettore generale della coope- .sto a gran voce, in editoriali, istituzione di un nuovo di.stin- dote Luigi Sica • di Giffani 

razione presso il Ministero del in corsivi c in • servizi spe- tivo d’onore, denominato « al Vallepiana proseguono an- 

I.avoro. Il provvedimento si ciali », ufia più violenta offen- merito ' civile ». con relative cora. La polizìa fino alla tar- 


Una gratuita speculazione politica 
per g li atti vondallci o Rocca di Papa 

Alcuni degli agricoltori danneggiati sono iscritti al PCI ♦ La denun¬ 
cia di un teste poco iittcndibiìe - D’atteggiamento della polizia 


U((isu 3 C(W 6 nt 3 lment 6 
il ve((hlo s 3 (erdofe ? 

SALERNO. 19. — Le inda 


DICHIARAZIONI ALL’ UNITA’ 


H . .a a ' * ■ ' - 1-200 milioni dello stanziamen- 

contributo rumeno ai iavor ljvazionc_ del' naviglio peschi^j «D 

^ f ■■ reccio; il ripri.stino del contri- ■ ■ ■( 

deli lin one interparlamentare - 

--Ò! ..nJ L’Osservatore Romano (e 

KrfAla Zìi una anticipazioni? ii n t ■ » ri • 

AH’atto della loro partenza «1 problemi della cocMsten- 400 milioni sudi indennizzi do- ** * r p enaena ne n 

da Roma, i delegati della Re- za pacifica, della riduzione d«*- vuti per danni di guerra: un ,‘-o* ".“Oflono »pum 
pubblica popolare rumena alla gli armamenti, del migliora- disegno di legge per l’istitu- riaii iMuJpcicntc nlicpo che 
Conferenza della Unione In- mento dei rapporti culturali c .-io’ic deirEnfe acquedotti riu- hOi aODiomo dato alla noti- 
terparlamentare. hanno tenuto commerciali tra E<t cd Ovest, lit* camnani c molisani ; la ^ della consegna di 2J me- 
a dichiarare all’» Unità » la lo- sono stati largarncntc trattati riduzione dal 3 aU’l per cento daplie d’oro da parte^ depli 
ro soddisfazione ner aver par- cd hanno trovato larga acro- ieirimposta generale siill’en- Ebrei d’Italia a picenti € ol- 
tecipato ai lavori della scs- glicnza sia nel testo della riso- •rat.» per rimportazione di na- la memoria di cittadini che 
sione. luzione finale della Confcren- vi estere; uno schema di de- si adoperarono a salvare gli 

Il dr. Bunaciu. segretario za sia nei testi particolari del- '-reto per consentire la siste- isroeliti dol terrore nazija- 
della Camera rumena, il prof, le commi.s.sioni. Anche il prò- mazione in ruolo dei profes- scista, per concludere che ri 
Costantinescu, ministro dei blema dcll’ammi.ssione all’Une- sori di scuole e di istituti di sarebbe ^Ui una nostra in- 
culti e il prof. Nitrulescu han- deila Romania è stato sol- istruzione secondaria, che ab- lenzionc politica. Noi, cioè, 
no dichiarato che • i lavmrt dalla delegazione rume- hiano conseguito Vìdoneità avremmo « minimizeoto » lo 

tifitn nCkiforn!^!» ***• trovando amnio consenso nei concorsi per titoli ed esa- aucenimento perchè/ra quei 

«r’°l 1* «*«* n«„onin« n,. , di 


del trattamento di i|uiescenza be rinchiuso nel sottoscalala! PCI; si è perfino richiama-'delle loro idee progre^isisfe. 
e della carriera; l’aumento di 


-crnfr. Scrlbn r Trerncììnni 
'irrmrìvnvn seccnti. Fanfani 

”■'* nrrr>yitoì 

I-a seduta si è conclusa con 
due discorsi ostili alla Icgso 


Lana di Rocca, U 84.1113 assi-rrc\ipr,nli??Trrn won<iTch:ri CA 


L’Osservatore Romano (e 


I sacerdoti e la Hesislenza 


per il prossimo Congresso del- maggioranza mi a carattere m inscgn 

la Unione, che si terrà nel me- della commissione culturale mento 

se di agosto ad Helsinki. £* < Il fatto che la Commissio- . .i ■ — 

per noi motivo di soddisfazio* ne politica abbia considerato g i rr« 

ne il fatto che le proposte l’appello del Soviet Supremo Un flUOVO SOIIlOflC 

avanzate dalla nostra delega- per gli scambi parlamentari ■ I ■ 


mcncamentc primeggiano», 
molti sacerdoti c cattolici 
militanti. 

Siamo pronti a riparare 
alVerrorc di omi.«.sione, che 


avanzate mia nostra aeiega- per gii scarooi pariamenian I l j - --- — . ,, 

zione. in seno alle varie coro- tra i vari Paesi è stato un eie- CSdIoSO fl l.,<irnPrdlo n viene rimproverato dallo 

missioni, siano state tutte ip- mento importante, per deler- --— wsoivatore Romano e dal 

provate, come base per la di- minare il clima distensivo e PISA, 19 — Sono iniziati a Po^lo; c a riparare nel 
scussione. In particolare, quat- di collaborazione nel quale si Lardedello i lavori di « imbn- P*“ semplice: dando 

tra dei sei punti di un prò- sono svolti i lavori. agevolati giumento, di un nuovo sof- lyienco delle ventitré mc- 
getto di risoluzione presentato dalla cortesia e dalla genero-!»;.-„» «,ni»t» .«h ,-,« daghe doro: Lorenzo Spa¬ 
della delegazione romena alla sità della Presidenza della ri sera, «ran una Troiani, Odoardo 

commissione giuridica, sono mera italiana, alia quale va ill^'^nza ni.ziam appnxssimail- Focherini, Torquato Frac- 
stati fatti pronri dalla comroi*^- nostro ringraziamento per lal'^* settemila chilogrammi con, Giovanni Palatucci, Gi- 
sione stes.«a nella sua risolu- osp!talit.à cordiale da e,<.«a coti-ivap.ire orari fi soffione è e.;p:o no Giupanino, Cyril Kotnik 
zione finale. cessa a tutti i delegati ». jso in località Monte Lagaio. (tutti caduti)’ e i viuenti: 


mons. Vincenzo Barale, pa¬ 
dre Benedetto Maria, Gen¬ 
naro Campoimi, Olindo Cel- 
lurale, un. Domenico Cog- 
giola. Angelo De Fiore, Ada 
De Micheli, Emilio Germa¬ 
no. Ida Granzatto Battistcl- 
la. Lina Leoni Grippa, gcn. 
Giuseppe Picche, don Fran¬ 
cesco KepeUo. don Carlo 
Sairi, Giuseppe Tiburzio, 
Morcclh» Ziircoiin e ori’. 
Oiii.seppe .^a.a. a.sjessorc del 
Comune di Milano. 

Prenda nota l Ossorvatorc 
Romano (e il Popolo) che 
noi siamo lieti di rendere 
onore a questi coraggiosi c 
a quelli fra essi che sono 
.sacerdoti. E — ayqiunpia- 
mo — non .«olo a loro. Noi 
ricordiamo le centinaia, le 
migliaia di sacerdoti italiani 
che hanno preso parte alla 
lotta di Libcrozione. ainton- 
do i perseguitati, collabo- 
rando con il CLN, molti 
ancì.c svolgendo la loro 
opera di rclipiosi, di patrioti 
e ài antifascisti nelle stcs.se 
formazioni vartiaiane. an- 
Cfte in quelle oaribaldire; 
'.nolti anche dando la cita 


per la libertà d'Italia: e ci 


cura di aver visto e ricono- r, 
.4\:iuto una sera, olii! 21.30. iì 
Fondi menlre altravcrsjva la 
vi^na del parroco. 

Tutto qui ET bastato che un 
individuo, non certo fra i p-.ù 
.attendibili, abbia rc^o una di- 
cbiorazionc. del resto tutfaitro | 
che co.-noromct'ente. perchè J 


'o. rea ri-,1-0 s'-'-tnn 1 ''’\T,tFT?F. o stCT.ATFnONE. 


FAUIMO CtfO UL'OSTIEIISE E AIU TI 8 IIRTINA 


tiamo per tutti il nome di cittadini venissero bollati 

TfTT TSe»l/»v « _ 


un martire vivo nella me¬ 
moria del popolo romano. 


con una grave accusa dei resto 
non ancora provata e il livore 


, lènjéà «xfikAzaa ^ za s.vvav 

4 forosmi. Quc.stc co.sc quotidiani si jcatcnass*- 

le abbiamo dette e scritte jj. '.unz’ac colonne di piombo 
anche quando al PopoiO e truiic.a'r.-j di sciocche menzo- 
all Osservatore Romano si f„ne 


A cuni treni locali dirottati 

da Termini alle altre stazioni 


preferiva tacerle. E dun¬ 
que oggi che da parte cat~ 
ioUca M tiene a ricordare 
questo contributo di sacrifi- 


(ijne j htjjeii/ia «t«t Cc:r>.,>oi;aeii- Urir.drior.e e .e Sraz.or.e T-^r-ccr- 

I « S-' quei d-iie — ci ha detta r.rr./.a c, ura vas'Ji n>>> ano ser^o lì capolinea Cei.a 

!i! corr.pacT-.o Vitali — non avc.e- J-ica :c: moTir.-.er,;o dei treni Ost.ense. 

j'cro altri argomenti a loro di- •'^*‘5 che verrà ari .ala a ;«r- Va nievato a late pro,,C'.;.-) 
jfc.sa, e ne hanno a vjfficienza. «**- pro^.-.n-.o 22 a.a^:^.o a che :. dirottamento ;m.;>orttrà 


ne. Perche sappiamo che la 
Hesistenz .1 fu un fatto gran¬ 
dissimo, di miportanza sto¬ 
rica, proprio in quanto cd 
essa partecipò unito tutto 
fi popolo italiano: e perche 
quando onoriamo In Re.si- 
stenza intendiamo appunto 


re c la-ici e sacrilc-.o costino- c»- . , .. ... .•“ 

I Earar.r.o .r.ieressat: a questa m.a'^a Ze: :>as-ces:er: di tali con- 

I I rr.>-«d:f.f z.::: t C'.r.voe'.i da e cnr'.; è cc.-titu-.to da operai che 

111 vencntn un nuovo lire a tre coppie da Ve’.Ietri. at- 1 1 r-'tidiaramer-te con P' 4 ?:‘et*.t 

tino rii sì««-nrollo a^^or.arr.e^.to #e;t;mana e da*. 

■ i|raf «Il Tti^iiit IH P^j. o--^ Vr.erbo. Cassino. Rov- paesi e tocaiità viciniori al rrca- 

T j • taaimer.ie in arrivo alla stazio- "o ai po^tl ;enfenci di lavoro 


L’amministrazione dei mono- 
poli di Stato informo che è 


r.c de.;« Ferrovie Laziali. Tatti EJ é cor»s;derevo;;ssim.o i; n-j- 
q est: treni faranno capo atta mero Vi q iestl vlsdc-atorl, per- 


sirn oo«{t; 0 ’’C. La parola lionato in pncchotti da 20 pez-,-- <cea : «en/a rtrs r .ire 1 *'i- -orro'a e «t-7 n-Ka rer«one ron 
ora r(rO-'erv'ntf>re Romano z» ed io.'o prezzo di vend.iaì-rtri p'-r Ter-mm.i avranno rari- -ine accora mrmg.orl al gro- 
C al Popolo. è di L 2S0 al pacchetto. I:c inoltro attraverso li blv.o dei'iedl e al sabato 
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« L’UNITA’ 


NOBILI PAR OLR DEL QRANDR S COMPARSO 

i lUEWIÌIO DI liimiillt 

MLi mmm\ iiaijì\'i 


IX TUrrA ITALIA 

Sosgesi gli guai 

mpnMreM 


A Naiioli è stato l'uintinitat» 
un liìoriiu prima il trstu tiri 
ti-iiia (Iella prova scritta 


Abbiamo pubblicato ieri (iherlà iiileriort?, l'indipcndcn- uii/.ioiii del iiiomUi e -(i[)rat* 
la appassiOiiuta invocazione del suo pensiero e delle tutto i loro governi vo^vicnti 
iVni ^ f'i vnessaggio in- ricerclie liaiino pollilo il- del di-iastro iiulonuiliile elie 

to Albert Einstein, morto P'-;>''fH'uie 

lunedì mattina agli scien- iioiiiinir Ha forse <li- «e non imiteranno il loio ai- 


I 1 ■ ■ I m I Gli esami di imiemaioie L- 

I 1. ■ L ■ I eale. che avewiiui a\ilio inizio 
hi.iodi ili iiifo lo i-orti cr.,p- 
■■ pollo ilTtalia Fono stati so.-'i\''i 

mondo e -oprai- j.V'' /'';diue del mintsi.o 
* . GuaiM‘!i. Du ». aro a 

^oveiUl eo-eieiiti j,,,., jifave e iiieont- 

iiuleliniltile elie prensibile irreitolarità renì.'-l'a- 
iifi ili provocale tasi a N'aitoli dove è sialo vo- 
ranno il loto al- immicato, sembra n.'r errore. 


DECIMO ANNIVERSARIO DI UNO STORICO AVVENIMENTO 

I veterani delfincontro suirElba 
si ritroveranno a Washington 


Ld 

0^ @ m m m d 


Titina Naselli 
alla Tartaruga 


SI ritroveranno a WashingtoniiiiP 

r* mondo iH-eino; hi città ili notte 

_— -----— QUe-iUi iiredllpzlone caiU-'H.i 

per la notte conie tema de.la ui'- 

l^'iìiiziulirii (li un aoìdato scmnlico umcricnuo — [ai slrrtiu di inanu ini i conilHilIvnli ' propria m un» iae...i m 

‘ ' onle:npiatl\u e inii!iurr>in'',i. 

d('irUnione s(n i(‘iica <* (invili dolili Stali Uniti — Il voni vuno fissalo '[(vr il 20 aprilo im!. 

_______ immagini, in ( lU eeiieraimen r 

vico iiie-'O a ;uo(o un solo pa:- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEibattenti snviotiei, il 2ó aprileiclie e.-.-'o sembrò flisebiiiflerelcoti piacere il \ o-li o cordiale tK'olàre. è ì.i manKei'.ar.mm- ni 


La stretta di mano fra i oonihallonti 
- Il con renna fissalo [(er il 20 aprile 


documm°^a'^^con^''chiare'^ libero iiiteriormenle ciato da una eri-i la cui am- nati che da misi si pxpma- 

oiint» foscf In no<ii-iniie del- ‘‘ eosciciitc piiò o.^serc UCCÌSO, pie//a sembra sfnu'.cMie a co- vano a .-o.-tiiute idi es.nui .-eoo 

l'illustre scieìi'ia'to scout- rUlotto in schiavitù, loro t Iie liaiino il poteie di eo>in tti a so pendei • le 

parso di/rotile (li problemi uè irasforinato iu un cieco prendeie le j;raiidi deeisioiii mi-Lm,,''.n''n ino / 

della ricerca scientijica e .srniniento. per il bene o per il male, l a ..... . ' ' 

di fronte alle responsabilità Sc riioiiio dì scienza dei no- poieii/a seaietiala deiralomo j.nd / 

;IroarV°«o\M ocité^^ >» bit eainbia.o Inno, -alvo il Poma dinanzi al Mini-loro (ìeP.i 

tio II messaggio fu steso *' <o»^a^,h"io di valutare con noslro modo di pensali*, e noi Gai.sU/ia una grande mamfe 

da Albert Einstein neìrau- serietà e serenità la stia posi- .scivoliamo co.-ì verso nini ca- sta/ione di i candidati i ipnl- 


ttiiiiio del 1950. 


zione c il sito molo, c agisse lastrofe scn/ii prcicdcnli. L’n 
poi di conseguenza, rinasce- nuovo modo di pciis;ire t* in- p‘,, 


Qnarè il po-to che nella .«o- rcbiK* allora la speranza di disiteiisabile per la -opravvi- staio D .luanto nu im 1 


cieià coiitenipoiaiiea prende- trovare una soluzione ragio- ven/ii dcll'ninaiiità. 

i<à ritorno di scienza? Egli è iievole c soddisfacente alla sì- Allontanare (pie-ta minae- 

liero clic in mi modo o nel- tnazioiie di pericolo die ora ci;i è divemiio il nroblem i oin 


l'altro, (piasi sempre indiret- minaccia tutti noi. nrgenle del mt-iro tempo, 

lamentc, il lavoro dei suoi possiamo cc.ssarc dì .Al momemo decisivo — c 

.simili abbia trasformato la aviertiia;, aitcoia e sempre; attendo ipic-io grate momeii- 

vifa (X'oiiomica degli nomini possiamo rallentare ((> — io ntlerò con tmio ciò 

tanto da far scomparire, ut j nostri sforzi per rendere le clic mi resta della mia forza, 

molli casi, il lavoro mannaie. 

Ma e aiiclie aiigo.scmto jicr- 

cliè i risultati del suo lavoro (ftJLI «HS A ^ Di III- 

lianno finito per rapprcsen- _ 

lare mi'osciira minaccia per 

rnmanìtà. da quando i fruì- • 

li delle .-ne rieerebe sono ca- W —^ M ^ 

mani di coloro che H .A, ^ B 

detengono potere ■ B BB . ^TB 

l.'gli è co.scicnie che la 
lizzazione delle sue ricerche 

ha concentrato nelle mani di A 

nn’esigiia minoranza duppri- B B ^ B/B/B BB BB 

ma il potere economico, poi B B B B B/ B/ B B B/^ 

il potere al quale BB B B BB B/Bf B BB B/ BB 

affidato il destino della mas- Bi B/ B» B^F^ B/ BB 

-a, sempre più amorfa, degli 
individui. .Ma v'è un’altra co- 

-a: questa concentrazione del- sorta dì organìzzazìone delle s 

la forza economica e politica ® 

nelle mani di pochi non solo Strane cooperatìve - Le fotografie di 

ha portato 1 nomo di scienza * ** 

a lina .soggezione materiale . 

esterna, ma anche a ima mi- conobbi la signora Sil-ìstraordiunrio — disse la si-j 

naccia interna che interessa pia tiell’invernn del/'anno onora S'ilvin mentre bccoiri- 


... 

«Ivi A Di .’^^IIRS^TIiniRIIRV II! Ili))) lIBCnìr Uh II lini' A.Ih DI A ÌN il 


liaiipo chiesto al mini. tic> U> 
Caro l'.ttiMV'iit> una •ieU'Lia/.ai- 
aboii.-io.u* òi'ìfe.; ne* di 
Sbiu* o ,|iiatito meno la . u.i .-e- 
.s*itu.'inm* eoli un .-('lo eollc i'iio 
rlnimeiamio ((uiiuli alle j'iom- 
scritte. 

'■g previ.'io am be in- lai i • 


- (iel ’4.à nei pres.si di Tolgati, airiiilera uniaiiità: «Non po.s- invito. I dieci .miti, liascoisi uno .-.iHciato gu-io per ii im i.- 

MOSC.A, (iprite al centro della Germania, siamo dimenticare che. dieci dal giorno di (luelio storico l .i pilhu.i ,* :o;.a >■ 

•A dieci anni di (li-Um/a Kgli fti (fiiiKiiie lesUmone del- antii la, noi c i ru -i ci siamo incontro, non iiainio allatto -cna iu» i i; - i. ■*.. 

ctall'inconiro suirElba in cui I.'. prima imiimenticabile iiicontrati come amici; la co- cancellato dalla iio-tra me- 

-i realizzò il primo contatto stretta di mano tra lo ste.sso scienza e la niemoria ci dico- moria : .sentimenti che ci ilV, ‘r,■ ò-,,. ’ r.,\'‘ 

Ira le truppe sovieiulu* e le ten. Kotzebiio e tl ter». Golo- no che da entrambe le parti commos.sero m ttiiel momen- co ii-ti.iti.>; nuiu'.ai.i.e;i!,* m lu.. 

truppe americane av.m/anti borodko, eomandante di una si deve giun.gere olmcno alla lo. L’esercito hitleriano, che a-tm/ione (he avviene -u ùu 

nelle (qtposte dire/.K'iii sul ((iinpagnia sox ietica. .All’ap- conelu.sione che nt-s.-i t'd ante- aveva (tori.ito innvuniMevoli dato natu;a;e 

-uoU» della Germai»::i, un prosstmav.si del decimo anni- ricani devono incontrarsi e si Uitli ai popoli di Europa e in inie -ouo v,» a-p.'i'i n-.' .a .u-.- 

gruppo di veterani dei due versario di quella memorabi- incontreranno di nuovo come parlicolaie al nostro imtiolo <a intinu-ia UiPa .Ma-e.a il 

Haosi che furono protagoni-ile giornata Polovski rivolse amici n. Ui.suUato di questo sovietico, t‘ra (ii.sl.-.tto. Noi nn» è (pie.io deha conten 

-ti (li (iiiello storico .u v(*ni-|im nltpello agli nitri veterani appello, che ebbi* una eco ab- credevamo eoo certe/z.a che a.e r-tupu» (ii-ihi none '-lc'.zk- 


scritte. l'cca.-ioiK'. 

pri'vi.io ambe ni i.ii i - L’iniziativa i"* paitit.i da un 
verno ili .s,*(le pai laim Iit.oe do-| ';'bi ito .sem|)lice amet icauodi 
Ve s| Mitteliueerà il f.itie ci;.- eU hicago. do-ef Pidov-ki. ch(> 


'• *‘l)i-ile a U'a- duratura. Lo ('.ngevano il ri- auiiu.'e ino-irms-o ,he ii* i..ù-* 
#*«** "tf shington im’a.s.semblca dei cordo dei no.-tri coinpa.gni uu’sao rhei.» ci iia. -dam m. - 
Nell’ai>i>ello del soldato .soldati americani che pie.-ero caduti eroicamente nelle btd- luino m Nea-Yi.-u. ■ i'-kio.'.: 
amerieano (‘la l ievocato con parte all’avv( iiimento. Lo taglie contro il l'a-ci.smo e eoa :e -uc u.-e.-iu* al ne, e., o 


ia .st'ton.l.a \aiha in due m. .-i ebe laceva parte della pattuglia poche mirabili parob* lo .-pi- .stesso Polovski scri.s.se allora l’avvenire dei no.sti i bimbi, le piuea mnneu-c d.-ia* i aa- 
;i\e«i;';(im cra\ i epi-edi (iel del teiu'nti* Kolzi'ltm. (|U(‘Ua tilo frati'ino di (iiiel momi'ii- •‘'Ui .giornali una lelti'ia a))er- Oggi., allorché .si railorza il ••mite di :iiiesiie c...ae e... ;. 


Xa fafftca delie amicizie 
aìV ombra dei minist eri 

Una sorta di organizzazione delie signore romane - li giro specializzato delle gentildonne 
Strane cooperative - Le fotografie di un “onorevole,, - Come si convince un funzionario riottoso 


‘(he per prima incontrò i eom-Mo unito alla grande speranza la in elii si invitavano i ve- itericolo di una nuova guerra, P'^cien» lui lUii-.' e 

.......... "Slmv'(h w-Thhi^ 

te alla rnmioue (il Uaslung- deiranne atomica, e dovere a,.. . rr;, i<-, i m. r ."m * i -• 

IIP. CtÌT III ✓ 11! Pili ' JP III ^ HI ton La lettera dietna; dei veterani compiere tutti i,»;.,. j,, ,pii*-ti «notturni*; ut 

__ ■ irvv 11 „ \ , pieghiamo di aceeltaK gi, sforzi per allontanare que- xou-Vork cito u» s;eit.i <* i - 

1 invito act e.ssere nostri ospiti sto pericolo. Condividiamo cia.-tou» aei piatiid'mri son.» pi » 
airA.ssemblea dei veterani poti voi Rardente a.spirazione felici e ni che a» -st'.ttuiUa',>; 


americani dell’iucontro sul- dui poitoli a conseiA'are e a aientrc hi nitri cimidn. -p.-cu,;- 
l'Elba elle avrà luogo a Wti- ralVorz.are la p.ice e la colla- t"‘'me ‘lueiu m i ni ( o.-.tp.u,* ;.i 
-liingtoii il 25 aprile l'.lé.t. boraz.ióue internazionale. .Ac- dgim» uinuiin .-i :o-ta ut*, ad 
Dieci anni fa la sera del 2.5 cettiamo il vo-tro invito per b'cm'iicn. 
aprile il maggiore sovietico i-,\s.scmb!ea dt'i .soldati che.,. ,, .... , 


esterna, ma anche a una mi- conobbi la signora Sii- straordinario — disse la si- fo. si fosse rivolta ad altri tii, trnvati> analcnno più Ita già stanziato r>ili> milioni., 

naccia interna che interessa pia uclOiiivcrno dell’anno gnora Silvia mentre beveva- Ma la dama con animircvole ttrutico di lei. coro dottore! Unii parte dt'i lavori è stata 

la sua stessa csistenzit. impe- sc()r.so quando cominciarono mo un cognac — Ma, cosa etinoore mi ri.-;)(j.>e che lo E' bastata la minacela. Chela i>romes.'ii a me. nm non lio la 

(lendo lo svilupparsi di per- a venire iti luce, sempre più imole, ho doimto fare buon (iccro Jnrio e che, pnr/roji/io, ai:evo detto io! Vitiaiiri co- cooperativa: invece voi eo- 

.'Onalità indipendenti con la scandalosi, i retroscena dello viso a cattivo gioco. La eoo- fai <1 altri », il euro onorevole munisti .siete cosi cari, ma munisti siete, cosi in/tnen/i in 

( reazione di raffinati mezzi affare àlontesi. 


.siiefiamo che c.s.so olirà la ha- ij ;i partite per gli Stati Uni- riiictutl iuiiuhe volto o for--; 
.si* della pace a tutto il moti- tj min aiipena il gov(*rno negli uitinii unni nnclio coi» n.o- 
do". La no.str.a Assemblea americano avrà tiiitoriz/ato il nofonlu (* -taiichozz». in que-io 
pilo es.serc per un mondo no tfo viaggio", ut iucca monto oo-iur.te cti e-cr..- 

-tanco di giK'ri'i* un avveni- , 'l. , -sivo ai monti, aiii* tn-e'. ni ram¬ 
mento auspicabile quanto lo fldT./'s/ho*^ pro.nno to.- 

fii t’incontiiì doll i n itliudia "ime. In te.-ta .1 tutte .si fio- eouslsio ti valore e il limilo 
I L-ir m '■*» tenente Colo- uelb. pltiiu-.a di Tornea, il qua:*-- 

i-iooói rhinr, i rliii-i -iodi fini borotìko, l’tiflìcìale che strili- (■ i>(*i- uaiiini un pittore .-empii- 

ào Pf'f primo la mano del c* «uamio im.utt .% stato tou- 


Una sera arrivò in reda-ìpalazzina. Cosi avevamo sta- 


perofii’n era tutta mia: i/tia •**'■ u era già comprati. A/cn- iiKincdfc di .sen.so pratico? ». Eb»tili«.‘ Lei cerlamcnti 


conflitto. Eat(' il pos.-il»)!»* per 
venii’c *. ' 

IVoiili «r n 

£> 

A Alo.-ca la l'riivda non ai)- ,, 


.se tier primo Iti mano del ee, tjuantio intiutt à stato tou- 
collega americano, oggi ini- uuo da certa moda iiurho tuaio 
piegati' II» lina .-tazionc di •.nel» egli dipinto ip.aiiclii 

mtu'cltine i* tralli'i i della re- ntan henna tialug.»... 

gione di l’oltava Sp-mono ‘-'“"«luroi.» di Kn-.t;- o (.o:- 

^ deiine che si eonsumai'u » ìkk o 


Malgrado la mia ciiffirn 


di coscrizione inicllclinalc e Una sera arrivò tu reda- palazzina. Così avevamo sfa- [p nn eongeduvo la signora Malgrado la min ciiHirn "loltc (•ono.sceiire Imjijiù. Si 
moraìe. gioite «» professore di mate- bilito. Patti chiari, chiarissi- i>i'ma leuando in alto il suo „omèa mi misero al corrente Haffa di (ptesto... ... 

> , 1 - • malica, valente studioso c mi coti tl caro onorevole. E, ««fonnirio csc.amo ((ii. a....* Cn.sì è avvenuta la rniiura 

Acdiamo cosi dcliucar.st og- persona serissima, viin vec- invece, che cosa è successo':’ 0'^''^ ‘IT’’ " U“~ luto ent' irei Ln vittima del- *b>/ÌMifira tra me e la signora 

, per 1 uomo <h scienza, iin f, stimata conoscenza. Un bel (/ionio mi sento dire dui. lo alla coo/ierativit j nroiuCs-sa non mnnieunin ‘Sileia hi qimle niidniido.seue 

ftoi .... . _. _ noti r.ioiii'.fi n.f.a ,•,.,•.• 1 . 1/1 “ ioooo.s.mi iiou inalili.naia __ ,... 


-i, per l’uomo di scienza, iin chia e stimata conoscenza, Un bel giorno mi sento dire 'lui! Io alla cooperativa 
tragico de.stino. Sostenuto dal- jj(,r dirmi clic era in grado che debbo contenianuì di un '■•"•‘"-‘O- Qio'i rccc.'iio 

la aspirazione alla chiarezza rii mettermi su una pista che, solo «ppnrfnmciifo. Uno .lolo, •‘;’i.'^''‘‘'<ec<oiic me lo sono sor- 
c airiiidìpcadcii/a e.slcrÌorc. secondo lui, avrebbe portato capisce'/ Quando la cooperati- ° per quattro anni, .ui de- 
egli ha forgialo da se stesso, alla rapida ricostruzione di t;a era tutta min! k. 'V ‘ 

<on la sua "forza quasi sovnt- come Tealincnfc erano onda- Non avevo mai sentito di- 

ma.,», le armi del s„o a.ser- « 1 /«ai. re di «,,« cooporn.ie,, edili- ™: „ h'.’e i?’,„à?, !! 


molte conoscenze Inggìn. Si 
tratta di questo... 

Cosi (■* iwvciiiilii In rottura 


IStTnid 1(1 qiuile niidniido.'tettc 


Im potuto fare a meno ■‘'ùd<> po.-sibib? nliovato ha Rogi'V. lavoratore del por- courcito t» girare per il mo:.,i >. 
rini: .1 Eh, no. caro coni- "rnhechalameiue tu ei.-o i(, di KrasiioiarsU: del colon- Gni u»» so-ptio di sollievo »p,.o- 

). .ve schiUitc anche le 1 m\ uo dei so tl.di TMjtelman. oggi pensio- n‘‘ P''" tornare a Jis-are il ie‘.n 

rrativc. voi (picst/i riro- f'ieneaiu. ^ ,, , j • nato; del tenente colonnello Propria casa, ha (hi.mUi 

,e non la farete mai. ve Calt am'ic'i." m.‘l ^ 'mo^ìe.st,." Cm/'^urc/z^ 

veterani sovietici ileU’incon- H'h-lnno, e Liamin. scitematlche nel l^cijno sono 

KIt’C.-\ItI)0 LDXfiOM. suirEll)a abbiamo accolto* . ftirSEI’I’K ItOFFA |reruunente in Tome» i fru;- 

.......II......... Io di un odncazlonc alla fal- 

.-a s(»brleti\ lorniale del .Vo- 
vrt'emo e di un (“ttrrà in wir- 
ticniare: un ro.slduo imt'llettu.c 
bstii'o che mtorhida a.-i-al di fie- 
ipiente la limpida genuir.i'à (Je; 
-un spnt Intento doli» natura, 
(iuando Tome» m.j» pen-a .(i 
4 valori pIiL-tlel* e .s'anlsintion» 
(DII »m tra-i'Orlo vtn po’ m.ilir-- 
coiib (> alla iucn del pae.saggio o 
''incanti, dot lavoro del c.ivai()rì 
di patate curvi svn piccoli (.am¬ 
pi -trotti fra le rocce, ht-cia pai- 
lare soitai'.to il colore e con es-.-> 
dl-egna. .\Hora la sua latita,-..t 
.-1 la veramente semplice (■ tri¬ 
turale o na"scOnr> U; pi'tutv più 
vive (■ gciiiih 

Pincherle al Vantaggio 

Fi» (iiwrtro. Ir.i i ir.o'.t» che 
.\driaiia Pin.-herle c.-p.'n*? n 
galleria di v j;i i;,! Vmntaggio. 
-orprende; un pae.-aegie di I-1- 
leu/.e tagliato ot hqua remo ('.i 
una 111. e r‘>--:iccia cti • in.’u.'ic.i 
tnuii e tei;;. .-.»!c iunco 1 ci.mtn- 
nlii «• le I ui>ile o tinge d: r.h..'-' 
!<'sct»ri*à (ie;;o nuvole pl’jm'te-' 
ct»e gravano -ti'.hi citt.V. Fn.i ! i- 
rer./e in verità as<;,i (h- 

-e:;;!ira es-eu- f.itt.i fo;..:-? 

e dell uriti di Ro:;;a; ('i nt;e'. t..- 
;rire «■ di qtteirarai (he .-..ne tu ; 
pc.e-agg» rotiiam di S:.- i.m.'t'.e. <;i 
Maiai. dc:i,i Rtiplvael. d; Me.h. e 
(li Omiccioh. v- detio '-.ttn-i' > 
gu-tii t'.t’-.ih- dei..» P.i'.f t 

.l.'llr srriu- rolminanli del (Uni so\ ietir.i « In.onlr.i stiU'LII>;i i.. rt'aliz2.itu ihi tirigori i o::.. «ittchc > ii.,-ure .-g .-(•■•(!.',.• 


(I notr.in, 
fotografie, 
inni. Ergo, 
.‘ìiichr se 
fu iitcnfr. 
iiiinacciii- 




«lie é ne.r/fio ii /li«triin’(«crc <iolo Caffè Stilla Via NotUcnta- mguora erano sempre pia orgaiiizzaziotie fciiitiiiiiiìe di re* c lo ,scninlai<”>. 

,1 ' I ^'T- ’ »• • mvT tid* La .signorn giunse guidan- confort» c presnpponcLdiio juppp juirte signore e si- •*'( trattava, i.i-ouimn. di iin 
,,,iella de.gli altri, nnclm ^ do fa .ma 1000; indossava una »’<« /«"'«‘'b/rieh» con no»,un j;„on„(.. (i.'Ha .iiipìiorc .voci,- nitro ricatto. 
egli e convtnio che un simile „,pravìgliosa pelliccia di vi- « cose che to non arerò. Fi- silvia di C. c , 

sacrificio e insensato. .sopra un abito leggero ualmenic fece il nome del nioglie di un medio c facol- il .\:in<HOOili<M» 

Egli vede con una chiare/.- (. scoUalissimo. Per prima r/V'-”'’» 'ndustriah-. Queste ,-,v, 

za n.s.soIiifu che la situazione cosa si .scasò, non so perchè, ^nderc il btee nere di tildoiine hanno nn loro » gì- . !„rrr,‘ 

deferminata dalla storia, che d’avere i capelli in disordine, V eonosemno qim.si fune con »„»/; mtesii scruno 

1 1- QI..Ì: I.. ma non nrenn nntutn recar- nome di i(u iiofhs.si- perche l'iina introduce l'alira 'l’ff^-\’t svrupo- 

''r ” ^ ‘ si dal narrnccìiFcrc a farseli c.sponcnfc dcmocrisfinno; nell’ambiente. Non sono prc- **’/■."'* «"‘»*'»iii la signora 

facoltà di disporre del potere « «ni Parrncchicrc a ^ ricche ma «ccompa.uia.ufomi olhi 

(’conomico c politico e di con- .Fquèlìa faccenda ». •‘'''j!' rapporti uomihi importanti, influeuti 

-Ogticnza anche quello d. or- oopo le presentazioni fatte P"* Tr Zfiencr fede "Zilirli^mr SUFitFrXmc'"^^ ni. mi ha ^ 

dine mililare. deve condurre dal professore la signora SU- " ^ra. per non te ner /(de .onalmcnti dismteri .-,.mte. ad , , nei giorni scorsi con 

co.vcicnfc che 1 uomo può e.s- Portuno trattenerci nel loca- racconto andò avanti drrr danaro o pellicce, ma Pre riuscirò ad rrifnrr di 


sere ancora salvato soltanto %Fa aUc‘novc^Tso!w P^’r un pezzo sempre più in- '•ou. una presentazione per ''r',"'"' y 

( ambiando i metodi della for- Qujm _ dis.se. Elementi tricato c co.stellntn da nomi eitgiiin, min rocconuui'/d ..oucj 

za liruta con un ordine gin- della mafia, sa. Le racconte^ ‘b* altre personalità. esportatone lìr'r fZto^ il 

ridico sopranazionalc. rò tutto staseraBevve ra- 4||*;iniiii;iti(M» uanziamento per una ioopc ; » D»ti> 

Facendo questo e-di (• arri- b suo Negroni e fasulla , er. E’ d-Oicilc mo d'aei 

vnfoal punto di .'iccettarc, co- ero ni- re dello Montesi come e’en- guf„i,„;„ano nùmm r.-o gii^ fi di .rerive 

me un (Icsiiiio inevitabile, la l’indirizzo fornitomi: uno dei Ira in tutto qne.sfo? .. chìe.st jnl.'a'iazzi. .1 ro’fe ba.oii la- '<> </• fu 

'-chiavitù impostagli dallo Sfa- tanti nuovi rioni romani che alla fine per tagliar corto. jciàr.si f edere sy,e.<sn i.e'Vr,,,. /,/, •. o 

lo nazionali-la. Egli si c av- sorgono come funghì ada pe- « Mi lasci dire e vedrà che tea inerbi di un f,er.<ona<i'iio , lavori 
vilito fino al punto di aiii- ’‘<7eria rlrlln ciffn. Un rione di Centra! C come c'eiitra, caro vL/n o in sua rniìi/.agnia co. Ma 

I ire dietro -'li ordini rTe- bis.so, tutto palazzine contar- dottore! Dece .sapere, dunque, „ trarrò e a ristornare p.-r cooperai 

vili! -1 n-rfe/ion-.r/. enorme- ampi giardini. La ca- che con questi stessi occhi ho /«r.si una rcp.;i;i-ione. «• una >■ E eh. 

■ ‘ |- ■ .sn della .signora Silvio era al- visto la Montesi entrare e. carriera. La laiticn, in.-oiu- pobouici 

iiiemc 1 ■ rnlriiiio piano. .Mi (li.s.sc che ».scire dalia casa del caro ono- ma. è (luelhi del - imirclv-e , » Com. 

totale degli nomini. j.j- _,,j f,j.^ trasferita da poche revole per ben sefic coffe ». Montagna, il terreno oj.era- cavn'e. i 

l/iioiiio di scienza dev,* la- .settimane c. prima di parla- A questo punto cominciai tiro .'o .vfe.-.o, Q-i. -f.- niu-c'-zie ,,,,,,,,,,,, 

-riarsi tra-=cinnre fino ad nn re della •< faccenda ». me la a convincermi di avere a che pero, /mggiano .-u aiirr ba-i 

livello cO'i basi(»? L' for-e già volle far visitare. fare con una esaltala, con una non s, muninno gl-, ..rime: 

pascalo il tempo in cui la Mia «Lo .so. non é nienfe di miiomnne. Spazientito Ir ob degli amie... ma ah aruir/ 

bictfai che il fatto mi sembra- 'ielle amiche. 

inverosimile tciiuto con:,; La .senr.-a miicrr u.m i ^jj^T 

• a «a ■ ■■ • anche dell’età avanzata del] Z'onor.^ del » g’ro ... .■speciali:.i j à 


la sera alle nove. «Sono se-|Py «« pc^zo sempre più 


i,i- .volo una presentazione per n ll''"'hir’e .-.-m /mre per re'efonn 


« Scusi signora, ma la mnr- ralcolan 


seiar.vi redere j..*' 


ticamer'i iti un ì,er.<oiiaagio i l'ivori d ■' Caro ,’Va)i‘'»re.'i;i'- 
iii vi.'-ta o in sua rnm/.aiiniii co. Ma deve t'gurare una 


ime liuvt.-. u at- • . •• • - - • . ,,, rn,-nr.,„,-,i.t,.- ......i l*’rf llll C SUltO imrO.V.VI-] 

_ disce _ Fìementi tricato c costellalo da nomi vitgiiin, una rotromam/a i 

a ‘ ' T di altre nrrsonalifà. P*'' d marito, un rìerinei.:o di\ 'd<. .■ìpimntn. > ntrt in nn 

lafia, sa. Le racconte- ^ c.'./tortazione per lo zio. il tì-l'"'"' ^ i erieio_ 

Ì Stasera -, aevve ra- 4||*;iniIli;itÌ(M» uanziamento per una eimpe - Dottori', or-i et mer/ere- 

lUc II suo Acgroni ^ ra'ira fasiiitn. ere. E” d’f’icilei u'o d'accordo. .Von .cj tratta 


si di'i g'orunh'. non le chiedo 
e: ti di .rerivere nn articolo ma so- 
la- 'o d' fare ni,a rooperatira. 
■'/,(- lo o aver,- ì'appallrt per 


a teatro 


a nstoTC.nte 


fi.T eooperai'va ». 
ina <• E thè ro-:i e il Caro .Va- 
>..(- Itoli Oh ieo'.' ». ( 

» -• C'fi'ie ii'oi ’.o sa/ F.' uni I n.i 



Il E'.nlia. Il governo* .\lr.\.inilrov r ispir.ilo alh» storico avvcnìincnto dclraprilr ’l,"» che srg-.»i* |.i line del confliUtt 

Kl I.VAIia itA 4M.i»l -il. VALK.VriAO IDI T»ltlA4» 


mm m mm • nnc«c aclrcta pranzata r/rZ •*• r., i 

Il viliiienilio flellii 11011211*1 

LÌ'i non nii crede, ot.’o- " • h.* ei pni r.nn i.o c m, j 
MAAklA rIak Im ■■AWira .’. fere la sigiir,ra offrr.a.\'''nro.n-! 


Moli iiiiuicaiio le novità 


cIo:n:r.an^t': <l ai', t 

(rii:.:* ‘...i* :r*ì 

n*in.fa'vi.t' 

I C.1 ani :..i*' lI: a.*" 'in 

.l'.iv lyt t* t.'*,. 

[fil r. cn.oi'C 


1. rn.oie 


real o ila irilHinalo m iniare ! 

La decisione della commissione Ghistizia - Per¬ 
seguibile il vilipendio dei volontari della libertà 


-Ebbrn*'. gnerdi!’ 


iJ.'..!o\ 


inielodrainmatìco mi mise sor-, . • , 

fo gli occhi una .seri,- di fo-ì ("• '«'''r.-'i a eof.\ 

tngrafin dove il vecclv.o ni'.n-\r”'le d yn ‘atto -r.nel Moro i 
revn'.r anparìra in comima.oia j pn )>:ìcnri v. f,’o.ea*.j 


r.n rlncioeevtar'o 
to’ìrqCicn. mi f.i.c.c/- 

,c'(n am'cc ei'ci'T Ih 


nel Palone €lell*Butoiiiobìle 


Pittura popolare a v. Milano 

ctr: P..- 

;:*(*/«» dt'.n* m. 

r anertvi a; *25 a ì:.- 


rf^rn.r fippnnrn w? 

di òr?:r, r;inrani.«5ÌT>?p srin 

pr^ fijffrrrnti ra^azzr. 


»:,Ia forse .mrnnno d-He q,..r? .a ro’'r, la! 

Si sullo .''volte ieri aib. Ce-, I-;. cummi.-sione .Aeiicuiiuia parei.j:. nipóti u. magrir.. 1 1- I r.V.i .’ lucvi o'..{ 

mera numero-e liunitr.i di h;, di.scus-o in due .vedute l'ar- trici... «. , .,r,- , -./• o ìni èi.' 

Commi.vsioni Jeg:-!3tivc. I.a ticolo 7 delia legge sui calti - .Mi faccia ridere! Po.i.ieg- ,^1. ,.,j rii.z-c' soicro’ 

commissione Giustizia na prc*- agrari, relativo alle prcslazio- no..ir e indirizzo ’d' z.i't-' orr.l,,'. 
seguito recamo rieile Uo pu- r.i graluilt. qur.sle sgiialdr:nelle. Per te 

po.ste di legge per In revi.-UH La magetoran7.a, lespinger.- /orografìe e Ir ricercli'- ho rj.. 
ne della compelcrza de; In- ir fondate eccezioni delle un pafrimonio ... i,Vt 

■humah miht.ari in te.npo (il r-a-hmictre, ha stabilito che i! Meno csallat.t di q-tc! rh.- 
ce. Invoco e.i v. :..-c .ncor.To pr(.pnetar,.. pos^.g essere oso- 


j //,'r n-carci. noi. a rnr. i dì min 
Ir'r-.'ioTii 'Ico-r i'.'tli -e.a ti n-.p,;- 


ne della competerza de; tri- 
Tiun.ali miht.ari in te.npo rii pa- 


j va eri In .S’ai.o-- 

' D:: t.r.rre .f,o. I<- 

loT i.asrr.i dt-T.' il 


1.1/1 (/! ./// -, --- .Mi.j/;.. e ai>e.';» t::..-. »• zia s i: 

^;"'FoFr^e\ ditte espositrici e 67 marche di auto - Un museo delle antichità iL,/ 7n;: 77co';:. ’i 

ra-7^?’7r7i Qat TV spIdcr alla ” Giulietta,, - Presentazione delia ** Peugeot,, 

r.a (i ^'i"' ■ ---------— — - — -Q (U 0 'g,ii pji-.e óTtg;;a I -.1 r... - 

fi l'F} 't 

I'.’ In-tvi o'o{ D.ALLA .NOSTR.A REDAZIONE e pren/dazicni rii eanu re ciu- dodici a/ionde d. cjri)ur;m;i autormrro con .1 motore so- •'l-'** yr”p:^h<!e anche a.c.ir.i c - 

//• Q-mi'.i,’ - g.'irn.aimonle giungon » .igii e luorific.ini; e 500 di ucce.-- vìaìi.Ttentato. addetto a ira- prez; -1 g-'-.: i.-.v, 

’■ ;; sincro’ rOitl.N'O. iò — H XXXVII .'.iix'rg.iii delia eiiia.-i prevede -tori, parti sinccalc e forniture sporti .su terreni .accidenìau ^ (i--*ha :ant..-!.i p. -.-eijre: 

r ( j z .nte: n.izio.naie dei- .nài nuamro.-o delio scoiso va; ;e. o (m.i una portata di 13 ton- » Uef.a d. ; 

.c.a; G.I. ; Msta iti.'uiguri.;'» ! anno. Dei resto raltes.. per la lutine. U'.e.s-i a di-ix'.-iz-io- neiiale. *00 ( d i ('.e: uvi. 

1 . 0 !: ci,’'"|<:i-.:; ; jii ai-e 10. neiì ijsT* 1 dizicne avi Saii.ne (iel- re dai Mu^e.i n.izinn.iie dei- Un aiti.• - piim.i ...s.s-sluta " to-car.e eh: p-;;.-; c-; iO) 


DALLA .NOSTRA REDAZIONE 


e pren/.taz.ioni rii eanu re ciie dodici a/ionde d. cari)ura.ntijauio<mrro con .1 motore so- 
I g.'irn.aimonle giungon » .igule luorificani; e 300 di accr.'-lvìaìi.Ttentato. addetto a tra- 


Unaiti.i -prima ...s.s-slutal" to-car.e eh: p-;;.-; c': to') 
'nd'.aie s.ir.à i.i ptesenia-j* bv ìì 


.alle e-’nltcite rieai-g.'o 


.e,r,.pe.e(ar». po-.-a es-ere esc. ep.pejH»'' - .M". alio 

nerat.. t..talmenle „ parz.l.al- rrnmdnm.. _ r ,.l 




i!i.ì.'.(\- d, To; .;i‘i-K.-p.»-'iz'.:or.;. .d iV.nto è vivissima. >.-*.01 attinto il,-,utoniobi’.c, come negit anni mondtaie s.ir.à i.i presenta- • bv .1 :.o ,g-. 

1 V.'i.v.rtmo. con i ..•‘l’-c.’^venh, deiI-re-:- ic pri;n:/-ic del-v • ca.se >'.-corsi. -.-'r.anRo esposti alcun; ztone dei’.;*. rcugool -tOT » a fv.; t.à v '.t 
i i’. d.-.itv (I''...s IJepubhiiv.i.! .-.ali.i.'.e ed esteie* che vi sa-jf: a ; piu in!eress.''n*.i modoli; G po.s*;. eo.'i motor-c d 1468 ...ero nmcatc ti 


1 th- n-rùv; ccK'- 


;;.-e'_';. ;v- 


aitre Fo 


-g sir/zio 'i/- ci.c tu..*;,'! ..-IM 
orzo ar'.Tiatv. 'to 


la proposta. 


1 propone»,do di fare 


E hi co .ir },n ». Ite noi icdeii.-i:.:e le richiesto'quc.sta rassegna 


motore La FI.\T esp.ano un nuova 


D. .M. 
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« L’UNITA» » 


Il cronista riceve 


Telefono diretto 

dalle 17 alle 22 


numero 68'5-869 


LA SEDUT A DI lERi DEL GONSIfiLIO COMUNALE 

Rinnovati gli amministratori 
(iell ’A.T.A.C. e dell’A.C. E.A. 

Il gerarca d.c. Sales presidente deirA.T.A.C. e il sen. d.c. Corbellini alia 
A.C.E.A. ~ Le due commissioni — Orientamenti sulle misure per il gas 


Il Consiglio comunale ha pro- 
coduto, nella seduta di ieri 
yl'ra alla nomina dei presiden- 
n dell’ATAC e dell’ACEA o al 
rinnovo delle commissioni am- 
minlstralrici dello due azlen- 
fie municipalizzate. Presidente 
doU’ATAC è stato eletto, col 
voto della maggioranza Tavv. 
Cliuscppe Sales, ex segretario 
del comitato romano della D.C.; 
alla presidenza dell’ACEA c 
stato riconiermato il democri¬ 
stiano sen. Guido Corbellini. 

Le commissioni amminlstra- 
trici sono risultate cosi compo¬ 
ste: per l'ATAC: l’avv. Gio¬ 
vanni .Suracc (d c.), doti. Vin¬ 
cenzo Ventura (d.c.), avv. Lui¬ 
gi Pireddn (pii.), dolt. Fl.avlo 
Orlandi {p.s.d.i.), avv. Mario 
Volpo (p.r.l ) o dott. Roberto 
Palleschi (Lista cittadina); per 
l’ACEA: Guglielmo Quadrotta 
<d.e.), avv. Gaetano Pisani 
(p.li.), avv. Giacomo De Ba¬ 
rio (p.s.d.i ), rag. Aldo lairi 
tpr.L), dott. Giorgio Coppa 
(Lista cittadina), prof. Pier- 
francesco Nistri (destre). 

11 Consiglio è giunto alla vo¬ 
tazione dopo che invano l con¬ 
siglieri della Lista cittadina 
.'ivcvano proposto, fatta ecce¬ 
zione iier la presidenza della 
ATAC (vacante per la recente 
scontparsa deU'lng, Valeri), il 
rinvio delle nomino a Consi¬ 
glio comunale rinnovato, vale a 
dire al prossimo anno. E’ vero 
che la Lista cittadina aveva, 
per mesi o mesi, invitato il 
.Sindaco a mettere airordlne 
flol giorno del Consiglio le nuo¬ 
ve nomine degli amministrato¬ 
ri dello aziende e dei rappre- 
.sentanti del Comune negli en¬ 
ti noi quali il Comune è rap- 
Iircscntato. Ma se erano state 
vane le sollocit.'izioni (Ino a 
cjualclie tempo fa, perchè giun¬ 
gere improvvisamente allo ele¬ 
zioni proprio ora che il rin 
novo del Cornsiglio comunale è 
prossimo? 

Appjtre evidente, dalla com¬ 
posizione delle coinmi.ssioni 
amministratrici c dalla figura 
del nuovo presidente ilella 
ATAC che interessi contin 
genti di quadripartito hanno 
portato alla formazione delle 
nuove compagini amministra¬ 
tive. Ma è singolare che ciò 
sia avvenuto proprio mentre 
la Camera, approvando, con 
ropposizione delle .sinistre, il 
rinvio delle elezioni ammini¬ 
strativo (il progetto è passato 
ora al Senato), ha affermato 
che le nomine delle commis- 
.sioni anuninìstratrici delle 
aziende municipalizzate debba¬ 
no avvenire col rinnovo dei 
Consigli comunali. 

E* vero che il progetto di 
legge approvato alla Camera 
non riguarda il Consiglio co¬ 
munale di Roma, che dovrà 
es.sere rinnovato nel giugno 
del 1956. Ma i consiglieri del¬ 
la Lì.sta Cittadina (Gigliotti, 
Grisulia — presentatori di un 
ordine del giorno in proposito 
— e Turchi, che alla Camera 
fu il relatore di minoranza 
contro il rinvio delle elezioni 
amministrative) hanno ricor¬ 
dato. sulla scorta della relazio¬ 
ne die accompagna la legge, 
che la norma circa la coinci- 
tlenza del rinnovo dei Consi¬ 
gli e delle commissioni animi- 
nistratrici è ispirata alla op¬ 
portunità < di assicurare al 
massimo la corrispondenza del 
la composizione delle Commis¬ 
sioni medesime con quella dei 
Consigli che le nominano, co¬ 
me ò giusto cd ovvio „. 

Ma i democristiani e la mag' 
gioranza, che pure con tanto 
ardore hanno -approvato il rin¬ 
vio delle elezioni alla Camera, 
lianno dimenticato del tutto 
questa opportunità per il Con¬ 
siglio comunale di Roma ed 
hanno respinto l’ordine del 
giorno della Lista cittadina 
die proponeva il rinvio delie 
nomine. 

Prima delle elezioni, il SIN¬ 
DACO. dopo aver commemora¬ 
to il grande scienziato Einstein 
(TURCHI per la Lista cittadi¬ 
na e CARRARA per la mag- 
gioranea à sono associati), ha 
comunicalo che la relazione sul 
problema del gas è attualmente 
«ilio .studio delie commissioni 
consiliari per Tavvocatura, il 
tecnologico e rigiene e che en¬ 
tro una quindicina di giorni il 
Consiglio sarà investito della 
questione. Le commissioni — 
ha affermato il Sindaco — si 
.‘ono intanto orientate sulla pos-j 
.sibilità di adottare i seguentr 


provvedimenti; odorizzazione 
del gas al line di i onderò più 
facilmente avverliblli le fughe 
anche alle persone con scarsa 
percettività sensoriale; esperi¬ 
mento di un concorso pubblico 
por apparecchi di bloccaggio 
automatico in caso di spegni¬ 
mento di fiamma o di fuga; au¬ 
mento del potere calorifico a 
4500 calorie al fine di ridurre la 
percentuale di ossido di carbo¬ 
nio contenuta nel gas; introdu¬ 
zione di norme tecniche nel re¬ 
golamento edilizio per la disci¬ 
plina degli impianti interni di 
dl.stribuzione o utilizzazione del 
gas; preparazione di cartelli 11- 
lu.stralivi delle cautele da o.s- 
servare noiru.so del ga.s, da di¬ 
stribuire a tutti gli ulenli; di¬ 
vulgazione delle norme per lo 
Impiego del gas attravcr.eo li 
cinema, la televisione, la radio, 
la stampa e la .scuola. 

In .scHle di interrogazione, Io 
as.scssoie L’ELTOHE, rispon¬ 
dendo a LATINI o CERONI, 
ha affermato che l’ATAC si sta 
orientando verso la trasforma¬ 
zione in linee ordinarie delle 
cosiddette linee spoclall. Ma la 
questione è allo studio di quel¬ 
la famos.'i commissiono che 
avrebbe dovuto presentare al¬ 
cuni mo.si fa le sue conclusioni 
.sul riordinamento dei .servizi 
aziendali. 


Scoperte archeologiche 
ad Ostia Antica 

Durante la sistemazione «li 
alcune zone già esplorate di 
Ostia Antica & venuto alla lu¬ 
ce un interessante materiale 
archeologico. Tra 1 « pezzi >• più 
notevoli vi sono una testa vi¬ 
rile in marmo parlo della età 
degli Antonini, rinvenuta pres¬ 
so i cosldelli »> mercati di Traia¬ 
no», Ire epìgrafi o un grande 
mosaico in bianco o nero con 
la scena di Altconc divoralo 
dal suoi cani. 

Una campagna di scavi è 
stata iniziata nella zona dei 
sepolcreto lungo la via Lauren¬ 
tina, por chiarire taluni pro¬ 
blemi relativi alla cronologia 
delle più antiche tombe. E’ sta¬ 
to po-ssizilc fliior.'i delimitare 
il perimetro di alcuni rccJnll 
funebri. 


le elezioni per il congresso 
dei sindacato scuoia inedia 

Continuano oggi e domani lo 
votazioni per 1 delegati provin¬ 
ciali al congresso «tei sindaca¬ 
to provlnriole scuola media: le 
i-otazlonl hanno luogo presso lo 
Istituto magistrale « Ottani > In 
piazza indipendenza di mattina 
e di pomeriggio. L'A.D.S.N. In¬ 
vila a volare per 1» mozione nu¬ 


mero 4 Intllolatu: « la-i lu li¬ 
bertà «rtnsegnamento «• jier io 
sviluppo della scuola staluie ». 


Oggi a Campo Marzio , 
conver sazione p opolare 

Sul tema • Per una politica 
di pace unità degli Italiani », 
avranno luogo conversazioni po¬ 
polari in tutte le sezioni «Il 
Roma nella serata di giovedì. 
Le conversazioni sono liidottu 
per le ore 20 di «lucsta sera u 
Campo Marzio e per vcnerfll a 
Mazzini, Cinecittà e Villa Cer¬ 
tosa, 


Rilasciati i teppisti 
arrestati per i f unerali 

Veiillduo glovliia-itrl leiiiuitl 
c huceesblvamentc trubleiltl u 
Regina Codi cluruiito lu niutii- 
feslie/loiie tahdstu Indetta du¬ 
rante 1 funerali del depuUito 
missino Mlevllle, hono .stali ri¬ 
lasciati Ieri Sf-ru «ilio 10 I ven- 
tldue sono stati denunciati a 
piede Ubero per aver Indetto 
una manifestazione tusclstn. 


I.A FOTO 
del Sfiorilo 
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RESTAURI 

a Massenzio 


La ftasilica di Massenzio, 
uno dei luoghi più suigesti- 
vi della nostra città, è ut- 
(ualuientc in cura. ,Si sono 
verificate alcune crepe nel¬ 
le antiche mura e sono ne¬ 
cessari lavori di restauro: 
a questo scopo gli operai, 
sotto la direzione della so- 
vralntenilenza alle Delle 
Arti, stanno eoslrucntio 
puntelli c ralforzature varie 
in inatfoiii per evitare dan¬ 
ni ulteriori. 

l.a Kasillea è tradizioiial- 
mente la sede della stuglo- 
ne estiva del coneerli della 
Accademia di .Santa Cecilia 
ed è «'ertamente una sede 
particolarmente appropria¬ 
ta, anche per Tambiente che 
si offre intorno allo spet¬ 
tatore. 

L’anno sc«>rso furc-.io cnm- 
riuti allrt lavori e la ncee.s- 
sità (Il Iniziarli fu uiuiuiieia- 
ta a pochissima distanza 
dairuperlura della stagione, 
lalrhè l’Accademia di S.iii- 
t.i Cecilia elevò una prote¬ 
sta ehi* trovò solidale l.i 
stampa e ropinione pubbli¬ 
ca eittadina. Vogliamo spe¬ 
rare che quest’unno i lavo¬ 
ri siano ultimati in tempo. 
Resta il fatto che «(Uesta pri¬ 
mavera vede una singolare 
fioritura di restauri 

Non era proprio possibile 
peiiKurei prima «'he arrivas¬ 
se il momento di maggiore 
ariliisso di stranieri? 


MOR^I'ALl’J liVrORTUNTO StJr. T.AVORO IERI POMERIGGIO 

Precipita dal quarto piano sfracellandosi 

un muratore in nn cantiere della Prenes tina 

Stava smontando alcune palanche da un edificio in costruzione — E* morto poco prima di giun¬ 
gere aWospedale di San Giovanni — Un altro infortunio sul lavoro in un cantiere di via Paola 


Un mortali* infortunio .sul la¬ 
voro è avvenuto ieri i)oni(*rlg- 
gio verso h* 15,:)0, In un eantl«;- 
rc edile «Iella .società «Popolare 
Urbe.. in via Prencsllna 74. No 
è rimasto vittima il manovale 
Dante Chinrinclli di Riell di 24 
anni, abitanb* in via Tu.scola- 
na 346 

fi Chitirinelli. appena ripreso 
il Lavoro dopo rinterruzlone po¬ 
meridiana. era .salito al quarto 
piano dell’cdUlclo in costruzio¬ 
ne per sTiiontare alcuno .. pa¬ 
lanche». Circa un’ora «lopo al 
ò verifloato il tràgico infortu¬ 
nio. Il manovale aveva qun.si 
terminato il suo lavoro o stava 
porgendo ad un compagno le 
tavole cho aveva sinontaUi da¬ 
gli intlssi, «tuando, senza un 
grido è pr(s:ip!tato dairnltczza 
di 15 metri rimanendo immobi¬ 
le al suolo. 11 muratore che 
gli stava accanto, superato il 
primo attimo di sbigottimento, 
ha chiamato aiuto. Accanto al 
ChlarineUi steso a terra e sen¬ 
za vita sono acconci i compagni 
di lavoro i quali lo hanno sol- 


AL PROC ESSO DEI MILIARDI 

I reali deqli ìmpulali 

nella reqnisllorla del P.M. 


Il dottor Giallombardo P.M. 
al processo per io scandalo del¬ 
la valuta, nella sua requisitoria 
pronunciata ieri mattina ha 
o.saminato la attività di quat¬ 
tro gruppi di imputati: quel¬ 
li facenti capo a Pietro 
Pàgliuca Moretti, a Filippo 
Tuzzo, a Franco Gaddlni e a 
Giovanni Zczzo, chiedendo per 
questi quattro imputati la con¬ 
danna per i reali di concorso 
in truffa aggravata, concorso in 
falsi ideologici, materiali e In 
scrittura privata, concorso In 
cnntraflazioac di .sigilli c con¬ 
corso in cessione di licenze 
senza la corrL-^ondento forni 
fura di merci, riseri-andosi «1; 
privlsare in seguito l’entità 
della ptma. 

II P.M. ha poi affermato la 
responsabilità di persone che 
hanno operato insieme ai capi- 
gruppo suindicati e cioè Fcli 
ce Pellegrino, Mario Levi FinzJ, 
Giuseppe Gredina, Renato Pa- 
squinelli, Gino Leoni. Ugo Pa¬ 
lermo. Alberto Dugnani, Artu¬ 
ro Laghi, Giacomo Cibrario c 
Giusirppc Tespi. chicxicndo In- 


In llberlà da undici giorni 
gli assallalori della ba nca 

Irruzione .senza esito ieri al Testacelo 


All’alba di ieri la Mobile ha 
t^Dmpiuto iin’improwisa sortita 
nella speranza di mettere le 
mani su uno dei quattro ban¬ 
diti che la vigilia di Pasqua 
tentarono l’assalto alla agen¬ 
da n. 23 del Credito Italiano. 
Dopo aver ri<»vulo una segna¬ 
lazione. infatti, una squadra 
del pronto Intervent«> » raf¬ 
forzata da una pattuglia di 
sgenti ha operato una perqui¬ 
sizione in una abitazione di via 
Marmorata, Si è rattato di un 
falso allarme. Nessuno del 
quattro appartenenti alla ban¬ 
da si era infatti nascosto ncl- 
fappartaraento. La Mobile ha 
proceduto al « fermo - di un 
ragazzo che è stato immediata¬ 
mente rìlasdato. e di un vec¬ 
chio che era anche egli asso¬ 
lutamene estraneo alla vicenda. 

I quattro criminali che ten¬ 


tarono l’assalto alla banca so¬ 
no d.i undici giorni in tlbcrtà 
e, purtroppo, non vi sono ec¬ 
cessive speranze di giungere 
alia loro cattura 


I ladri visitano 
un pullman di turisti 

l: ».‘ 4 ;r.or Joseph H«n«er CI 
55 «ani. capo «Il un» comlttn» 
«li turisti «ustnact. b* denun¬ 
ciato che ]« notte scersa Ignoti 
la<lrt hanno visitato un puil- 
man preso in aftltto «lalta «te»- 
sa comitiva e lasciato incusto¬ 
dito in via del Santissimi Quat¬ 
tro. dinanzi al covento «Selle 
.4gostinUir.c Hanno preso 11 vo¬ 
lo quattro cappotti, una giac¬ 
ca. 3 macchine fotografiche e 
due borse contenenti b:an«:Iicr1a. 


vece il proscioglimento per 
Ferdinando Abrugia MascUI, 
Vittorio Rossomanno. Filippo 
De Martino, Alberto Chiesa, 
Guglielmo De Ferrari, Giusep¬ 
pe Cerosa, Federico Fellani, 
Pietro Libois c per runica doli¬ 
na implicata nel proc«:siso, Lui¬ 
sa Gaggioli, verso i quali. p«v 
rò, l'Ufficio Italiono cambi po¬ 
trà rivalersi per le responsa¬ 
bilità amministrative. 

II dott. Giallombardo ha poi 
ribadito la responsabilità delle 
banche che accettarono dì con¬ 
durre a termine le diverse ope¬ 
razioni truffaldino, o. in parti- 
«xilarc, dcH’Ldituto San Paolo 
di Torino, cui fece capo il Gad- 
dinl c della banca Unione di 
Milano. L’I.stituto San Paolo, 
che doveva sapere che la « Ga- 
ranty Trust - cr.i una banca 
americena, accettò che cs-va 
figurasse come ditta esportatri¬ 
ce di nichelio, cera candelìlla e 
olio di pino. La Banca Unione 
condusse a termine ima opera¬ 
zione di trasferimento di 180 
mila dollari effettuata dal 
ghi. uomo dichiarato tre volte 
falùto e condannato per ban¬ 
carotta fraudolenta, che figura 
va come proprietario delle 
omonime manifolture. le quali 
.avevano sede nientemeno che 
in una autorimessa! 

La requisitoria del P.M. pro¬ 
seguirà stamane. 

Esce « Raaontanovelle 
a cur a di Ezio Taddei 

Per le edizioni Raccontanovet* 
le — via del Crociferi 40. Ro¬ 
ma — è uscito la questi gtorr.l 
U primo numero dc'.'.a rivista 
mensile cRaoeonuir.OTe'.'e» a cu- 
rA dt Fino Taddei 

I/interrs«.in:e fA«cico:o in 
vendltA A lire (»0 rnmprcnrte no- 
veKc del mocrrlorl scrii tf»n; .\n- 
ton Ceoof. JacI;: Lxton. Guy De 
MAupas-^Ant. ecc. Questo primo 
numrro eonfene ir.o’.irc '■* lun¬ 
ga novelta «Senso» «Sa cui 1! re- 
elAta Luctilno Visconti ho trat¬ 
to il film omonimo. 


levato e trasportato nella ba¬ 
racca del capo cantieri*, ada- 
giatidolo su una brondiiin. 

Le .sue condizioni sono ap- 
par.-e iinrncdiat«inu>nte gravi e 
poco «lojio, con l'auto dell’im¬ 
presario, il giovane muratore 
stato trasportato airo.spedale 
di B. Gi<ivuniii «love però è 
giunto cadavere. 

Uno inchiesta è .sUita aperto 
dalla polizia in eollahorazione 
con l’ispettorato «lei Lavoro t* 
I’ENPI per accertare le cause 
della sciagura, fi Chfarinctli 
ero nipote «leU’impro.sarlo del 
c.mttero e lovonivo allo dipen¬ 
denze «leU’impresa da circa «ine 
anni. Perciò sembra .sia dn 
esclucloie il fatto clu* sia stata 
una «ii.sattenziono a forgli per¬ 
dere roqiiilibrio. Il suo lavo¬ 
ro «• .st*mpn* consistito nel .s«i- 
liro sulle palanche saspese ;i 
ri«los,'=u del muri in costruzio¬ 
ne, ed avev.'i «irniai acquistato 
abilità e pratica. Sta comun(|iie 
il fatto clu% pur lavorando a 
quell’altezza, ne.isuna protezio¬ 
ne esistevo fra il giovane e il 
vuoto. I genitori «icl ChiarinoJ- 
li. che abit.ano a Rieti, sono 
.'tati .'ivvertitt in. serata dell:, 
morte «tei figlio. 

Un altro infortunio è avve¬ 
nuto olle 17,30 di ieri in via 
Fatila. Il dipendente della ditta 
«Rinarduzzi», Alvaro Santini 
di 28 anni abitante in via Cam¬ 
po di Neve 2 alla borgata Gor¬ 
diani, stava incassando dei tu¬ 
bi por il gas nelle trincee appe¬ 
na scovate, quando accidental¬ 
mente scivolava e cadeva nella 
buca. Raccolto o trasportato a 
S. Spirito, dapprima vi è stato 
trattenuto in o.sscrvazione e poi 
è stato giudicato guaribile in 20 
giorni n cau.sa delle varie frat¬ 
ture ripor’ ite netta caduta. 


Stasera il Consiglio 
genera le dei si ndacati 

In preparazione «letta cctahra- 
zione «Jet 1 Ma^rglo questfc sera 
Alle ore I8. st riunirà alla Came¬ 
ra «le; Lavoro I! consiglio gene¬ 
rate «lei AindacAti di Remo c 
provincia. 


da Bormida 2 p'T infossicazlo- 
ne «li gii.s illuminante. 

I.:i giovano donna, poco pri¬ 
ma. mentre stava rientrando 
nella cucina deità sua abitazio¬ 
ne, è stala avvolta «lai g.is che 
fuorusciv.i d.it rubinetto dei 
fornello che ella st«-ssa aveva 
fnavverfilanionte lasciato aper¬ 
to poco priin;i. I sanitari del- 
t’osp«*<iale riianno dichiarata 
guaribile in pochi giorni. 


Furto in un negozio 
di marchine fotogràfiche 

l’n furto di macchine foto- 
granche e di un esposimetro 
por fotografie è stato consu¬ 
mato l'altra notte nel negozio 
di articoli fotograflcl ed ottici 
di proprietà dei signor Giovan¬ 
ni Papiiii .sili vialr* Mca.iglio 
d’Oro 344. 

Complossìvamenfc i ladri 
hanno asportato merce dei va¬ 
lore di Iti 610 lire. 


Una studentessa 
intossicata dal gas 

Ieri .aUo ore 15.10 è stata ri- 
(Dverata .il Pollclintt'o la stii- 
dcnte.ssa di 19 anni Rosalia 
Piazrza abitante in via Vittorio 


Indagini su un'estorsione 
compiuta a To r Sapienza 

A iMichl giorni «li distanza 
dal clamoroso tentativo «ii 
estorsioiu* compiuto da Ema¬ 
nuele Masserano al «Ianni del¬ 
l’industriale Antonio Aiecce. 
si ha notizia «li un identico 
lentativo cunipiuto «la due gio¬ 
vani aliitanti a 'rorsapienza. 
l due. dei quali non vengono 
comunicate le generalità, so¬ 
no stati fermati la vigilia di 
Pas«iua e sottoposti subito n«l 
uno stringente interrogatorio. 


La Mobile lia anclie sctiiiestra- 
to iin:i moto 'ixirt " DL-^co vo¬ 
lante >• ehi* era servita ai due 
per compiere gli .spostamenti. 


Una guardia si ferisce 
inseguendo un ladro 

.\lk* 18.30 tU ieri. In plf.z/a 
Purnc.'.o, nel tentativo «li Inse¬ 
guire un ladro che si cm dato 
«I’a fuga, lu guardia «il P. S. 
.tgoAtlno Oargionl di 42 anni, 
in forza presso li commlsAorlu- 
to di Mugnanopoll è caduto rl- 
lìortando una ferita al ginocchio. 
.Ve «irà IHT cin(|ue giorni. 


l’IMPROVV ISO TEMPORALE DI ■ IERI PO MERIGGIO 

lln hilmìnB caduto a Caracalla 

é • 

abb atti; un tratto delle m iica 

Per fortuna non si lamentano vìttime - Uno squarcio all’ingresso delle 
terme • Un passante ferito a via di Castro Pretorio dalla caduta di una tegola 


Ieri pomeriggio, dopo qual¬ 
che ora di sole che aveva fatto 
sperare, finalmente, nell’arrivo 
della primavera, il ciclo si ò 
coperto di nubi corru.'^clit-, sol¬ 
cate dal balenio dei lampi. La 
pioggia è venuta giù a scrosci 
verso le 17, provocando il fug¬ 
gi-fuggi dei passanti, che cor¬ 
cavano riparo nei portoni. Poi. 
Immediatamente dopo, il rom¬ 
bo cupo del tuoni, e i primi 
fulmini. 

Una folgore, caduta sui muri 
estetni di C.aracall-J, sul lato 
fleU'ingresso delle antiche ter¬ 
me ha provocato un pauroso 
crollo. Una parte del muro, un 
arco dello tenne, per un com- 
ples.so «li circa 81) metri cubi di 
co.struzione sono crollali con 
grande fragore. I vigili del fuo¬ 
co. chiamati telefonicamente, 
.sono accorsi immediatamente 
.sul posto e, dopo aver accerta¬ 
to che non vi era stata fortuna¬ 
tamente alcuna vittima, hanno 
provveduto a cintare le mur.t e 
ad impedire Taecesso ai curio¬ 
si, I tratti pericolanti s-ono stali 
puntellati in modo «lo impedi¬ 
re succesLiivi crolli. 

A poca distanza di tempo, i 
vigili «lei fuoco sono stati cnia- 
mati in altre zone della città, 
dove il vento e la pioggia vio¬ 
lenta avevano provocato qual¬ 
che altro sinistro. Si è trattato 
per lo più dì allagamenti di 
scantinati e di locali posti .sit- 
lo il livello .stradale, di mui' 
che minacciavano di crollare, 
o cosi via. Le raffiche «ii vento 
hanno anche fatto volare qual¬ 
che tegola. In via di Castro 
Pretorio il signor Luigi Giran- 
na di 32 anni, abitante a Ccn- 
locelle, in via delle Robinie 44 
è stato colpito proprio da una 
tegola stroppata dal vento dal 
tetto della caserma della «ce¬ 
lere •>. 11 Glranna è stato ac¬ 
compagnato al Policlinico ed 
ivi trattenuto. 


E' nat o Pietro Coppa 

K’ nato licita giornata «li tlo- 
mcnJra il piccolo Pietro Coppa. 
.\i jiaclre Franco, (iella segrete¬ 
ria (Iella Federazione, c alia 
mamma compagna Laura Ponte- 
corvo gli auguri della Federa¬ 
zione ro;nnnii e deirUnltù. .\u- 
I giirl anche al pU colo Pietro. 


Sospesa ragiiazione 
alla cenipaie Pel lane 

I lavoratori della Centrale del 
Ditte, al termine del colloquio 
di Ieri mattina con 11 .slinlaco 
Rebrcchlnl. hanno deciso di so- 
hlMHlerc lino a venerdì 22 ragl- 
ta/ione per lu applica'/ione del 
contratto di ’.aioro di categoria. 

Come è noto, i laioruion del¬ 
la Centrale del Lotte, sono m 
agitazione per lu mancata ap- 
plicu'zlone dell'accordo di cat*^- 
gerla che prevede un aumento 
del 7 !>er cento bulla paga con¬ 
globato 

Nel corso del COlln(iulo il Sin¬ 
daco Rcliecchlni, oltre a ncono- 
«ere la giustezza delle rivedl- 
cazlonl del lavoratori della Cen¬ 
trale del latte, si è inuiegnato 
a portare In sede di Giunta co¬ 
munale. venerdì prossimo, la 
<|ue->tlone. assicurando che essa 
avrà tutto il suo apiioggio. 

In ulttrsa della decisione del- 


Cnriemmle le piecedenli Gondonne 
pei reveslene di luclilt e De yunu 

l.ii pena per rerg’aslolc'iiio aggravala - La deposizione del 
sardo -.Conrerniaìa la .sentenza coniro le guardie carcerarie 


.\i.e '21.30 di ieri -‘icru la 

Corte d Vpjieilo, chiuii’jita a giu¬ 
dicare sul ricorso jiresenlato 
dall erga.slolano Henito Lucidi e 
dal jMslore Dcyanu. avverso alio 
-entcn/a pronunciata dui tribu- 
l'.a'.c per In cUitnorObo evasione 
de: due d,i Ri>rir.n Coeil, ha 
ton:er:nuio le precedenti eon- 
duni.e n-.cntre ha elevalo a due 
anni e due mesi di reclusione, 
più dieci mesi «Il «»rT<*sto nel 
confronti di Benito Lucidi. 

L'evasionc avvenne 11 18 feb¬ 
braio 195-1. Per tale evasione li 
Dev.ina fu eondanriAto in con- 
tumac.o i’. ó agosto s-coreo dal 
Tnbunaie ad un anno di reclu- 
siicie. un inc-se dopo, 11 

7 .-a-tK.:.: re '.Vi. fu rwccluf- 
fato ne;'.i campagro di Tolta. 

.\s«ic:. e a IiCTana. sono stati 
pToce'=‘-aT. Ben.tu Lucidi, suo 
cf*;..-p;a:n,> «u futa. ci.\ condon- 
r.ito a'.rergasto'.o per ruccjslo- 
re dell'industriale Caslmlro 
F.int.a: re.i e od tin anro c tO 
me-i :>K v evas'.or.e. ó g'uardlc 
carcerare. Michele .Mvedi. Gl'u- 
.•!e;tpc Fnarongel’o. Mario De 


.\ndreis. Elenio Paoluccl e -Ame¬ 
rigo Bcllotli, al ()U(iii vennero 
Intinte ]>enc varianti dai 3 al 
6 mesi i>cr avere agevolato col¬ 
posamente lu fugo del detenuti 
oltre allo .scrivano .\rnaido Fe- 
rorzl. condannato a un unno e 
3 jne.sl i>cr avere trasferito 1 
due cva.si nella stcss.a cella n 
2.58. e .\go.stino Ba-siljdl e .4Ido 
Di Palma che ebbero rispettiva¬ 
mente 6 c 8 mesi per avere olu- 
tato Lucidi a sottrarsi alta cat¬ 
tura. 

L'aigl Dcvnna et è presentato 
al giudici «Mn una vistosa giac¬ 
ca sf’ovtlva ed uno candida ta- 
m.cai bianca; con tono spaval¬ 
do egli ha r<:so il auo primo In¬ 
terrogatorio in un’aula di gtu- 
bttzia. «F*:! Bonito Lucidi o pro¬ 
pormi un ptano sicuro dt eva¬ 
sione — ogil ha detto — altri- 
mer.tl non avrei mal pensato a 
:u«i.'tre dal carcere: Fgll me ne 
parlò solo un giorno pr::r.a del¬ 
la fuga, aveva gti In lim.v ra- 
secsta in un libro, c la corda; 
cor.osrxva l'illnerailo «esatto da 
seguire La eeva dei 18 febbraio. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

— Osci. inerroIe«lì 2® aprile «IIO- 
235). S. Adalciva. Il sole sorec 
alle 5.32 c tramonta alle 19.14. 

— Itoliellino democrafico. Nati: 
maschi 46. femmine 43. Morti: 
maschi IS. femmine 24. .Matri¬ 
moni 59. 

— Doliettino meleoroiocico. Tem¬ 
peratura di ieri: mimma 6, ma.s- 
sima 16..S. Si l'rcvcde cielo r.u- 
VolOSfl 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— R.FBIO - Procramma nazio¬ 
nale: Ore 1.4 ?.Ius>ea sinfonica; 19 
Chitarra romana; 21 Fcrruccto 
Farri; Ricordi di un combatten¬ 
te della L.:bcrt.4; 21.15 ■« Sanronc 
e Dalila » di C. Saint-Sactv.s. - 
secondo procramma: ore 16 Ter¬ 
za paUma: 21 II campanile d'oro. 

Terzo procramma: ore 20,13 
Concerto; 21.33 Stona dello spet¬ 
tacolo; 22.45 Sonate di Domeni¬ 
co Scarlatti. - TV; ore 18 Piaz¬ 
ze d'Italia: 21 Paiigi. Questa se¬ 
ra al circo. 

— TE.VTKI: «Tartufo» aU'Eliseo; 
• li berretto a son.-igli » al Piran¬ 
dello 

— CIN'EM.t: «Senso, al Trevi: 
« Luci della ribalta » all'Orione; 
«L'eterno vacabondo. allo Splen¬ 
dore; « Processo alla città > al 


Salerno; * Il grande caldo » al¬ 
l'Acquario; « Fronte del porto » 
all'Apollo; « VcrRine moderna » 
al Qo.»dr.iro; « 1-3 crix-c di Lore¬ 
na » al Dei Fiorentini: « Il sel- 
vaggio » al Salone Mareherila: 

« 1-3 ragazza del secolo » al Vcr- 
b.mo; « Scuola elementare » al 
Nuovo. Ottaviano; «Cantando 
sotto la niocitia » all’Indvmo; «l.a 
CT-inde notte di Casanova » allo 
Siadium; « L*n americano a Ro¬ 
ma » .al Parioli; « Buonanotte av¬ 
vocato • .-1 Canitol. Quinnetta. 

e Rivoli 

ISTIIUTO «GRAMSCI > 

— questa sera alle 19 ncila .'cdc 

di via Sicilia 136 ii prof. Salva¬ 
tore Francesco Romano terrà, 
per li cor*,'» di Stona Feonomi- 
-'3. !.» Ie7i<»rc sul tema « Questio¬ 
ni «il «tona economica e sociale 
d'HìIi.i nei secoli XVIIl c XIX: 
Problemi economici alla fine del 
XVIII st^'olo fino all'età napo¬ 
leonica ». Nel pomerintio alle ore 
17.30 si riuniscono t gruppi di rl- 
'-erca su: « Problemi del petro¬ 
lio m Italia »; « Problemi del 

Mezzogiorno »: «Il kcjncsismo». 
ASSEMBLEE E CONFERENTE 

- AS.PRO.5IO.RF.. Orci alle 18 
nella sede deU’Associazlonc arti-, 
stica internazionale, in via Mar- Moti. 


Kutla 34, it prof. Nicola Ciarlct- 
ta parlerà sul tema < Considera¬ 
zioni sul barocco ». 

— L’nlversltà p«p<»tare romana 
(Colicelo Romano), OgRi alle 
13.30. il giornalista prof. aw. Er¬ 
manno Ponti parlerà sul tema; 
« Il palazzo del Collegio Roma¬ 
no neH'arte e nella stona », In- 
«rresso libero. 

— «Per la rinascita dello sport 
nazionale*. OcRi alle 19210 'vu 
questo tema parleranno i ccm- 
pami O. Cav.tterra a Ptimavalie 
c Gonfaloni a Pietralat.v 

MOSTRE 

— «Il Torcoliere» iv*. Maryut- 
ta 69>. Ocgi alle IS maunira- 
»ior.e della mostra di inci'innl 
del Pittore Arnoldo Ci-arrocrhi 

OFFERTE DI SOLIDARIETÀ' 

— Abbiamo ricevuto per la mo- 
Slic de! combagno R.F. 5 cram- 
mi di streplomicina dal compa¬ 
gno Orlando Marra. 5 erammi da 
N.N.. 6 iframmi dal simor Emi¬ 
lio àlanrini. Grazie a tutti. 
CONCERTI 

— Conservatorio di S. Cecilia 
(V. dei Greci 17-a» Oegf alle 
17.50 saeglo della scuola di can¬ 
to della prof. R. MaraKhano 


il mio compagno di cr'.’..i pcn.sò 
a segare le slurre, mentre to 
lui il jirimo a calarmi nel cor¬ 
tile. Raggiungcmnio quindi una 
terrazza privata e discendemmo 
nuovamente nella strada nel 
momento in cui le sentinelle si 
trovavano rintanate l'.cl’.e g«r- 
rllte». 

PRESIDENTE: «ftii vi fornì 
gli abili borghe.sl con cut vi fu 
piò facile allontanarvi d,i Re- 
gln.a Coen?*. 

DET.4N.\: «Min sorelta mi ave¬ 
va portato quegli ««luti un mese 
prima, quando non avevo an¬ 
cora alcuna id(ta di scappare» 

PRESIDENTE: «Foste voi o il 
vo.-»tro amico a sollecitare il tra¬ 
sferimento nella ete.ssa celta?». 

DF.Y.\N\: «Nes-suno dei due; 
f'j il dentino a incttercl insie¬ 
me». 

PRESIDENTE; «VI r.c.scor.de- 
ste nello stc^.'O luogo drcio !a 
evastone’». 

DEY.àN.X; «Si per circo d'ue 
mesi; poi. ognuno prese la sua 
strada. Non vedevo «la 15 gior¬ 
ni Lucidi allorché appresi che 
era stato arrestato nell'interno 
«lei Votano Tcrtao a preci'sare 
di n<in aver avuto q-jcl gtorna 
alcun appuntamento con li mio 
amico» 

I/uc;dl, chiamato a s-na volta 
s'ulla pedana, ha ammesso di 
essere .stato Fideatove c l'tnrra- 
tiF^vatorc della dupl:ce fuea da! 
carcere; l'unica cosa che egli 
ha tenuto a rogare é di aver 
sparato sugli agenti dì polizia 
ni momento della sua catVara. 

«Mi resi conto — l'i-nputato 
ha d.chiarato — che il r.’u-nero 
'Icc': agenti era troppo I.vrte. 
nerchè n.-tcss: tentare «li resi¬ 
stere Getta! ’a r’.v.o'te'ta che 
vvev.s !;r pucro e m.! ames! p-:-- 
■r<''*r)o i noiiz-.o-'i nen c^-'*.r.sr.o 
■ft mta inten.z’one e m.; fe~ r-no 
id • "..a spa;'.» p <>7 

zam.-.;» 

Inr..'X>cnt: «: s.-i-r "'r’-'e 
ti'tt. CI alTr. accusa'- 


lutto 

Dùlerjsamonte Colpi:. uiH.ì 
traih'ca morto del bersagliere 


C^rlo C.apann.ì. j compagni dcl-’^' Grecia 2i. te. <<dl05 


la .sezione Appio. «ioJ cui circo¬ 
lo giovanile lo .scomparso fu se¬ 
gretario, (ic.si.ierano c.sprimere 
il loro co.Tima.^so cordogLo alla 
f3mi.gl’.a I fimcr.ili avranno luo¬ 
go oggi .alle 14 muovendo dal- 
fobiforio 


lu Giunta 1 lavoratori consape¬ 
voli della eltUBZlone e per non 
creare nuovi e gravi dleagi alla 
poiKiIazlone hanno deeleo di so¬ 
prassedere. fino a venerdì 22. 
sosiiendendo l'tigitazlone 

Qualora non venl.sse integral¬ 
mente applicato il Contralto di 
lavoro di categoria. 1 dipenden¬ 
ti della Centrale del Latte si ve- 
dronno costretti a riprendere ed 
Intensificare l’agitazione fino al¬ 
la completa risoluzione 


70.000 


"SE" 

l'Unità 


In seguito alla decisione del 
comitato nazionale degli Amici 
dell'Unità di effettuare una 
giornata di diffusione straordi¬ 
naria in occasione dei Primo 
Maggio, anche gli Amici romani 
si sono messi al lavoro con lo 
obiettivo di settantamlla copie. 
La giornata del Primo Maggio 
sarà cosi caratterizzata da una 
vasta attività di propaganda, sui 
temi della libertà nelle fabbri¬ 
che • della pace attraverso la 
diffusione del nostro giornate. 


che, in quella giornata, uscirà 
in una speuiale edizione. 

» * • 

Varie sono le Inlziollve gin 
decise. La parola d'ordine «due 
colile per ogni compagno» sai.) 
largamente popolarlz'/ata, tii 
modo che non solo gli .'tmici. 
ma tutti l compagni partecipino 
attivamente alla giornata di dlf- 
fU(JÌone. Nello prossime settima¬ 
ne tulle le cellule dedicheran¬ 
no durante le loro rlunlon: 
«dieci minuti aH’Unilà». per 
discutere l lavori del co.mltato 
centrale dedicali alla stampa 
del partito e i miglioramenti 
recentemente apportati al no¬ 
stro giornale co! jms'-nggio a 
otto pagine 

« » « 

Altre iniziative già si stanno 
studiando, sezione per sezione. 
In questi giorni saranno presi 
i primi impegni o com’è ormai 
tradizione fioriranno le sfide o 
le gare. Da oggi apriamo sulla 
nostra pagina questa rubrica 
per accogliere tutte Io notizie 
relative alla preparazione di 
questa grande giornata di dif¬ 
fusione straordinaria. Comuni¬ 
cateci lo vostre iniziative! In¬ 
viateci i vostri impegniI 


U SEDUTA DI IERI AL COHSIDL IO PROVINCIALE 

Una relazione di Veiietri 
su S. Mlaria deiia P ietà 

Nessuna negligenza è imputabile al personale per 
rìncendio e il suicidio avvenuti nei giorni scorsi 


Il Consiglio provinciale si 
occupato, nella sua riunione «ii 
ieri, dei due dolorosi episodi 
avvenuti l’altra mattina all’in¬ 
terno deiro.spedale psichiatrico 
di S. Maria della Pietà. Come 
è noto la ricoverala Laura Bar¬ 
di 51 è ucci.sa nel suo Ietto 
strangolandosi ed un incendio 
si è sviluppato nei sotterranei 
dcll’osptìdalc. 

Rispondendo anche .ad una 
interpellanza dei consiglieri d.c. 
SJgnorello e Petrucci, J’asscs- 
sore VeJletri ha riferito alla 
assemblcd sui fatti. Egli ha af¬ 
fermato m merito al suicidio 
che sia l'Amministrazione pro¬ 
vinciale, per quanto la concer¬ 
ne, sia la direzione «felTospc- 
dale hanno sempre adempiuto 
!(i loro doveri in modo scrupo¬ 
loso si che nessuna negligenza 
e loro imputabile. Il numero 
degli infermieri e l’attrezzatu¬ 
ra dei padiglioni sono più che 
adeguati alle necessità; la sor¬ 
veglianza dei malati è ininter¬ 
rotta. Quanto alla donna l’as- 
sessore ha dichiarato, valendosi 
della relazione compilata dal 
prof. Locaselo, vice direttore 
dell’osptKlale, che ella era af¬ 
fetta dn mania suicida. Gli in¬ 
fermieri di turno l’avevano vi¬ 
sitata l’ultima volta miìzz’ora 
prima della morte. 11 mtxlo col 
quale la donna .si (i data la 
morte é stato tale che, pur¬ 
troppo, non potev.T suscitare 
alcun allarme. La Bardi infatti 
dopo aver tiralo le lenzuola 
fino al mento si è strangolata 
con un fazzoletto aspettando in 
.silenzio la fine. Allorché gli in¬ 
fermieri hanno capito, dalla 
espre.S3ione stravolta della don¬ 
na, quanto stava avvenendo 
ogni tentativo è stato compiuto 
per salvare la poveretta. 

In merito airinta?ndio l’as- 
.^essore ha detto che ha avuto 
fortunatamente proporzioni mo¬ 
deste pnoducendo danni non ri¬ 
levanti. 11 comp-igno Vclletri 
h.a poi rivolto un vivo elogio 
a tutto il pcr.'Onale che .-i è 
prodigato per porre in salvo i 
degenti. Si»; due episodi — ha 
conclu-'o l’a.'Jsessore — indaga 
l'A G. Non si ravvi.^a in alcun 
modo 1.1 nec«»s>ifà di co.sliiuire 
una commissione di inrhttsm, 
sollecitata dagli interpellanti. 

Sono .state quindi apprtrvate 
v.arie deliberazioni ed una mo¬ 
zione del consigliere d.c. Bel- 
Innì. Quest'ultim.a. .sostenuta 
c.alorosamentc anche «ialla 
Giunta, chiede che i sind."!.": 
tenga presenti le necessità di 
tutela ambientale e p-anor-amìca 
nel concedere licenze d: co.^Tru- 
zionc. 

All’inizio della sedut.a il com¬ 
pagno M.ario Mammuc.ari avev.a 
commemorato la fìgur.a de! 
grande fi.-'.co Albert Einstein 
scompar.so r,aItro giorno Alle 
espressioni d; commosso cor- 
dogho si à aseoriato anche, a 
nome della Giunta, il prc^dden- 
te Pema. 


ei8.30 alle 12.30 e dalle 15,30 u.le 
18,30. 

onde evitare affollamento 
agli sportelli, il pubblico è \i- 
vaniente pregato, nel auo ste.->- 
so Intere.sse. di prcoentur.sl t-jii 
dal primi giorni 


COÌVVOCAZIOAI 


Partito 

jtCLA; tl: rdlu.j. 

tomar-wotii in'.trrnv, fOM.iiUi d..'-ltn‘i 
.«.«ilacale a (iello sciici 

liao, «jsvltis*. Ca3?v Msrso » 

Trcri C^loaa» ojji a'.I« «-e 17 aili f*-- 
tlono Mosti. 

FtrrsTifri; Coapi/jM «irti roaitito <1 
corrcata c «(qa-tì.-i iK'Uo cullai* oyijl oi.o 
oro IS is Fo1erai.o.ae. 

(IFlalti; Cociltsti di (nllala. 
lVT coariUto difcltiTa roaisrala e dii).* 
cu[iUD'.esiot:t (nturs* dosurù *il« or» IS.'j') 
alla su «.se ELqj.I.so (t.i l'.-iiu 3.TI. 

FistaiUri: Cdapjipi d<i! fnucW.y d.r’'- 
lÌTo »o-l*«i’o c varatiti di «s 

Fcd- ratloia dnnusi site ora 17. 

Tatù le leziosi che ancora detono rì- 
tirire i manifeitì per le conTenationi 
popolari panino nella giornata di ogji 
in redcraiionc. 

F.G.C.I. 

Doiaini pmerigjia toc- i «--rAl: p-.n- 
T< li") a f.: ra.'i' .i rr.!«'jf . 

Ijo'.' mi".r rie d. p-'v^a-h. 

ANPI 

Dosasi alle 20 j.-ea',;. i ’ . 

pirll-i ani. d«i pjtr.'.'i e d«T': aoi ci li*'- 

rVNPI .11 Pcslc E(~j l'i j \ i 

M.iiVrilo n. ’OO. 

udì 

Tutte le responsahili <!. « * - 

coOT««s.fa ocr d-min; a.'.; n-o ;6.7> o-. 
la S"'ii 


La rlscDssions 

delle tas se autom obilistiche 

,\ partire da', glorilo 28 aprile 
avrà inizio la riscossione «tel’.e 
tas«e automobilist.che d: c:rco- 
'.a/.or.c 

Per agevolare g.; autonr.obi'.t- 
s'.i «vi :n pan.lco’.ar modo t pro¬ 
pri soci. r.MitomobLe Club di 
Roma rende noto d! aver isti¬ 
tuito. ter la riscossione «Il «tette 
tasse. .spoc-.a'.l uffici «rosi dislo¬ 
cati: 1) v:a Glo’lttl 26. rtserva- 
to solo Ai soci .\CR. te; 487741; 
2) Deleguzloni. viale Regina 
.MancfierftA 109. te: 84.8752. pfaz- 
7A Co’A «Il Rienzo 3.5. te'. .T54519: 
iale Parto',! 45-C, te’. 879341; 


via XX Settembre (CIM) tei 
48I35X; p’azza Co’onna ( \RP.\- 
CIT). te! 68457.3; via SaTarta 
243 te! 841046; lìa Treri-'O 38. 
te: 496771 

Nelle deleeftzionl 'a rl.srosslo- 
ne si effettua per commlsatone 
ccn 11 seg-uente orario: «la’.ie ore 


RADIO E TV 

PROGIL\M.5fA naziona¬ 
le — 7. 8. 13, 14. 20.30. 23,15 
Giornali radio. 10 Radiocro¬ 
naca de'il'inaugurazionc del 
XXXVII Salone cJc’l'Automo- 
bilc di Torino, 10,30 Musiche 
da film e riviste. 11.43 Le 
conversazioni del medico. 
12.15 Canzoni presentate al V 
Festival di Sanremo 1955. 
13,13 Album musicale. 14.15- 

14.30 Chi c di scena? 17 Or¬ 
chestra Strappinl. 18 Musica 
sinfonica. 18,30 Università in¬ 
ternazionale Gug'dclmo Mar¬ 
coni. 13.45 3. Giro dlUlia 
Motociclistico. 19 Chitarra 
rcwnana. 19.15 Storia dei pe- 
tro’ln. 19 45 A^tti e mo¬ 
menti «li vita Italiana. 20 Or¬ 
chestra Olivieri. 21 Ferruccio 
Pam: Ricordi di un combat¬ 
tente «teda Libertà, 21.15 San¬ 
sone a Daliia. 24 Ultime no¬ 
tizie. 

SECONDO PBOGR.\M,M.\ 
— 13.30. 15, 18 Giornali radio* 

9.30 SocUaeoio del mattino- 
1.3 Album delie figurine. Mu¬ 
sica per tutti. 14 II contagoc¬ 
ce. I classici della musca leg¬ 
gera. 14.30 n discobolo. 15 Or¬ 
chestre dirette da Gianni 
Ferrio e Henghel Cualdi 16 
Terza pagina. 17 Successi d: 
tutto il mondo. 18.10 Orche¬ 
stra MidelucL 19 Classe uni¬ 
ca. 19.30 Gaetano GimeJ'.i « 
la sua orchestra. 20 Railiosc- 
ra. 3. Giro dTtalia Motocicli¬ 
stico. 20.30 Pista «ii lancio. 21 
Il camnanne d’oro. 22 La vo¬ 
ce di S. Giorgio. 22,15 ir.t'.ir.c 
notizie. II ducilo- 2X;3-23.3'3 
A luci spente, 

TERZO PROGB.\MM.\ — 

19 Musiche di E, Me DovrcIL 

19.30 La Rassegna. 3r» L’in¬ 
dicatore economico. 20.75 Con¬ 
certo d logni «era, 21 II 
Giornale dei "Terzo. 21-20 
Nuove cak-o.atrtcl e'cttrf-T'.;- 
che in Italia. 21.3.» Storia dei. 
lo spettacolo. 22.45 Le sonate 
per clavicembalo «Ix Domeni¬ 
co Scarlatti. 

TELEVISIONE — La TV 
del ragazzi. 18 Piazze d'Italia. 
20JO Teiegiornaie. 20.50 Brez¬ 
ze «Il mare. Cortometraggio. 
21 E«irovis;or.c. 22 G'uardate 
come st fa. 22.30 Rep.ica Te¬ 
legiornale. 


Abbonaieoi a 

(SmCA EtOIIOMICA 

invando Lk 2.000 a 
EDITORI RIUNITI 
VI» T. Salrini. 8, c.c. 1-W9 
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Mercoledì 20 aprile 1955 


« L»IWITA» » 


CLAMOROSA CO NFERMA DEI METODI REPRESSIVI DEL!MONO POHO TORINESE! 

Ecco gli 11 capì della polizia privata Fìat 



Tutti i giornali ilella catt'iu voieriiati\a c iiiiaiuiariuiueiite 
legali ai granili coiuples>i iiionopolistici sclieriiiroiio, rìiido- 
iiijiii delle 'iota 7 Ìoiii alla FIAT, coloro die a%e\ano |)urlato 
di terrorismo |iadroiialc, ili elezioni sì ohe in un clima di 
ìllegalità e di ìiolenza- Nessuno pose la iniiiinia atteiiKioiie al 
fatto elle airiiitenio degli slaliiliiiieiiti toiiiie.i, grazie ad un 
apposito a ( orpo di survcgliaii/a i>. regnava una sera e propria 
«lisciplina da caserma. Snil’nltìmo nnniero del Montiti è com¬ 
parso però lui documento clic prova, in modo schiacciante, 
l'e-.istenza di un apparato )ioliziesco alle dipendenze della 
FIAT, con quali comfiili è fucile iiiiiiiasiiiare. In una lettera 
iuìiata al direttore del predetto settiinaiijlc i rapi dei 
. ^(‘r^i7i di sorsegliaiiza ■-> — come sì sono deliniti — c.«coiio 
dalFomhra per chiedere una rettifica su un severo gìndi/io 
••-presso nei loro confronti dal pmf. l'inesto llossi e si 
iirnijiiii per esteso. Kcco rimt>ressioiiaiile elenco; 

RKiXATO FA?sTONI, tcii. eoi. Cafiihìiticii 
i-oitficdo; 

SILVIO PEÌSNA, iPitrtilr col. (’.aralitiiicri 
cottficdo; 

UGO PAREN'l'l, iciinttc col. Carabìiticri 
cotiiiodo ; 

i.UIGI MAGGIORI, inatjpioic Carahiiiict i 
cotijiedo; 

GIOVANNI lìRACCO. to-i. coi. Catahinicri 
<‘ott!iodo; 

FERDINANDO REMINE Icti col. Catahiniiii in 
coitjsedo; 

GIUSEPPE AMISANO. ina"j;ioic Caraliiiiirri in 
congedo; 

GABRIELE GIORDANO, inaggioie Carabinteii 
liìcrva; 


ut 


ut 


ut 


ut 


ut 


CESARE PONTIGLIO, colonnello Stato maggio- 
re in congedo : 

PASQU-^LE PICCOLO, tcti. col. Carahinict i itt 
congedo; 

ANGIOLO CAPPE ITI, eidoitnello Caraliinici i in 
eoiigedo. 

Si tratta, come si \cdc. dì un \cro c proprio -> -tato mag¬ 
giore * di iifticiali di una ludi/ia c'trcmamcntc specializzata. 
Un simile coiireiitruiiiento non è nemineiio in uso in pur 
ìastissiiiie zone del iiu-tru Paese, diixe mollo sjie-so le finizioni 
di |)oIi/ia sono a-'olte nel raggio di decine di < hiloiiieiri da 
un maresciallo, con rjìutn di un appiiiilalo e di un paio di 
carahìuicri semplici. .M,i qui non si Iratl.i di compili rclatisi 
air<; Online piihlilicoQui cl trosiumo ili fronte ad una sera 
c jirojiria • |iolizi,i jirisata-. Ilidicol.i si fa la \cccliia giti-li- 
lic.izioiie dei dirigenti della FI.\T dì ini normale .sersizio di 
prole/ioiie ai lieni iiatriiiioiii.ili deira/ienda. Oggi la I IVI. 
Come tinti gli altri grandi iiiininpoli italiani, sì assale ormai 
di -ne proprie leg-ai, di suoi priqiri triinniali. di agenti, di 
eolifideiiti, di iiiformalori, di eolonnelli di earahinieri -ia inire 
in |teii'ioiie. Migliaia di persone, imiirodiittis e, le eoi spese 
sono a carini di i-lii lasnra. I.’oiieraio ilell.i !• 1 V F dose e-sere 
sorsegliulo sul lasoro, quando entra e quando esce; dose es¬ 
sere sorsegliato nella sua eoiidotta prisala. 

Uilleltaiio diiinpie i democratici -ii questo epi-oilio. l.-«o 
indica a quale junilo di itivoliiTÌoiic rearioiiari.i si sia gi.'i 
giunti nelle faldiriehe ilnliaiie. Il giudizio rlie il prepotere 
eeoinninco dei monopoli, seoutiiiaiido nel settore polilieo, mette 
ili serio pericolo le liliertà dì tutti, -i fa più clic mai valido 
e attuale. Oeeorre, e al più |iresto, elevare un argine diiiaii/i 
alle teudeiczc aulidemoeralielie dei « padroni del sapore -. 1. 
l'iniira liarrirra solida non può essere costituita che dalla 
lotta concorde di tutti gli onesti cittadini per il rispetto delle, 
leggi, per il trionfo della lìliertù. 





>1. -'i 


Questa foto è .stata seattata ila bordo di un'automobile e 
raffigura due « iHilizIottl privat i» della Fiat. Iti divisa, mentre 
seguono da vicino i movimenti di due membri della Com¬ 
missione interna delle Ferriere 


connispon/OEìvxE obi lavobatoiu 

DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE Élli 


RIPRENDIAMO DA OGGI LA PUBBLICAZIONE 
DI QUESTA RUBRIC/V TUTTI GLI OPERAI, I 
CONTADINI, GLI IMPIEGATI E I TECNICI CHE 
INTENDONO PORTARE A CONOSCENZA DELLA 
OPINIONE PUBBLICA NAZIONALE SITUAZIONI E 
PATTI D’INTERESSE GENERALE, RELATIVI AL 
LORO LAVORO, SONO PREGzMT DI INVIARE A 
VUNITA', SEZIONE SINDACALE. VIA QUATTRO 
NOVEMBRE 149 . ROMA, LE LORO CORRISPON¬ 
DENZE. POSSIBILMENTE D.\TTILOSCRlTTE. DELLA 
I.U.NGHEZZA MzVSSlMA DI DUE CARTELLE; LO 
SCRIVENTE DOVRÀ’ EIRMARE COL PROPRIO 
NO.ME E COGNOME, INDICANDO LO PSEUDONIMO 
O LA SIGLA CHE SARA' SOSTITUITA ALLA FIRMA 
PER EVITARE POSSIBILI RAPPRESAGLIE PADRONALI. 


Dal porlo di Taranto 


l'ii prìmn tìsteijno ili !.. ’JO 
in ilo hiiitno i portnuli 

ili Tumulo iiliit Ciiinerit del 
f.tiiiiiro di llriioi’ii, unendosi ni 
Inript inoiiinien/o nnzionn/e di 
sididiineln dei Invorntori e del 
popolo ilnlinno nerso i froteili 
ijenoresi in lotln per pieijnre 
In luteolnnzii c rmilidenio. 
enilien posizione deijli indn- 
sfrinli ilei porlo. ‘20 niilit lire 
riipfiresentiino nn sentilo sn- 
eri/ìeio delle fniniijlic dei por- 
Inoli loronlini, i ifiinli vivono 
nipii in eoiidizioni eslretnii- 
nienle tliflìeili per lo nioncon- 
zn di tro/lho 

i’oine si è ijinnii olio sullo. 
Scrizione'.’ 

Un giorno i porlnnli iscrilti 
olili CÌUL Iioniio deciso ili riu¬ 
nirsi ed hiiniìo esteso l'iiivilo 
di porleeipozione olla riunione 
Iti eoinpugni di liivoro iscritti 
nltii l'.lSI. per disentere sni 
proldeini del porto e sullo lotto 
dei pnrliiiili genovesi che trovii 
lina Imse eoinniic fra Intli i 
liivontlori dei porli ilalinin. I.ii 
rinninitr fn nffolliitii, fn in- 
nilnto nn dirigente dellii Un- 


NOHOSTANTE GLI SF ORZI GOVERNATIVI PER FAI! FAlllllE LA MANIFESTAZIONE 

Imponente seiopero a Trieste 
per le libertà e per la rinas cita 

Ferme le fabbriche e i cantieri, serrate le pìccole e medie industrie, bloc¬ 
cato il porto, chiusi i negozi — Oggi riprende la lotta ai cantieri CRDA 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE. 19. — Tredici¬ 
mila saracinesche si sono ab¬ 
bassate alle 13 di oggi e, con¬ 
temporaneamente, nelle fab¬ 
briche, nei cantieri e nel 
porto il lav'oro si è paraliz¬ 
zato. Artigiani commercianti, 
panificatori, piccole e medie 
industrie hanno risposto com¬ 
patte all’invito del lorz» Co¬ 
mitato, co.sì corno i lavora -1 
tori — compresi quelli ade¬ 
renti alla CISL — hanno ri¬ 
sposto all’appello della Con- 
falavoro. 

La lotta in difesa delle li¬ 
bertà nelle fabbriche e quel¬ 
la per la rinascita economi¬ 
ca della città, la quale ha 
visto acutizzarsi la crisi pro- 
pr'o con il ritorno della am¬ 
ministrazione italiana. ha 
unito oggi in un solo blocco 
ì COOO lavoratori delle fab¬ 
briche. i 25.000 dipendenti 
delle piccole e medio azien¬ 
de c i tredicimila titolari di 
cs.se. 

Inv’ano la CISL c la stam¬ 
pa governativa hanno tenta¬ 
to stamani di disorientare la 
opinione pubblica o di defor- 
m.ire i motivi e l’intento del¬ 
la manifc.stazionc unitaria, 
nè è vaLso il tentativo fatto 
airultimo momento dal sin- 
flaco d.c., per far rientrare 
la manifestazione. I irie.stini 
.■-1 sono opposti unitariamente 
■ lil'attacco sferrato dalla Con- 
f.ndu.stria alle libertà dei la¬ 
voratori e alle loro conqui.‘;te 
economiche, tramite la dire¬ 
zione dei cantieri CRDA. e 
nel cotempo, hanno protesta¬ 
lo contro l’assoluta indiffe- 
lenza governativa per la gra¬ 
ve situazione economica del¬ 
la città. 

La manifestazione odierna 
lia posto ancora una volta il 
governo di fronte alle pro¬ 
prie responsabilità e ha pre¬ 
cisato le rivendicazioni che 
ria.ssumono nella richiesta 
t-omune degli operatori eco¬ 
nomici e dei lavoratori; per 
l^.-ittuazione del piano gover¬ 
nativo rimasto sinora sulla 
carta, per un alleggerimento 
ii.'Calc; per i provvedimenti 
che interessano il porto tra¬ 
mite il ripristino delle lineo 
di n.avigazione e la restitu¬ 
zione delle navi necessarie, 
per ristaurazione della zona 
franca c, infine, non per ul¬ 
tima. la protesta perchè ccs- 
.■^i l’attacco sferrato contro i 
lavoratori nei cantieri CRDA, 

Questa -sera Trieste è una 
città senza neon, .senza inse¬ 
gne luminose, senza vetrine 
illuminate; solo i fanali rom- 
oono il buio nelle strade c 
illuminano lo pattuglie degli 
agenti, in abiti civili, fermi 
agli angoli delle strade, nel¬ 
le piazze, ovunque. 

^.Icntre a Trieste veniva 
.Situata questa grande manf- 
festazìonc. a Monfalcone le 
organizzazioni sindacali, nel 
corso di una riunione comu¬ 
ne, prendevano una unitaria 
' importante decisione di 
lott.i contro l’attacco sferr.a- 
*0 dalla dintzione dei Can¬ 
tieri Riuniti delTAdriatico 
.alle libertà dei lavoratori o 
al loro trattamento econo¬ 
mico. 

Lo segreterìe della FIOM. 
dell.T LTL e della CISL do- 
oidevano Tinizio di una azio¬ 
ne di lotta a lunga scadenza 


la quale avrà inizio domani 
o che può cs.«:cre cosi ria.«- 
sunta; 1 ) sospensione totale 
di tutte le ore straordinarie 
in tutti gli stabilimenti CRDA 
di Trieste, Maggia c Mon- 
falcono; 2 ) proclamazione 
degli scioperi a partire da 
domani, di varia durata c 
con inizio nella fabbrica 
macchino di Trie.sto c, nelle 
succo.ssive giornate, negli sta¬ 
bilimenti di Monfalcone. al 
Cantiere S. Rocco di Riug¬ 
gia, cantiere San Riarco di 
Trieste. 

Questa azione si protrarrà 
fino al giorno “^9 e come si 
ò detto avrà inizio doman' 
nella fabbrica macchine di 
Trieste con uno sciopero cno 
comincerà alle 12.30 fino al 
termine della giornata. 

CARLO DE CL'GIS 


Lo sciopero dei braccianti 
proclamato dalla CISL 
per il 9 maggio 

A seguito del mandato rice¬ 
vuto dalLEsecutivo, Li segrete¬ 
ria della FISB.A, ror„aiiizza- 
zifsne =in(i.ic'Ti'‘ dei 'orr.cciant! 
agricoli aderente alla CISL, ha 
.nabilito che la prima matiife- 
itazione ge.nerale di prott.'ta 
fiella c'nirata di 24 ore s. ef¬ 
fettui in tutte le orosince d’I- 
taiia nella giornata del 9 mag¬ 
gio e per l,i dur.ata di 24 ore. 

Come è noto lo sciopc’^o. che 
era jtito elà pre.anrunciato, è 
.^tato procl.imri'.o sialla FISB.A 
per rivendicare la praliea ap¬ 
plicazione della legge per l'c- 
drnsiono del sussàlìo c. disoc¬ 
cupazione ai bracci.anti e sala¬ 
riati agricoli, nonc'nè per solle¬ 
citare le organizzaricni pmd'O- 
nali ad i.niznre =mpi.'d:ate Irat- 
tativo per :1 ri.nr.ovo dei pn't; 
nazionali dei braccianti e 1 «a- 
l.'.riati n.ssi. 


Interrotte le trattative 
per il settore del commercio 

Le trattative fra la Confede- 
raz.one Italiana del Commer¬ 
cio e le orc.anizzazioni sinda¬ 
cali dei lasmratori aderenti al¬ 
la CGIL, alla CISL c alla UIL 


per il riordinamento, la pere¬ 
quazione e il conglobamento 
delle retribuzioni, sono state 
lotte (luest.i sei.i dopo che è 
stata con.etatata rimpossibililà 
di avvicinare i differenti punti 
di Vista delle parti. 


160.000 pratiche trattate 
dairi.N.CA. nel 1954 


Si è riunito ieri il Comita¬ 
to direttivo deU'Istituto Nazio¬ 
nale Coiifoder.ale di Assisten¬ 
za per la discussione del bi¬ 
lancio consuntivo slell'anno 
1954, e la cololirazioiie di 10 
anni di attività di patronato 
deiri.N.C A in dife.s.-i dei di- 
ritii previdenziali <loì lavora¬ 
tori italiani. 

II Presidente, oii. Carlo Ve- 
negoni. nella sua relazione, ha 
sotloliiieato i ri.suU.ati notevoli 
conseguiti dairistitiito in que¬ 
sti anni attraverso il potcìi- 
ziomcnto dello struttura orga¬ 
nizzativa. Tali risultati si pos- 
.eono compendiare nelle ICO 
mila pratiche trattate nei 1954. 
ciò st.a a sgnificare che un nu¬ 
mero sempre crescente di la¬ 
voratori si ris’olge alllstituto 
.'issistcnziale della CGIL per In 
difesa dei loro diritti previ¬ 
denziali. Sono siati inoltre fis¬ 
sati gli obbiettivi imniodiati 
per garanire Tapplicazion* del¬ 
le leggi e flelle norme c he tu¬ 
telano la salute e l'incolumità 
dei lavoratori. 


Oggi l'incontro Gava-Vigorelli 
per gli aunìsntì ai parastatali 

La riunione che doveva 
avvenire ieri, tra i ministri 
Cava e Vigore]li, e i presi¬ 
denti degli enti parastatali, 
per decidere sulla estensione 
degli aumenti alla catego¬ 
rìa è .stata rinviata alle 11 
di stamane. Come è noto il 
Comitato di coordinamento 
tra le federazioni parastatali 
ha deciso di sospendere lo 
sciopero in attesa delle de¬ 
cisioni che scaturiranno dal¬ 
la riunione dei ministri. La 
azione sindacale, come già 
stabilito, riprenderà domani 
se le rivendicazioni della ca¬ 
tegoria non saranno accolte. 


Grave sentenza della Cassazione 

nella causa con il Dipartimento di Stato 

La Suprema Corte dichitira incompetente la mapìstratura italiana a giudicare enìitroversie 
fra nostri lavoratori e romandi americani - Cancellato il verdetto del tribunale di Livorno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 19. ~ Procla¬ 
mando Tincompetenza della 
RIagistratura italiana a giu¬ 
dicare le controversie deri¬ 
vanti dal rapporto di impiego 
intercorrente tra il 7G17 
USFA Support Command, di 
stanza a Livorno, ed i citta¬ 
dini ivi impiegati, c cioè 
con una .sentenza che pone 
di fatto il comando ameri¬ 
cano in una posizione di as- 
.‘joluto privilegio colonialisti¬ 
co rispetto ai suoi dipenden¬ 
ti, la Suprema Corto di Cas¬ 
sazione ha concluso l’anno¬ 
sa causa promossa dall’ox 
colonnello Cori Savellini 
contro il DirKirtimento della 
Difesa degli Stati Uniti 
d’America. 


Visti in rapidissima sinte¬ 
si, i fatti da cui questa sen¬ 
tenza prendo origino ci ri¬ 
conducono al 23 luglio 19.52, 
giorno in cui l’impiegato del 
Centro sbarchi. Luigi Cori 
Savellini. fu licenziato in 
tronco ' dal ' comando USA 
dopo 9 mesi di inappuntabi¬ 
le servizio, senza ricevere 
né una parola di spiegazio¬ 
ne né una lira di liquida¬ 
zione. 

La cosa .si era gin ripe¬ 
tuta mollis.simc volte in pas¬ 
sato, segno distintivo della 
considerazione in cui erano 
tenuti i dipendenti italiani 
al Support Command, e non 
era mai .sfociata in un’azione 
legale; (|iicil.'i volta invece 
rimpiegato. messo tanto bru¬ 
talmente alla porta, sicuro 


Forte protesta a Forti 
per lo sfratto della CdL 

Gli agenti si servono di due fascisti per abbailere una porta 


Un’alira fabbrica lessile 
in liquidazione a ilovara 

Complessivamente 2500 lavoratori licenziati dal groppo 
Riva nel Verbano - Ancora occopifa (a Forter Gabbio 


TORINO. 19. — La cris; 
che colpi.^'ce ì'i'nduàtria tes- 
ii’.e it.ihana c le manovre soe- 
cu'.a'.ive c’ne su di essa im- 
D 05 ;,'in-o i gro.-si industriali 
tessili, ha .avuto una recru¬ 
descenza in questi ultimi 
giorni 

Nella provincia di Novara 
i lavoratori della Furote Gab¬ 
bio di Ramate da venti gior¬ 
ni ormai occupano la fabbri¬ 
ca che il oadrcne vorrebbe li- 
quid.nrc. Nella zona del Ver¬ 
bano intanto un'altra allar¬ 
mante notizia viene ad allar¬ 
gare la crisi che ha g;à lar¬ 
gamente colpito la zona. La 
Unione Manifatture di Pos- 


Hìva, ha comunicato sgombero dei locali, ponendo 
domani procederà a^‘ajcome condizione il ritiro della 


.-acc o. appartenente al grup¬ 
po Ri 
da 

chiusura de'.’.a fabbrica; le 
maestranze, che son.n 300. ver¬ 
rebbero metà licenziate e me¬ 
tà sospe=:c a tempo indeter¬ 
minato. Immediatamente I la- 
vor.atnri si sono riuniti per 
deridere razione da intra¬ 
prendere in difesa della fab- 
brica. Con la chiusura di 
que.'t'ultifna azienda, il grup¬ 
po Riva ha gettato .sul lastri¬ 
co ben 2,500 '.avoratori occu¬ 
pati nelle aziende che rxjssie- 
de nella zona del Cusio e del 
Verbano. 


FORLT. 19 — Atmosfera 
di stato d’assedio .starnane fin 
dalle prime ore a Forlì; gros¬ 
se pattuglie di polizia alla 

C eriferia, imponente asscm- 
ramento di camionette nel¬ 
la piazzetta della Misura, 
accerchiata c sgombrata la 
piazza Aurelio Saffi. Si pro¬ 
cedeva allo sfratto della 
C.d.L. e, accanto agii uomini 
di Scelba, i fascisti sono stati 
i protagonisti di una grossa 
provocazione 

Infatti, mentre un gruppo 
di farcisti sghignazzava sul 
balconcino della sede del 
MSI, quB.si questa fosse la 
giornata della loro rivincila, 
due fascisti — « c gag » di 
Teodorano c « il gobbo » di 
Meldola — si facevano avanti 
ed erano accettati come ab- 
battitori. con mazze c picconi, 
dì una delle porle deila sede- 
confederale. dentro la quale 
erano rima.-^ti i segretari e i 
funzionari sindacali, per ma¬ 
nifestare la loro opposizione 
all ’ ingiusto provvedimento 
governativo di .^fratto im¬ 
mediato. 

r.Ientre i due figuri batte¬ 
vano i loro colpi di m.azza 
sul portoncino di via Diaz, 
migliaia di cittadini preme¬ 
vano .sui cordoni di polizìa 
e manifestavano il loro sde¬ 
gno vivissimo. 

Alle ore 11,30 circa l’uffi¬ 
ciale giudiziario che recava 
l’ordine di sfratto, dopo che 
la porta era stata abbattuta 
dai due fascisti, veniva a con¬ 
tatto con i membri della se¬ 
greteria della C.d.L., che, 
preso atto del provvedimen¬ 
to, elevavano vibrata prote- 
jsta e si accordavano per lo 


polizia c il ritorno alla nor¬ 
malità in città. 

Alle 13.30 il compagno 
Sergio Flamigni e gli altri 
compagni delia segreteria c 
dei sindacati uscivano dalla 
sede sindacale con le glo¬ 
riose bandiere della CGIL in 
testa, fra gli applausi dei 
numerosi cittadini che si as¬ 
siepavano nella piazza ormai 
liberata daH'ingiustificato e 
as-surdo assedio della polizia. 

Domani sera la cittadinan¬ 
za rinnoverà la propria prò-, 
testa nel comizio organizzatotuando 1300 licenziamenti. 


in piazza XX Settembre in 
dife.'^a della libertà nelle fab¬ 
briche e nelle campagne. 

Occupata a Comitini 
la miniera Mandracca 

AfIIllGK.NTO. 19—1 Ia\o- 
ralori tlrlia minirri* Alanilrar- 
ca fli Comitini hanno occupato 
la miniera in risposta al pro¬ 
posito (Irll.i direzione di ri¬ 
durre i saLiri, in scRuIto alla 
drelsinne del Banco di Sicilia 
di ridurre le antiripazioni 
sulle fedi dei depositi di zolfo. 


della sua buona condotta 
durante il lavoro o desidero¬ 
so di ottenere piena soddi¬ 
sfazione. citò in giudizio il 
colonnello Norman Vissering 
— allora comandante del Lo¬ 
gistica! Command dì Livor¬ 
no — e per lui il governo 
americano chiedendo un ri- 
.sarcimcnto danni di lire 245 
mila 976 a titolo di inden¬ 
nità di preavviso o di licen¬ 
ziamento, ferie non godute, 
trattamento malattia e diffe¬ 
renza stipendio per il perio¬ 
do 26 ottobre 1951-28 luglio 
1952, oltre le spese 
La causa, dopo numerosis¬ 
simi rinvìi, fu discussa dal 
Tribunale di Livorno il 2 
aprile 1954 ed il collegio giu¬ 
dicante, affermando la piena 
.sovranità dello Stato italia¬ 
no entro i suoi confini, sen¬ 
tenziò che il comando ame¬ 
ricano doveva essere giuri¬ 
dicamente considerato come 
un qualunque privalo datore 
di lavoro e che pertanto la 
Autorità Giudiziaria era per¬ 
fettamente competenie a giu¬ 
dicare la controversia 
Naturalmente data la «de¬ 
licatezza » e r« importanza » 
della questione, il Diparti¬ 
mento di Stalo americano 
presentò immediato ricorso 
alla Suprema Corte di Cas¬ 
sazione, ricorso che — come 
abbiamo detto — è valso ad 
ottenere una .sorta di lega¬ 
lizzazione ai rapporti schia- 
vi.stici che regolano il lavoro 
degli operai italiani all’inter¬ 
no del Centro sbarchi. 

II 5 luglio 1951 il colon¬ 
nello Visserling. dumnle una 
intervista conee.ssa ai redat¬ 
tori di alcuni quotidiani li- 
vorne.si. alTcrmò che « le trup¬ 
pe amerie.nne erano o.=pitì del 
coverno italiano e ehc quin¬ 
di la loro p<^>-izione non era 
diverga eia quella di qualsia- 
.-i altro .'^tramerò temporanea- 


monte residente in Italia ». 

Erano naturalmonta solo 
bello parola di circostanza, 
dettato dalla contingenza dei 
tempi c tendenti a gettare 
qualche goccia d’acqua sul 
fuoco dello sdegno popolare, 
che vedeva ancora tina volta 
invasa la sua terra da trup¬ 
pe straniere; poi, con il pa.s- 
sare degli anni, ii comando 
del 7617 USFA Support 
Command ha gettato la ma¬ 
schera. 

Dietro la causa Cori Sa- 
vcllini-Dipartimento rii Sta¬ 
to americano, non c’era solo 
la legittima sete di giustizia 
e di riconoscimento di diritti 
di un c.K colonnello d’avia¬ 
zione, cacciato in malo mo¬ 
do da Tombolo, senza alcu¬ 
na ragione dal comando ame¬ 
ricano che se ne era servito 
per 9 mesi; c’erano centinaia 
di italiani che attendevano 
una sentenza giusta, che met¬ 
tesse finalmente fine ai so¬ 
prusi, alle angherie, alle 
umiliazioni continue cui es¬ 
si vengono giornalmente sot¬ 
toposti al 7617 USFA Siip- 
port Command di stanza a 
Livorno. Con la sentenza 
della Suprema Corte di Cas¬ 
sazione, invece. Camp Dar- 
by è divenuta una colonia 
americana in Italia con so¬ 
vrani poteri sul suo terri¬ 
torio. .soggetto a un proces¬ 
so di continua espansione, e 
sui suoi sudditi . nativi », 

Adesso più che mai dun¬ 
que è giunto il momento per 
le autorità, por i sindacali, 
per rispcllorato del lavoro 
di Livorno di liberarsi da 
quel complc.sso di inferiorità 
che ha sempre caratterizza¬ 
to i loro rapporti con il Co¬ 
mando americano, per difen¬ 
dere realmente e non a pa¬ 
role gli interessi dei lavora¬ 
tori e la loro dignità 

F. RI. 


mero Cniifederole del (.avaro 
e in cssii i lovornlori fecero 
propri I motivi dello lotto dei 
porlnnli Ultori ehiedeiido l'on- 
menlo dell'il‘[i sotto pago, lo 
sviluppo del traffico, la ron- 
eessioiie dello scarico dei com- 
hnsiihili, il complelamento del 
di earenngifio sul Mar 
(ìraiide, proiiniiciandosì altresì 
contro il sistemo discrimina 
torio della liheru scelta. Si a- 
prì subito la solloscrizione di 
solidarietò ni porlnnli ili (Se 
novo e con gli impegni presi 
inilivitlnnlmenle do porle dei 
pre.senli, cigiellini e cislini, si 
ragginnsf lo sommo di Sii mi¬ 
ài lire. In una precedente sol. 
loserizionc furono rnccoUe 
milo lire che ngginnie alle 20 
Militi spedite l'ollro giorno co 
stitniscono il sncrifìcio sentito 
dei 100 porlnnli tiirantini del- 
In cnmpagniit Ncplunia. Le re- 
slaiìli 1 i milii lire saranno 
iiiuidif non oppenn ci sarà In 
possihilitiì. 

Dicinmo « non appena ci sa. 
rii lo possihililò » perchè o 
Toronto i portuali non lavo 
nino pili come nn tempo. Ila- 
sti pensare che In loro altivilò 
si è ridollii III solo scarico 
di qualche piroscafo per conio 
dello Società Montecatini e di 
qualche piroscafo iti carbone 
per le /•'/•’. SS-, al punto che 
le oltre CiO mila tonnellate an¬ 
nue di un tempo si soli ridotte 
lille ‘20 . 2.1 iiiiln. 

K’ quindi lo loro lotto nc. 
eessoriiimenle diretta alla ri¬ 
cerco di altre fonti di lavoro, 
le quali sono siate indicale 
precisamente ncll’assorbimenlo 
lei soci della compagnia, clic 
alliirgìierebhero il loro nume, 
ro agli ocaisionnli nei lavori 
di carico e scarico dei conibu. 
stibiti ni deposito Chiapparo 
della Mnriiin e nel conipletn- 
nirnlo del barino di citrenag 
gin sul Mar Grande. Qnest’ul. 


timo problema interessa la nu¬ 
merosa schiera dei lavoratori 
edili e con maggiore intensità 
l'industria navalmeccanica eit. 
tadina; ma esso inuesie nello 
stesso tempo gli interessi di 
tutta la cittadinanza e l'eco. 
nomiu regionale. 

La lotta dei portuali di Gè- 
nova e l'azione di quelli di 
Taranto ha portalo, di riflesso, 
ad un maggiore intervento del¬ 
le iiutorifà politiche della D. C. 
e di governo nei riguardi dei 
secondi. \on si spiegherebbe 
altrimenti una operazione di 
polizia per prevenire uno scio, 
pero di solidarietà dei lavo, 
rotori laraiitìiii del porto ver¬ 
so i fratelli liguri, ponendo 
in pari tempo in discussione 
i problemi rivendicativi della 
categoria in campo nazionale 
e locale, Xon si spiegherebbe 
altrimenti la frettolosa e ina¬ 
spettata visila al porlo del- 
/'ori. deinncrisliano .Angelo 
Priore, accompagnato da un 
cerio sig. Alberto Silvestrini, 
segretario del sindaeatn por¬ 
tuali della CISL nominalo dal. 
Tallo e pure anche dirigente 
nazionale. Cosa è stato dello 
ai porlnnli? E’ siala promessa 
la costruzione delle docce, la 
pavimentazione e tante altre 
hrlte parole. E’ sialo pure 
« promesso > Varrivo di nn pi. 
roscafo che scaricherà del car- 
ho/ie, promessa questa già a 
conoscenza dei portuali che 
ronoseono il nome della nave, 
il Walter Scott. Qnal’è il vero 
scopo della visita inaspettata 
e non annunciata atte auto, 
rilà del porlo? Tra due mesi 
i portuali dovranno eleggere 
i dirigenti della compagnia e 
sin da ora è cnniincìata la 
pressione democristiana. 

Cade così la maschera, ma 
sarcnimo ben lieti di vedere 
realizzale le promesse fatte, 
con raggiunta della realizza, 
zione del completamento del 
bacino di carenaggio che l’ono¬ 
revole Priore ha dimenticato 
di annoverare nel suo calde, 
ronc. Anzi, i portuali si bnt- 
terannn per costringere chi è 
preposto a tali realizzazioni, 
unendosi alla lotta generale 
dei lavoratori dei porli italia¬ 
ni che a Genova vedono un 
inirnbile esempio di compat- 
lezzn e di cosciente maturità. 
Ma si (raffo oncora una volta 
di cozzare contro l'intransi. 
genza /ladronaie e governativa 
che anche a Genova si è di¬ 
mostrata con tutta eloquenza 
e nella completa interezza. Sa. 
ranno sempre i più forti a vin¬ 
cere e i più forti sono i la¬ 
voratori italiani sostenuti dal. 
la solidarietà e dalla simpa. 
tia di tutto il popolo. 

E. F. 


Dalla fabbrica Cecchetti 
di Portocivitanova 


Presumibilmente il 2G o 27 
ufirilc avverranno le elezioni 
della nuova C. I. di fabbrica 
lilla Cccclielti. L’elezione della 
C. I. in mio slubUimento come 
la Cecchclli ha segnato seni- 
[ire mia data a Civilanovu, 
quest’anno però, per i prece¬ 
denti immediati alle elezioni 
stesse, Tinlcressc per queste 
elezioni non è solaincnle cir¬ 
coscritto ili lavoratori della 
fifbbrica ed alle organizzazioni 
che vi partecipano. 

Si traila di eleggere una 
commissione interna, mentre 
netta fabbrica la islaurazione 
di un regime di terrore ha 
realmente raggiunto un limi, 
le da fare invidia ai Valletta. 
Le elezioni avvengono dopo 
clic con il rieallo delle com- 
messe .\.\T() c la minaccia di 
licenziamenti è avvenuto un 
t referendum > che ha revocato 
il mandato alla altuale C. 
costilnila in maggioranza da 
operai iscrilli alla ElOM, e 
dopo che tlO operai sono stati 
sospesi in attesa di altre tlQ 
sospensioni che avverranno, 
come la Cecchetti ha stabilito, 
a fine aprile, l.c liste sono già 
state presentale da parte dette 
Ire organizzazioni sindacali: 
anche la CISL la ha fallo al- 
Tìillinin momento dopo aver 
lirhiaraln di non partecipare. 


Nel mondo 
del lavoro 


niSOrcir.ATI — ieri m.il- 
tir.a n 2s:.rr.i i disoccupati han¬ 
no manift-lato sfilando per !c 
vie ciii.-d.-nc rivendicando la 
appliir.zii r.s- delle norme per 
un gin-ìo ct'jHocamento, l'aper¬ 
tura dello «t.abilirr.cnto SPEA a 
Nami Sc.-ilo. rampliamento 
delle r.-=unzioni e r.aliarga- 
mer.fo d- i lavori ai c.anlkri 
del Rcccr.Iino. 

AGRIGENTO — I mmatori 
della zolfan « Emma » di Ara¬ 
gona h.'.r.ro effettuato «r,a 
giornata ni scio 7 -.ero per il 
mar.c.'tta p.'.gamenlo dei shlari 

GE.N'OV.XI.I — l lavoratori 
d'olla c^a'p-'r.-iti-va che costisct 
la Cri'tarma Gcno-.ali di 
Pi=a. h.'.r.no ottenuto che siano 
coniocr.'i i! Consiglio di am- 
mi.'.istrazionc della cooperativa 
e il !:q-j:d'itore dell.a società 
proprietarn. per discutere la 
stipular.onc di un nuovo con¬ 
tratto di affitto. 

SL'LCIS — Oggi presso il 
ministero del Lavoro avverrà 
un nuovo incontro tra le parti 
per discutere i] problema del 
bacino minerario del Suirts 
dove, come è noto. la ■ Car- 
bosarda vorrebbe effettuare 
il « ridimen-sionamento > effel- 



Dilta Baldi dà Temi 

Cli operai 4eIIa ditta Baldi, cEe cacgac i lavori 
edili al Receat'iBo, li xono porti in afìtazime cffel- 
tvaado oa pri»o itiopeto di prolerta dalle ore 14 
alle ore 15 di laacdi coatro la sorpcoaiaae raflitta 
al legretario della Coamitiiotte lateraa. 

La dtrezìoae, eoo rerideole rcopo di portare oa 
attacco alla irtitozioae ooitaria dei laToralorì, Ea 
pierò il proTTrdìaeoto defioeoda < arEitrario > il 
fatto cEe il ic{relario della C.l. avetre parlato ai 
laToratori, foori dalEorario di lavoro, toirìadcoaità 
ipettaate loro per il lavoro aei pozzi. 

La direzieae Ea fatto rapcrc cEc il prowedweoto 
poteva errerà ritirato re il rcfrctarM della C.L 
avene c ricooorcioto > di avere torto c arcrre cEìc- 
rto rcora al capo caottcre. Nella gioroala dì ieri 
le Mestraoze Eaooo di ooovo mcrocialo le Eraccia 
per tatù la gioroaU. So 220 lavoroleri toltaoto 3 
ooo Eaooo scioperalo. Oggi lo sciopero prosegotrE 
per 2 ere a torao dt lavare. 

Montecatini di Brindisi 

Ieri ì /ocorafart itti» Vooferatsor di Brinditi 
aooo tàmil et Imre qmmttmrdiceshmm fiorilo di Imttm 
ìm ddeaa delle lìkertà « cmttrm le orUtrone limi- 


tmzioai cke la Jàezimm* amala imip nr e mi a ir» Eri 
della Commitùoue mtermm. 

Fonderie Riunite di Modena 

La dircziooe delle Feoderte Riaaite, oooortaale 
i lavoratori aEEiaoo respiota le elcziaoi deDa Cooi- 
oùsiìoae ioteraa di coaaoda, aoa recaodari a votare 
al 90 per ccalo, toleodcrcEEe iovorve tale Com- 
BÌnìoBe. Per respiagere ooa cor] palese vìolazioae 
delle Dorate deoMcraticEe « cestitoziooali, oo largo 
froDte oaitario ri è costitoilo attorao ai lavoratori 
delle Riooite. 

Miniera di Seddat Moddizzis 

Dm qmmitrm fiorai ì oiàiafori dì Seddms Maddùzìs 
CCmglimriJ aama scesi àe folta ia ddeaa del dhium 
di acimperm e cmmtra il smpersfrmtlmmemla etra Im 
•mcìati Mamtepmuì teatm dì istmmrmrm mtttm màaietm. 

Lm latta i stata orìf òrafa dal emmpmrtataemtm di 
*a mmmam capo seraizìo d fwde ca^fera oa aaaiiafo 
della prmdmàama eoa fe aredesìare aftrezzatare; aoa 
mala, mm per ofteaere eii mmmtmitm mm atteggia, 
meato ofieasire rerso fotfì i farorafori • gmati 
rhpoadecama eoa aa p i ia to aciopero di 24 ara. 
Dopo faesla aiaaifestorieae fa direnarne delia arr- 
aiera lafliggeea ai lavoratori tra ara di amila ìa 
maga» di rappresaglia. 


// programma della FIOM è 
contenuto in sintesi in tre 
punti essenziali: 

t) opposizione decisa ai li¬ 
cenziamenti ed azione anitaria 
per imporre lo sviluppo della 
fabbrica in relazione alla fan. 
zionc determinante che essa 
ha per la economia cittadina: 

2) rispetto integrale del 
contratto di lavoro e degli ac¬ 
cordi aziendali in relazione 
alle condizioni economiche dei 
lavoratori; 

'd) azione unitaria per il 
rispetto della dignità dei lavo¬ 
ratori, del loro organismo di 
fabbrica e del loro diritto a 
condizioni di lavoro che non 
ledano le prerogatioe del cit- 
ladino lavoratore, sancite nel. 
la (Costituzione repubblicana. 

E’ stato sufficiente che i la. 
voratori, ricattati ignobilmen¬ 
te con l'espediente delle iper¬ 
boliche commesse .\.ATO. inti¬ 
miditi e terrorizzati dalle a. 
zinni della Direzione, avessero 
prima firmato una « petizione > 
per revocare il mandalo alla 
G. /.; subito dopo la Direzione 
si è sentita abbastanza for¬ 
te per porre in m cassa in. 
tegrazione > 310 operai in un 
primo momento, e snecessiva- 
mente per decidere la soapen- 
vi'onc di 300 operai. 

E' necessario quindi blocca, 
re l’azione distruttrice della 
t Cecchetti 

La FIOM indico ai lavoratori 
ed operò perché questi non 
cadessero nel vile tranello del 
ricatto delle scommesso ed 
ora è pronta a dare il meglio 
di se stessa perchè, con l’ap¬ 
poggio dei lavoratori, ritorni 
netta fabbrica una certa tran¬ 
quillità 

La direzione della c Cee- 
chetti > mosse i suoi galoppini 
contro la C. /. non per dare 
lavoro a tatti ma solo per 
sbarazzarsi di una C- /. com- 
batliva e unitaria, legata agli 
interessi dei lavoratori, la fal¬ 
sità del ricatto è stata rioetata 
dal direttore generale, il quale 
passato it c referendum » non 
ha esitato un istante a dichia¬ 
rare (dopo che il colpo era 
-iaseito) che la < Cecchetti > 
non è mai stata interpellata 
a concorrere alle commesse 
XATO. 

La colpa non i nostra se 
la CISL e EVIL, in quella oc¬ 
casione. si sona fatte portavo, 
ce ufficiali della direzione: le 
(tue organizzazioni potranno 
nella campagna elettorale dire 
spiegare ai lavoratori perchè 
lo hanno fatto. La CISL, poi, 
dorrà anche dire perchè aveva 
deciso di non piirtecìpnre alle 
elezioni: altrimenti essa, che 
ha sempre scagliato fatte le 
frecce del suo arco contro la 
FIOM. potrebbe apparire ai ta- 
r'orofori come un sìra/acato di 
comodo al servizio della Dire¬ 
zione. speeìolmente dopa aver 
rompletato la sua opera in. 
toccando it presaprmsfo della 
'sistenza della C. l, qaate or¬ 
ganismo dì fabbrica per la tn- 
'ela della dignità e degli inte¬ 
ressi dei lavoratori. 

M, af. 
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L'UNITA’ » 


GLI AVVEmUElVTI SPORTMVi GìJ SPETTACOLI DI OGGI 


GOH II. PATROCINIO DEL L’nmTA’ 

n G.P. dei Liberozione 
sol circio del mondiali 


La gara si disputerà il primo maggio 



OA VEXEBOI’ I «MONDIALI» DI MECO• MMAIIA 

I sorietiei bisseranno 
il snc cesso di Napoli? 

Il battesimo del fuoco per gli americani - Buo* 
ne possibilità per Svezia, Finlandia e Turchia 




V/r 




J^rfitriKa. . 
Aravo. 






I UANCO I KSTCC’C’I (nella 
foto) eli Alvaro Ccravanl In 


V<-'nt’r<ii 22 aprile, con la po'. 
• ecipaziotie di ben 20 nazioni, 
avrà inizia a Karlsruiie (Ger¬ 
mania Oceideinale) la terza 
edizione dei oainpionuu del 
mondo di lolla «reco - romana. 
Il grosso pubblieo domanderà: 
ma perchè i campionati del 
mondo, ((uundo esi.stona giù le 
Olimpiadi? Non .si potrebbe 
evitare tiueslo doppione? 

In pratica si potrebbe, ma in 


III filorno **"'' *'^‘*^ effetti, come per il ciclismo, per 

(o, ma .Ile sarà i.roli,ihllmcn- , , ' ,, w,ii,.w.„,„.nto 

II' l’S Kliitiiio, a noma mi a calcio, pci il . olii varacnio 


Qwod raro 


11 circuito del «mondiali» e del O, I'. della I.iherazione 


Il 1. Maggio, organizzato dal- Uva tassa dì L, 100, devono es- 
la Società Sportiva Monti e .sot- noia invilito nino ni 20 aprile 
to il pStrocinio del no.stro gioì- pres.'^o Pietro Chiapiiini, via 
naie, si disputerà la decima edi- Gaeta 21, Roma. Ritoi neremo 
zionc del Gr. Pramio (ìi-lln Ni- «Hiir,argomento più deltaglia- 
berazione per la Coppa Valerio tamimtc nei pros.simi giorni. 
Fiorentini, caduto alle Fo.s.se 
AtdeaUnc c moilugUa irargento 
al valor militare. 

La gora etie que.st’anno .si 
svolgerà il 25 aprile a causa 
della concomitanza di altro ma¬ 
nifestazioni a earatlcre nazi()- 
nale, vorrà disputata sul eireui- 
to prescelto per Veffetliiazione 
del campionati del mondo su 
strada. 

Quest'anno saranno in gara 
tutti i migliori dilettanti italia¬ 
ni, cornpre.si gli <• azzurri ■< con¬ 
vocati dal commissario tecnico 
Proietti. Il percoiso è il seguen¬ 
te: partenza dal Qnadraro, Ci¬ 
necittà, via Tinscolann, Vermici- 
no, Frascati, Bivio di Grotta- 
ferrata, via Anagnina (da ripe¬ 
tersi cinque voltcl c arrivo al 


»e ra minino, a noma mi a " .a,,,......, 

Milano affronteranno rK|ii‘t- Pesi, per la lotta side libero, 

tlvaiiiinitf I eainpioni tcili-selii {incile la * greco - romana » lia 

del pesi medi e piuma Hans il suo campionato mondiale, che 

.S(retz e Hiull I.aiiger. M è — come gli altri —- i i'.-'Ujiie una 

as.sieoralo I eontratu eoa t maggiore consistenza tecnica 

due pillili geriiMnlei l orca- , , p.-,,.,: nlliniUr i fi nei ioflo 
idzzalore romano l»ell.\ Vida, i 

il liliale Ila aini»c in prò- quadriennale delle Oliinpiadj a 

Krainioa per il 27 ilei mese vagliarlo bene, è un |)o' lungo 

ima riiinioiir ai « rianiinio » iier la iliiinmlcitn moderna e 

di noma Imperniata siill'ln- por poti-r .'■■tnbilire l’atlela più 

eontro (ta reic « europeo » del forte, più veloce, più agile del 

ineili 'Illierlo Mitri ed il te- inondo. La vita sportiva di un 

;rs «'nB» <■ ..um. 

prari-Ilaiis SelioeinliiK. <*'<• demento puo veili'r.si .sfu¬ 

mare (|Uel periodo di forma mi- 


eontro tra feic « europeo » del 
medi Tiberio .Mitri ed il te¬ 
desco Kolist Kemcna. funge- 
r.i da sottoeloH l’Ineoiitio fa. 
prari-Ifaiis Selioemiii;;, 


OGGI ALLO STADIO TORINO (CON INIZIO ALLC ORD 16) 

Ngers in campo con le riserve 
nell 'incontro con il CoUef erro 

Uordinc (Ivi i>iarii(t iicr rassotiiL/ca f'iallvrossa — Doitiaiii Iaizuu 
Olivetti ili auìichovole — Di Vovoli ii riposo per dieci giorni 


ò* ustn iiall'iilcontTo di np'i- D!lArn-»n/i olla f-irìea composta da Huslni 1.Milani. Co¬ 
irsi mqU voi ^ ‘ ri'i/ijtc) aulì la ViuraiUina li V''f 1x1101113110 3ll3 131113 le mlio (interi e Sacerdoti ideila 

Quadraro per un totale com- , alla nini, nnl.u. , . r. , f 4 • 

piossivo di 125 chiiomcti-i „„„ «va,lenii, i 16 $ 0(1613 pof gli slfanieri - 

di^rimrc^Tcc^'nda' 'Categoria . - RognonI sefopfe si l3voro 

deirUVl del CSI e dcirUI^P olio stadio MILANO, i!» — I riiiiprvjjtM»- * , . i ' i' * 

risulterà avvincente corno ««ni con tanti delle società di .Serie A pef g|| SCOnOOll (OlCISflCI 

risulterà avvincerne c me o,-ni Colla/erTo iicr tciicia liaita aV fnda eccezione per quelli del ^ 

anno sia per le caraUenslic) o ^ mpn—, atiia miuadra N.npoll c dcll.i Trie.Mina, si .vino ,,, ,, .. „ 

del circuito che per la qualità . , rumili .slam,'ine iire.s.B.o In sede .Mll.AfxO. 1.) -- Il I re.MdcnIc 

riel partecipanti; del rc.sto. nd- u t-’‘''drolIo Fc. 

le nassate edizioni la vittori.-! ''"iimuli u i.iNpc.suioiic di ,g, p.nmilaro alla Prc.-i- dciale. noipioiU, Im iiitcìrogati. 

^ «nrn'nro mrliln -i nreminre un Variar i nrijliaiitl yidcd- din/.a federale onde olli-iiero il! t'KRl " lungo una deeina di .•i(>- 

òn,. 'VOaiii, Pitniaasialh, itar- poter cartelltiiare fuori quota parlenc.ili alle iiiagglon .-quadre 

atleta meritevole, basta vedere go*,. pa.iicyrint. J/om- per io società dcll.i mas.diua di- di calcio, dopo i cinque mterro- 

II libro doro per eonvincerse- /-eicl/o (fo/a.xsiiii Mancini visione, oltre ai giocalori altual- ‘‘'•■i. ber idenjiiicare al.om 

no: nel 191G si e imposto Gu- ciiiìrunaCI /> Yikw * diente previsti dal regoKamento giocatori che vorrcliluiu indic.iti 

gliclmctti; nel 1047 Rosali: nei organico, anche un elcmeiUo i-ro- corruttori di partile 

1948 Fossa; nel 1949 Benfanati; , f f tu iiui/cfa i«- veniente da federa-zione straniera. Sccoiuai voci ratcoH»' no„li aio. 

nel 19,50 Piazza- nel 1951 Zuc- *‘-‘**"’''’diRe jKnalia valla t,quit- lj, <iticu.vsione si è protratta hientlcalcisfici. lcpartilein qMe- 

eonelli- no 195'> ManH^ ''''' ■ finai.Ma rm,. allo prime ..re del pomcrlg- ^thme risallrehhcro campimm- 

ma ventoini''; no,;,:ì 'ooS..'”,:; ■=r.'“'r iNno'isr 

Maulc che ora si .sla di.stin- '«' di </;, o//im, iif. in .s,diramalo .alcun cmniinic,alo. 1 ^.,,^^,a j,i Pre.shlente della ’r'ICC. 

guòndo tra i nrofessioutsU pnitiaoiar modo r, Sara ila àe. ^i e at.prcsu che e stai.! numi- ing. llaras.sl. dalCnlIora Coìmnis- 

isorlzionl sono 'lUi'rl.. d i Salali alia faKfn i .Hj, pp;, commissione di studio, .sano Tecnico Carlino Reieti.i 

—=— ---=_u_ 

ti lircczi tl',injrcs\o: tribuna: CON lA PARTEGirAfICNE 01 80 CICtlSTI 

!.. 300; diStliUl; Ij. i50.- il /ischio - 

(Vi,limo icrrii (tato alle ora 16 *ii g/m • a S WÉ V 

, ,.,nn.,,0ngi uartB da Palermo 

>JiaHoro\sl diSimteraniio mia * 

Viale seduta ginnico-atle'liCa: J t I m C! ■ m m I m 

Vroiiabilmaiita SI (illaiicrà IllFO C1B119 SIICIII&// 

('ani Ir (‘in condizioni fistCha • • 

sono M’iisiVihnriitr migliorate. .— — —— - 

Stacchi è Inioce pALKnMO. 11). ~ Scatta doma- r.iccoltl nuincro.-i tifosi, i'rimo a 
AUiomoDiilsmo 1 n. ^ . ni 11 Giro ciclistico dclhx Sicilia. | punzonare e stato Virgilio Itez.'i. 

1 .\rl ((Clant (jiallOro^so /cric, nella corsa a tappe Isolana chciicgnlto ilalla squadra iranccse al 

INIIIANAPOIAS, 19. — Alla j (,,<<,, 1 / 0 ^ /p preparazione ver la da onaclio anno si e assunto il 1 completo, cuiniJosta da Gilbert 


Quadraro per un tolnle com- Sva'^jS nnJn^ 


Ritorn3no 3II3 cdrica 
le società per gli stranieri 


plessivo dì 125 chilometri „„„ a cadati, » , IG SOCieta per gli $«3016» 

A** Rdra aperta ai (tiictf.-inti ijtaiiurussi iiniinu orga~ - - _ — 

dLll'lwl%ielTsTè%ien^^^^^^^^^ per o(j(ji allo Stadio lo. MILANO, m - l r.'.pprcscn- 

nI,Ó!nnnr.m nomo ««ni 0^01(1 aulicUevole coii Ialiti delie società di .Serie A. 

risulterà avvincente come ogni . . . . fnio, eeeczi...!.. ....r nuDin dm 


• •••• •• . . ... u.ruuuuu ...H... Ivttcr,-! al Presidente della Utit;. 

pniiicoiar inulto e, .sarà da àc- ,,1 at.presu che è stal.i numi- ipg. Ilar.xssI. dall’nllora Coimius- 


VA LEGOERB SUBITO 


Le notizie 
del g ioreo 


Automobilismo 


Oggi parte da Palermo 
il '"Giro della Sicilia,, 


macchina il cui motore s.arà un 


squadra 


Loo-Chlorodont 


. /'ordine del giorno ilei schiera di partecipanti e l'equlli- j-omnrcndcnle Serena uno dei 

»ei cilindri l-errarl cd 11 cui lavori; eccolo: 1) relazione del brio di valori in camuo- Tot- favoriti L-cnt\is»asino’C anmen- 
telafo verrà aPl>r..nmio dalla ra- pr, .suìcnlc (jcncralc; 2) rdamonc ‘“''‘a » vvlcr ‘ere Oor da ‘“Oando s. som, presentati 

m californiana «Kutls- la *. drl ruHci,io dei Tensori dei conti ^^mi *150111 Roma 7ampicrl punz.inaturii l'anziano l'rimo 

(lei ht(a«r,o ,'L«y’'m.ómpas 3 ?sT:d Volpi t siciliani Patti e Fazm. 

vettura Italo-wnerlcana snr.i Al 1053-51; 3) ciccione delle (èriche mìorl. Serena (che si avvarrà M°«dcUo. Pontisso, lìoina. Ciar- 
berto Ascari. sonali; 4} Varie ed c,'cititiali. clciralnto della sua squadra, la Dall Agata, cce. 


a Kg. 109. 


Dcrxo rtscari. sonali; 4/ Varie ed ci'ciitiiaU. clciraliito della sua squadra, la 

Sollevamento pesi ( Oianroazznrn hanno rtprc- Chlorodont) e Padova». 

_ fi .1 mattina la loro preiiara Non bisngii.a però dimenticare 

MOSCA. 19. Larmeno Mml- leggero allenameli- I Ciolll. I DairAgala. I Ma.strojan- 

sllkjan ha battuto il record utìrlKo sioìlosi Sul terreno «'• ‘ «'vola. 1 UaTtaltm. t F^ra- 
nrondJale di sollevamento a due « yjoudmr/fu alla prima ^'"o. » Meihl ‘ P'^r'ol 

brGccJft utr la calceoria del pe- * » ..a ...» V., * -....» soni, I SCJ^nc^7.!, i J>ariiiii. i li» 

si medi, portandolo da Kg. 107.5 seduta settiniaiiale so„o n ni- pìo,.^ e tanti altri, tutti in «ra- 
a ’ tal, asse,II, Lo/grcn c Vi Vero- mand.ne nll arij ogni pro- 

■ li. alili,edite a riposo P‘'r in/^r- visione. 

Nuoto tuni; lo sirdrse .se la eairrà «« 1-3 partenza per l.a prinia lap- 

I-'incontro lialU-Fraticia lem- palo di O'ariii mentre ,1 Via- vhi'lò'^dcl 

mitUIe di nuoto t tuni axrà Ino- trr.iiio. che ha la mano si- I rnrrldori peroorrer.mno 

go a Genova la sera del 2S J>'i-xfrO ingessata, dorrà sfor it'"' mcolonnaft la città e no. alle loj 
p- V-; In programma sono anche ('ai rompi j^r una dcCina p-pTo Italico ptcmlezmxno II 

due Incontri di pallanuoto fra le 'h giorni. vi.i cioiiniliv.amenlc verso Knna 

«madre nazionali del rtne Paesi ^r,- siavuinr è m prc,r)ramma dove I arrivo awerr.l in piazza 

r.Vp.«« woi.««'« «»- w"'’"''»'"'""-- 

omologato con 11 tempo di l'iS'T Tonno domani. clnqunnnna degli fW) con¬ 
ti primato nazionale del ICO me- (l'spntatc ti.m porti.e.Ia ami- (.scritti, hanno punzona- 

tri a rana migliorata da Uoberto eaciolr con 1 Olii etti- ponierlceio nel rccirt.* an- 

Lazzarl della Canottieri Milan». **'•' ... ..... .. -i 


Alle 18.30 t concorrenti m sono 


giioie iieH’inlervjiilo rli-i qual- 
Iro anni; è anche veiu clic ci 
sono atleti che re.si.slono, pei 
varie ragioni, kuRi, hieetiii per 
Vari anni, ma sono lielle ecce¬ 
zioni. 

■ D;. qui è nata bi m-tessita «hò 
campionati mondiali, maniie.siii- 
zione u intervalli piiìt brevi die 
eoinpcns.'i le in inehcvolezzi del 
Giochi Olimpici. Inoltre con i 

c. qmpionati del mondo la las- 
.•^egna sportiva si svolge in un 
clima pili culmo, più aderente a 

i-sè stes.so di quello turbinoso di 
uno manlfestnz-ione olimpica e 
{is.solve a precise (unzioni tee- 
nfeo-propagandistlcho, in qiian- 
lo allo spetlntore non viene po- 
il dilemma della .«celta del¬ 
lo !>peltaeolo da seguire. 

Tornando alt'edizione di qiic- 
•A’anno è neccessario .'-ottoiinc'a- 
re prima di tutto il grande .suc- 
cc.-so organizzativo raggiunto; 
difatti ;ilia grande la.s.scgna de¬ 
gli « ercoli » prenderanno piu - 
le qiie.st'anno le seguenti na¬ 
zioni: URSS, Svezia. Unglieria, 
Finliindia, Tiireiii,-!. D;.niinarea, 
Norx-egin, Saar, Oermania Oe- 
cidenlale, Repubblica llemoera- 
tica Te<k;.«ca. Au.stria, Svizzeiii, 
Stilli Uniti, llomaiiia. Bulgaria, 
Ceco.'-lovjiecliia. Ltbtitio. Poto- 
nhi, Grecia. Belgio. Lirs.sein- 
biirgo. O l a ii d a . .Jiigo-';|avia. 
F ancia, Ili.lia e Sp"'-’iui. 

Kd ori. il volo iruccello un 
l'iiptdo esimie sulle (lOssihilità ì 
delie vaiic- )'appre.«<‘nliilive, in 
liiise bile iirestazioni fornite» nel 
ua-'-ido. La favoritii il’olililigo è* 
l'URSS sia per hi elanioro.‘:a af- 
(eriii.Tzione ili Napoli (cinque ti¬ 
toli su otto), che per le re¬ 
centi vittorio.se pre.stazioni in 
i-.ampo internn/ionale -'olle più 
folti avversarie dei inoiiieiilo; 
ma i lottatori sovietici dovran¬ 
no l>en guardarsi dair.-iggiicTì- 
to gruppetto furmuto djdhi Sve¬ 
zia. dallo Finlandia e dalla Tur- 
l'Iiiii, tiiizioni che hanno .-cnioie 
nriincggialo in i|iie.«lii diseipìì- 
nn .sportiva. 

Della squailra amerìcima, vin- 
eitriee din Oioclii l’anainei icani 
di quest'anno, poco si s,i. co. 
nuinque se per hi |)i im i voR:, 

1 Icnici statunitensi ii.mno ilc- 
eiso di giocare la gran carlji ilei 
enoipioin,li del mondo ciò vuol 
dire sicuramente die essa è ben 
forfè e può far <fn ter/», inco¬ 
modo nella lottii tra le oiù 
esi«»il<» K'pprosentalixt» conti- 
n.-'.t.'iti. 

Per le (losizioni iti immecli.i- 
lo rincalzo i preti ndonti sono 
nifi l'um.Tosi; tra C'-i troxiamn 
h'i C5.'*rmanla OcCidentalo. • la 
Repiibbl'ca f>.''’Tioer.iffe,'i Tcdc- 
-cji. In Norx'ogia. l'Italia, il Li- 
•'ano. l'Ungheria e la Franei.T 
Forse anello la Grecia, allenata 

d, ".! tio.«iro grande 'Ii)'.!do Bi.m- 
'ili, .'arà parlai.' ili .-è 


>'..'1 .s<(tiadra il.iR.'ina. eiie .<!ii!t 
•lecoinnagn.'da oal .segietario 
'jeiiemle della FlAP Tode.cfhl, 
dal Co:nmi'--.itio Tecnico Car- 
t’.inaìc e dall'allenatore federa- 
le Quaglia, partirà suiiraiio <ia 
Milano ilìrella a Karlsrulie;l 
(Ò-R.i .-.'itov.ina (.'ìnrio jiarte i 
•-'egiieidi atirti- Fabr.i, Lombar¬ 
di. Tiipp.'i. Pìiazzoli. Cerroni, 
Butg.arclli Marcueri e Grama- 
|ioIa. I 

AHMA.NIIO l Al.l.O.N'I 

Bernardi dirigerà 
Poriogado-Inghilferra 

L'.ai l'Uro Italiann i|i«. Ucr.iar- 
tli e st.Tfo iiicarii'.xto ilpll.i ilin»- 
zione cloll'inci'ntr.- intcroazu.;.;»- 
le li) calci', chf .'I .svolgerà do- 
ii'.cmc.a 22 ..■..vele a I.isèJ'na tra 
le (il Porlog.allo e tii 

Inghilterra 


LE PRIME 


M USIC A 

Concerti storici 

L .Viiix-lazioiiu Hoiiiuiia Coii- 
cti'U Storici che, diretta efllca- 
eeniente dal luuestro cessnte Va- 
.'abrega, e riuselta a crear«i un| 
Ijubbllco fedele di amatori di 
manitcatuzloiil inuoica'.l u ca-1 
ratiere tipicamente culturale, ha' 
inaugurato ieri la auu -stoKione 
di que.st'anno con un poinerig- 
'glo iiiUBlcuIe ai Traiui del Sati¬ 
ri dedicato a mudehe polifoni¬ 
che (le) .\V e XVl aecoio. 

LTsecuzione di queste musi¬ 
che. uflld-ativ al complesso voca- 
.e denominato Coretto romano. 
diletto dii .Marce.lo Olotnbinl. 
h,, ( o.iijjk'iiiio con esempi dal 
'.ho :e ii'ecpe i'.lu.-»tia/looi del 
riiae''.ti'(» Vii.ai.rcga (i!i Interve¬ 
nuti hanno at'jdundlto . ordlal- 
n.eu'e i.>nteienzjt're e inter¬ 
ine li 


Da domani, ogni giovedì, suirUnhà 


l’ANGOlO 


ilei Qmy^ì 


Uo.T clnqiinnnna degli fWl con- 
rorrcntt (scritti, hanno punzon.i- 
,o nel ponierlceio nel r«v'ir;t.* nn- 
h«t-oito lo '■indio do-,.• M erano 


fr:i tuffi ì leiiori 


TEATRI 

« L3 traviste » 
al leatro dell'Opera 

Oggi alle ore 21 replie.i della 
« Tr.-ivial.i , di C. Verdi (taglian¬ 
do n. 72i duelt.i da! maestro Vin- 
eeiuo I5elle//a. Intcriueii: Elena 
Rizzifrl. Fianeeseo Alhancie c 
Olilo Brehi .Mae.stro del coro 
Giusctipc Conca. Regia di Gio- 
Viìceliino Forzano. 

Doiiwni. alle ore 21. ripiesa del- 
I.» «Madama BnUeiily^ di O. Puc¬ 
cini. diretta dal maestro Alberto 
Paolelti e mtcrpietala da Vcr.r 
C Moi'tanai'i. Corinna Voz/a. Ma¬ 
rio Rinei, Armando Dado, Regia 
di Hi uno Nofrl. Veiieidl iipobo. 

«La dannazione di Faust» 
concluderà la stagione lirica 

Mentre la chiusnia dell.a staglo- 
iie liric.a lU.54-55 e prevista per 
duineiiica 8 maggio, incrcolcdj 27 
andrà in scena, al Teatro del- 
rOjiCia, l'iiltiino .S|>cttacolo della 
stagione »l>a d-mnazlone di Faust» 
di llcctor Uerlioz, diretta dal 
macsiiu Franco C.apiiana e inter¬ 
pretala da Myriam Plrazzlnl, 
Mirto Picclii, Mario Petti e Plinio 
ChabassI. Lo spettacolo, di nuovo 
.'dlcstliiiento. si v»irrà dcRa regia 
di Hcihert Gr.xf. Collahorcrà con 
il Graf. per la parte eorCograUea, 
Attilia Radice. I bozzetti delle 
scene c delle (iroieziuiu .sono di 
Kriiesl Kl.iusz. 

11 giorno U maggio, inoltre, 
ax'rà Inizio ima serie di spettacoli 
del « Neu' 'York City ILalIct ». La 
comp.agnia «llcslir.à alcune novità 
c i maggiori hallcitl del suo rc- 
pertoi lo. 

Agli .'ihbonatl a tutic le rappre¬ 
sentazioni o a quelli delio tnp- 
i'ie.^ent-izioiiì srr.ili. vena offerto 
in oin.ippio io siiettarolo in .serata 
di g.ala di mercoledì 11 m-iggi.., 
..lentie agli abboii.ati delle diurne 
veirà offerta la 'mi(itu''e di do¬ 
menica 15. 

Tognazzi-Gray 
al Teatro Sistina 

In ser.it.a di gal.i debilita sta- 
.soia 'il Teatro S stilla la C«iii- 
pagni.) Tognazzi-Gi con 1;, no- 
vlt.à di Seanueci e Tarabusi Pas.so 
doppio.- Il pi imo lcm|)o commedia 
Tiiislcalo ed il .secondo rivislo. 
Coreografie di Mary Anton 5 ', mu¬ 
siche di Lutt.azzi. I biglietti, a 
prezzi norm.al), si prcnoiono al 
1B5-480 ed al 4n7-0!>0. 

Novità di Curzio Malaparte 
al Teatro Valle 

Oggi .alle 21 prima della novità 
m 3 .atti di Curzio Malaparte 
« Anche le donne hanno perso la 
gucrr:» » neR'lnierprelazìone della 
Compagnia Un gitone - Randonc - 
Santiiccio - Volonglil. RcgJ.a di 
Guido S-ilvtnl. Prenotazioni Arpa, 
tei. C8i:-34:t. 

.ìitTJ: Ore 21 Comi.. Poppino 
De FilipDo < 24 ore di un uo¬ 
mo qualnnaii.; > 

,\RTISTICO OI'7:u.\I,\: Riposo- 
A'Tfc'XEO: Riposo 
AULA M,\ONA «ELL'ATKSEO 
A.NTOVIANO 1 Viale .Manzoni L 
tei. 777.(158! : Ore I6.3|); Coinp. 
O'Origlia Palmi « Rita da Ca¬ 
scia » (domani « Margherita da 
«?ortonn » l 

CIRCO TKOKSCO .VI'Ol.LO (P.lc 
Ostiense): Tutti i giorni due 
sncttaei'l) ..re Ifi e '21,13 prc- 
eisc - Visita dello zoo del clr- 
e.» dalle 9 alle 18. Prcnolazio- 
ni: ARP,\ (Cit P.zza Colonna) 
lei. 6r,4.r(l;) - .STAR P.zza Bar¬ 
berini lei. 471.595 c al boHc- 
Clii.n. del Circo. 

ro.M,MKi»|,\NTI: C.t.a stabile del 
Teatro dei Commedianti. Pro.s- 
siino inizio seconda «tacione 
teatrale 

CONCKUTt» .M S.ATIKl: Venerdì 
ore 17..T*': Assoc. Romana Con¬ 
certi storici. ,\ntiche musiche 
strumentali c cl.rnze con il duo 
Nives-Poli. Hli>.-.tratore C Va- 
tabreg.T 

DEM.E MI'.SE .V:,a Forti 4.1 - 
Tel. rABraO!: Alle ore 21.15: 
C.ia Barbara. Gizzi. Armiceili 
.‘^•liirò in « 2.5 anni di reRcità » 
di O, Lrfranr 

CIISFO: Ore 21: Comp. Adani- 
Renassi-Tedeschi e In oartccl- 
naz.one di !«•. Barzizza • Tar- 
t'.irr» -> di Molière, , 


IL MILLLMETBU (Via Marba- 
.la 100) : Ore 21.13; « Albtrtl- 
iia > di Valentino Bompiani con 
Elena de MorJche, Louise Co* 
lln&s, Figliola Dcxvling e la 
partecipazione di Giovaniù 
Glori. Regia di Italo Alfaro. 
L.V FIABA tVia E orli 4'4 - Tele* 
Cono 785.8431: Sabato 23 ore i7 
« Pollicino » (iaba musica le li) 
4 atti di G. Bugiarci.' 

OPERA DEI BUa.VillNt: Hi- 
poio. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.la Ugo Tognazzl-Dorian Grey 
« Passo doppiu » 

PIRANDELLO: Ore 18: Comp. 
stabile «Il bei retto a sonagli» 
di L. Pirandello 
RIDOFTO ELISEO: Ore 21: C.la 
inglese « Juhnny Beitnda » 
ROSSINI: Ore 21.15 Compagnia 
stabile diretta da C. Durante: 
« L'avvocato difensore * d> ala¬ 
rlo Morata 

SATIRI: Ore 17; Comp. stabile 
del giallo < Tre topi erigi» di 
A. Christle 

V.VI.LE: Ole 21: Comp. Brigno- 
ne. Randone. Santucclo. Volon- 
ghi « Anche le duinie hanno 
pcr.so la guerra » novità di 
Curzio Malaparte 

CINEMA-VARIETA’ 

Alhanibra: il 49. uomo con J. 

Ireland c rivista 
.Miirri: Vita inquieta con E. Tay¬ 
lor I» rivista 

.\mbra-lovinelli: Susanna ha 

dormito qui con D. Powell c 
rivista ' 

Priiici|ie: Da quando sci mia con 
M. i.anz.,a 

Veniun ,\prlle: Mannlttoiu al 
fronte e rivista 

Viiltiirnii: Gangsters in agguato 
con F Sinutra e rivista 

CINEMA 

A.H.F.; Desiderio in donna con 
H. Staiuv.veh 

Acquarlo: il grande caldo con G, 
Ford 

Idnaiio: Follie dell’anno con M 
■Monroe lOre ll.Uà 18,03 18.'20 
20,35 22,55) 

Airone: Tanganika con V. Hetlin 
Alba: L’nltimo treno da Bombav 
Ale.vone: India favolosa 
/Inibasrlalorl; Arnvan le ragaz¬ 
ze con T. Marlin 
Aiilene; La eoi da d'acciaio con 
It. Fossey 

tXpitllo: Fronte del porto con M. 
Braiulii 

Apiiiu: I lucilieri del Bengala 
con R. Hudson 

Aquila: Storia di Ire umori con 
K. Douglas 

Archimede < Residence Palacei; 

Uesiréc con M. Br.'itido, 
Arcobaleno: 6 Brldgeg Ut Cross 
tote 18 ‘20 '22) 

Arcnula: Citta canora con M. 
Floie 

■Vtistun: Rose Mane con F. La- 
mas (Cincinaseupcl Ore M.CU 
J8.50 10.50 20.50 22.53 
iVsturia: Attila con S. Loreii 
,\itra: Pianura rossa co» G. Peck 
iVUantc; Il cavaliere audace con 

J. Wayne 

Attualità; V'ncanze a Montecarlo 
con A. Ho'burn 

.Viigiistiis: Notte senza fino con 
R. àbtchum 

Aureo; La contessa di Castigliu. 

ne con L. Padovani 
Aurora: Il prezzo del dolere con 
R. Taylor 

AiiM.nia: Tanganika cou V. He- 
ftin 

■la.. .crini: Follie dcll'.umo epn 
M. Monroe (Ore 13.30 t7,4C 

•20.05 T2.20) 

Hellarininu: Rqio.so. 

Belle ,\rti: La campana del con¬ 
vento con C, Colbert 
Bernini: Il inondo c delle don¬ 
ne con J. All.vson (Cinema¬ 
scope) 

(lulogna: Susanna ha dormito 
qui con D. Poxvcli 
Brancaccio: 1 7 l'cccati di papà 
con D. Seal.') 

Capannelle: Riposo. 

Capito): Buonanotte... avvocato 
con A. Sordi (Ore 15.30 16,5S 
18.50 20.40 22,30) 

Capraiiica: Desirée con M. Qran. 

do (Ore 15,15 17.20 19.33 21.50, 
Caprauiebetta: 1 conquistatori 
della Virginia con A. Dexter 
Castello: Hondu con J. Wayne 
Centrale: In amore si pecca In 
due con C. Greco 
Chiesa Nuova: I oerseguitatt con 

K, Douglas 

CIne-Star: li c.'iv.aiicre implaca- 
t'ilc con C. Wilde 
Clodlo: La contessa di Castiglio¬ 
ne con L. P.adovanì 
Cola di Rienzo: Attila con A. 
Qninn 

Colombo: Riposo 
C olumbus: Carovana di eroi con 
E. Flynn 

Colonna: I mici «ri (orzati 
Colosseo; Ho «posato un pilota 
con R, Stack 
Corallo; L'anima c il volto 
Corso: Iji ranlna del seol.-. con 


T. Cuitis (Ole 18 .18,83 20,10 
22.151, 

Cc-iui^ugu: liiLuiitrp utruDia 
cnsugunu: hiposo 
crisiaiio; li mai:» Huudini con 
■1'. C'uitis 

Dei liureiiiini: La croce Pi Lo¬ 
rena con J. P. AumoiU 
Del t'iccui*: iiiiiusu. 

Della Valle: tu e >1 re della ^lumba 
Wsii pctpluni; Ibpusu 
Dei.e .xiuseiiere; i lutilicri pei 
I nengaia con i(. iiiiusou 
iDelie Proviiule: Traveisata Peri¬ 
colosa con J. crani 
Delle ’ierrczze: Cantone d'aiuoie 
I cuti ài. Fiore 
Delle Vittorie: Tra due amori 
con G, Gai'son 

Del Vascello: c, assedio delle set¬ 
te frecce con W. Holden 
Diana: La nona del nusteio ..o» 
J, Hailysun 

Duria; Canzone a due voci 
Edelnelss: dan Francisco 
eden: Sinuhe, l'egUlanu con J. 

5unmons (Cinemascope) 
Esperia: L.< guercia dei giganti 
fcspfri.: timide l'oaso co» 1 . Cui- 
' lis 

Fhiiiide: Ivan, il tiglio del diavo¬ 
lo tnanco con N. Grav 
Curupa: DCoirce co» M. Brando 
I (Ole 15.10 17,43 •20 22.1ài 
E.xtelslor: Arruuii le lacazze ,oii 
T. Martin 

l'arnese: Siicuacolo di varietà 
Faro: àlalatu d'amuic 
Fiaiiima: La comessa scaiza ccn 
A. Gardiier 

Fiummeita: The Atonuc Kld con 
M, Roimey, L. Davis lOrc 17,20 
19.45 22) 

Flaminio; Ti ho visto Uccidere 
con G. Sanders 

Fugliatio: Rrigazze audaci toii U. 
Sub iva n 

F'i.lgore: La foni,arma 
Fimtaiia; Mogambo con A. Gard- 
ner 

Galleria: Rose Mario con F. La- 
mas (Cinemaicooo 
Garhateila; il macoli o ui do» 
Giovanni con F. F'I.'nn 
Giovane Tra^tevl■rc: Servizio te- 
greto cuti J. .Me Crea 
Giolh. Cesale: l’anc. ainoie o ce. 

iosia con G. Lo}lo>nigid,i 
Guldeii; Attila con .S, Loro» 
Hullyuuud: Gilda con fi. llay- 
ivorth 

Imperiale; La donna ilei gan.z- 
stcr con S. Forrcst iInizio pie 
10,33 antimeridiane) 

Impero; Lontano dalle stelle con 
L. Scott 

Indulto: Cantando .'•otto la Piog¬ 
gia con G. Kelly 
IIonio: 'l'Ulto può accadvie '.«» 
J. Ferrer 

;Iris: salvate il re con A. De-'vler 
iltalia: Capiinii lantasinu cu» J. 

I Latimoorc 

iLa Fcnlte: Il cavaliere iinplaca- 
I bile con C. W'ilde 
Livuriio: Il fanlasniu della sigiio- 
, ra Muller 

Lux: La cicca di Sorrcnlci co» 

I A. Lualdi 

IManzoni: Bambi di Wall Disnev 
I.M.is.slmo: La iiorta dei inistcro 
con J. llab.xson 
IMazzini: llondo con J. Wayne 
-Medaglie d’Oro: Riiiocu. 
Metropolitan: L.*) contcss.-i scalza 
con A. Gardncr (Ore 15.13 
17.25 19,43 22.1(1) 

Moderno; Rose Marie con F. l.-*.- 
in: > IL 111 .'iiascopc I 
.lloderno S.xlctla; La donna ilei 
gangster con -S. F'orrcst 
.Modernissimo; Sala A: 'li lio vi- 
sto Uccidere co» O. Sandei.s. 
Sala B: Lo signorine dello tu 
con .A. Lualdi 

.Mondial: Ragazze audaci con lì. 
Sulliva» 

Nuovo: Scuol.a ci.'inentare con 

R. Bini 

.N’oiiieiilano: Tuono iiell.i xalle 
Novoelne: La ri'.'olt.i degli Apa- 
l'hcs 

Odeon: Canita» fantasma con J 
Latimoorc 

OdcscaJchi: Tra due amori con 
G. Carso». 

Olympia: India favolosa 
Orfeo: il letto co» V De Sica 
Orione: Lu.ci dolLa ribalta con 
C. Chaplin 

Ostiense: Cielo sulla palude 
Ottaviano: Scuola i.'lcmenlarc con 

R. Bini 

Palazzo: La mano dello stranie¬ 
ro con A. Valli 

Paiestnna: Tra due amori con 
G. Carso» 

ParioU: Un ameneauo a Roma 
con A. Sordi 
Pax; P.iiila con L. Jouiig 
Planetario; Rassegna inicrnazio- 
n.alc del documentano 
Platino: Il cavaliere implacabile 
co» C. Wildc 

Plaza: li segno rii Venere co;) 

S. t.orcn 

•'Ilniiis: Sosto continente 
Prene.«le; Gli avventurieri del- 
rindìa 

”r.ni')\cr3: Tolù ccrc.a n.ice con 
Totò 

Qiiadrarn: Vergine moderna con 
V. De Sica 


IQulrlnalc: L'Idolo con N. Niven 
|Quirliietui: Buonanotte.. awo''a- 

I m <0*e 15 . 30 ^ 1 ? 

' 18.50 20.45 22,201 

Quiriti: Gli .sparvieri dello i-trct- 
lo co» J. De Carlo 
Reale; f j peccati di oapà con 
D. Scala 
Re.v; Riposo 

Kex: Attila con S. Loren 
itlalto; La fidanzata di tutti 
Riposo; I saccheggiatori del «ole 
illioil; Buonanotte... avvocato con 
A. Sordi (Oro tS.'JO 17 13 np 
•20.43 22.201 

noma: L’arciere del conlincnte 
nero 

Rtibiiiu; 25 minuti con la morie 
co» M. Thonipson 
.salarlo: Due-Ilo al sole con J. Jo. 
ncs 

Sala Geiniiia: Riposo 
S.ila Eritre.-i; Hiposo 
Sala Pìemunte: La giostra uniri- 
. na con C, Laughton 
[sala Sessuriana: No» c'è po^ti 
j per lo sno-c. co» P. Laiinc 
ISala 'J'rasinmiiiia: Due racaz'c o 
un marinaio con .f Allv'-on 
Sala l'mbeito; Penne ,icrc con 
''I ''-'-tri'i.'iimi 

Sala Vi':noli: Ripo.'-o 
.‘Jalerno: Prmcs.o .dia citl.a lon 
A .N'azzari 

Sulmic , Khcrti.a: n -.'h.ii’cic 
CO') M Blando 

S.aii Felice: Il vendicatore di Ma. 
mia 

San ì’arieiazlo: Ru'oso 
Savol.-i: L'.ittnce ''on J. Sniimoii' 
Silver Cine; .Angela con M Laix- 
.S'iiieraldii: fi conqin‘«t.atnre della 
Vircini;) con A. Dexter 
Splendore: L’elcino vagabondo 
eoa C. Chanlm 

Stadium; !.n grand'' notte ili Ca- 
sanmn con B Hopc 
Stella: l!ipo->o 

Siipercìiicina: Dèslròo con M. 

Hr.ando (Ore 15.15 17.40 Piai 

22,15) 

'rìrrcni.; Attil;. con S Loren 
Tiziano; Rmn.'.i. 

Tor M-ar,''iicia; ( n snarvicro di'l 
.N'ili) . (>n q l’.-'nin.'mmi 
■f rast.'V.'re: Non si nuò ccnlnni i- 
rt' ,-i:l iii-''id("e con G. Ford 
■crovi- Scn=<i c('>-i A. Valli 
rriaitoii; Temile a .Sbancai con 
1:. Rem.an 

Trieslc: Lo slorimnatorc 
Tiiscolo: I misteri dell.i i'.ingl.i 
•ler.a ''on !.. Parker 
L’Iisse: La iua'-dier,. e il cuoio 
'in (. Crawford 
l'HitaiKi; TI risvcolio del tln)o-aii- 
r.) .'on P Cltri'-ti.i'i 
Yertiaiio; l..a r.a«;.//a de) secolo 
con J. Itollidpv 

Viitorì.a: Pi.imira rii.‘--„a con G. 
T’ock 


Iin»l’'/lONI EN’.XL - CI.\'KM.\: 
Alhamtira. ftranracrio. (’ipcsf.ir. 
Cristallo, Elios, Fiammetta, l.a 
t-'ciiici'. Vmiient.'.iio. Olimpia. Or- 
(po. l’iinitis'. Planetario. Reale, 
Roma. Sala Piemonte, Sala l'm- 
herlo. Salerno. Tiisroio. Tirreiui. 
tti-ali'. 'IFr.VIttf: Onldoiii, Riistiiii, 
P'.randcbo, Il Millimetro. 

CINODPOMO RONDINELIA 

Oai4i alle ore li. riunione 
'•c r«e di levrieri a parziale bc- 
•lofi .'in CRT 

■ I lini imi M .111 III lini Ili Itili II 

ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio e Gabinetto medico per 
la diagnosi e cura delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na¬ 
tura nervosa, pstcblca, endocrina, 
SKNII.rrA* PRECOCE NBVKA. 
SI EVIA SESSUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI E CURE rapide ;*ue. 
POST.MATRIMO.VIaLL ano.ma. 
lAE. Forme ribeUl cure rabide 
tadleaU. 

6r. UH. C. P. Or. CARIEBI 

P-zza EsqulUno 12, Roma (Stas.) 
VDite: 9-12 e 16-18 - ConsulU- 
zionl massima riservatezza 


DISFU 




TEATRO NUOVO IV FONTANE 



SESSUALI 

di ogni onSine e forma - De¬ 
ficienze costituzionali _ Seni¬ 
lità . Anomalie • Accerta¬ 
menti pre-matrUnonlall 
Curo rapide radicali 
Prof. Grand'Uff. DE BERNARD is 
Spec. Dcrm. Clln. ttoma-ParitR 
Docente Un. SL Med. Roma 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 
Orarlo: 9-13; 16 - 1 » . resi. 10-13 


Studio 

Medirr 


ESQUILiNO 


fieHEDEC Cure ramde 
WhllEflEk orematnmnnia’i 

DisFU.N'Zio.vt SESSUAL.I 

di ogni otislne 
LAKUKATnltlU. 

ANALISI 'MtCItOS. SANGUE 

DIrelL Or. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alhrrtn. 43 iStayjnnel 


Ìjbì firftifBÌr #1# K* h, 



I 

E il pappatallo a strillare e on stupefacente 

Illvstraxioni «li zltfarcli 


rapidità: « Fez zi da otto! Pezzi da nlto! ». 


— E'uoribordo! — dif^e ili.» .ine f.mi pc; a.ulj:.-; riel 
ciipiLino. — Mog'io c»>ì. 5i-!;:'.'iver.',',.-c £;;i -pazì vtioii — 
gnori; ci ha cvita'.u'.a pena di'chiamavano t metniìoni dì 
mettergli ì ferri. iLam:; John — l;u Irasfe- 

Ma inlanlo ci trovavamojr;v,. d.i iin pu»;,» ail'a’.rro, or.a 
senza ufficiale, cosicché 5i re-jadopcr.indo ì.i gruccia. n;-a 
se naturalmente necessario d;:t;r.iti;io-c.-, per In cui- 

promuovcre uno deirequipag-Jgli:.!. cx'n .,i .-'.v—;i veloc)’.à con 
jgio. Job Anderson, il nostro-j;;! quale .i\ renbe ca:iijn:naio 
;mo, era ruomo più adatto che un uonp. n.ir n.a’.e. Xe:id::iicno, 
.avessimo a bordo, e fu luii.iicun Je. m.ir-nai che ave- 
iche, pur manlenendn la sua jvano n,.v;g,.;o C‘»n luì prima, 
'vecchia qualifica, assunse, injio eoi'.p.a-.-'.on.n.ino. a xojer- 
Iccrto qual modo, le funzionijlo r'cìott« qu.-l medo. 
di secondo. Il signor Trelaiv-; — N,.» (• un .leai,. cornane, 
ney aveva navigaio, e la suaiporco Arro-: — :n\ diceva 

competenza ce Io tCm’ assa;'.! qvi.irt.er.» — In g;«^ 

ut;!e, pcrcliè non di ra.i.', e>'nj'.'en‘.ù h.. n;; » ; suoi bravi 
'.a ’oonaccia. montava di g'oar- e p;ìo p.ir'.are C'MMo un 

,.i;.i lui ^;c.-.-o. K il qu.irtier-; .. q'.j.incio gl: 

■ marlro Isr-ie'. Hands ora nn'g.irb.i; v.'r.)J 4 i-> P»',; un ico- 
,vecchio e .-ix'ri'v.ont.ito uo.n.-.r.e z:on e :).i 1:.. p.u.,goT:a:o a 
<i: mare, -c.ahri'.o e c.ip.ue ni Long Jchn- l.'r.i» v.-;o ;<• e,»:- 
‘ fronteggi.ire qu.'i.-'.'..la-, iu•.‘..\^^i C'*n q»i,'.'.'.vo o 
■'ziono- gii le ìe-:.’ e,.:j '.-a: 

! Co.'tui era i’. c n.'ìdenJe :ii -1 Ji'.irn'.;: ' 

i'.tmo di l>ong John Siiver. e., LVqa.iL.gc.., .:'.:e;o !<' r:- 
ax'orJo iD.-i nominalo, mi con-.■. 5 X':;..\e .'..^« .i.xa. .Nveva 
'duce a parlare del no.->tro Clio- un.; '-i.. e.-,, part.c.-„'e 

co di bordi*. Pi.rco Arri'?:;lo,''ii: n.irir'.re .. c.,.-e.ir.o o «.i'. "h- 
co’v>e !o chiam.iX'ano : :;'!.i-oM...; e ogve:) quaio.Te 
rinai- !.-erv.z.o. C» ;i ’"e cr.i mxa- 

• .-\ bordo. ji.'rJav;! J.i ';i.ij.'-.ali.i.-rente geatrie, e .--c:np e 

.•• 101 ^) 011:1 appe.'a ai coilo ci):i ii.Mo d; •,.'.le.'.:;: ne;..i 'U.« 
una cinghia i)or axor 'ubere i‘. c'.i-'.n.i ehe hnda eoi:--* 

più po3'>;b:Je le m.iu,. tira uno'uno c.’*; p.aiF. 

-;^Uaco'.o vo.iera’.i purv.are i. ..•.■'.v.-- al •nvu\'. -.1 

•niede di quell.» st^onpella con-■:)..;)p.')g;.:.o rei..: l :bb — 

tri) una parati.i e p. ggian-ioc.j.n un .mg.Vo- 
contro, .iccondaro ogni moto! __ S;i\-x i.i, IL.wk.n-, — so- 
.lelìa nave, pur con:.mi.)nfio .i|:e\a u;re. — v en- q»:: a far 
cucinare come fos.-e .'ta'.o inidue c'uiuccnìere con J. in». Xr.- 
jterraferma. Più slraordin.ir-i'i.-uno e .nui ’oenxem::,' '"ì. :e. 
ancora vedergli . 1 tlr.iver^are.rog.izzo a cei.-e e 

li', ponte nel colmo di una bur-j,-enti ’.e r.,-. la. Qa.'.-L' è 


[predice fortuna al nostro ini, puoi farci a.-segnamenlo. di.'fatla. e avrebbero dovuto 
'viaggio. Vero o no. Capitano? BestcmmicrebY» a quello sics- es-.-ere dei ni'usonì perchè 
; E il pappagallo o striliare .-o modo, per cosi dire, davanti oltrimonti. percliè, ’.n.o 
■ x-on -lupefacentc rapidità: — a un cappellano —. E John .siiuiiZio. non ci fu mai tqui- 
; Pezzi da o;io! Pozzi da olio! si toccava il ciuffo con una paggio com viziato da che .\eè 
'Pozzi ria ottol — finché John sua particolare mossa solenne, p.'e^e il tii.i.-e- Ogni n;.n:ino 
'non but'.av.'. :l fazzoletto sul- che mi induceva a giudicarlo!pretesto, raz-om doppie di 
jia gabbia. il ringlior uomo del mondo- ■ ponce; torta nei g.orn; più 

] — Vc.i:, — icg'uitava. —t frattanto il conte e li capi-]stravaganti, cime p-c.- esem- 

Icote-t.' ucce.'.o potrà avere tano Smoliott continuax'ano a!?io so il conto avc.-.'g sentito 
lun ducccnt’anni — la più par- tenersi a distanza. LI conteidire che cr-a il compieann'.i di 
Ite \ ivi)r!i' eiern- — c qual- non .di-:>iinu’a\a il proprio quaicuno. e ^.empre 'una botte 
• cono h.i visto più scel'.eratez- sentimento: disprezzava il ca- di :ne;e aperta ai c- rciu-um-c. 
ire ri: i.ii. non p'uò e,--sx-'re che pitano. Il capitano, dal c.mlo dove poteva attmge.-^e chuin- 


avij:l diavoli, in per.-v'na, Jia n.a- sui', non parlava che inter- q'Ue ne avo-'.-o vog'..,.. 
iinjx:g.-.:o con Eingland. grande rogato, c anche allora, secco’ — Ma: visto n.Tscerne b:-r.c. 
gii-capii.-in;» Engì.-.nd. il pi.-ata- t.agliente e bru.qto c non unaj— diceva il c3pit,'>no al dottrr 
:o-'K'itaU) al Madagascar, al Ma- parola di troppo. Ammetteva Livesoy. — Marma viziati. 
) a-l.ab.ir, .i S.irmam. Prowirien- n .à'n;-. stretti, che poteva diavoli scatena... Que-ta é la 
■ 7.1 c Por;.'belio. Ha \-^;o ripe- d.ir-: *i fo.s.-e sbagliato ri-‘r.i.a opina':,,'. 

'•r-■ .-car.' na\ i n.nilragate rìc’i'a guardo alia ciurma, che qual-! Ma dei bene v,* ne venne 
',' 0 : l’i.i:.., F, i *';tc ita imparato cuiio era in gain’oa Ja non d..i... ho'.'.c àc'.'.e :r,c'.e. co:'.:-:' 

:i .-.i;-.) - Pozzi d.) otto! .. e non rios-.dorar megli.', c che t'Utt’.jsentirete; porche . e non e^a 

r:- 'do\o 'lupirc;; ce n'er.ano ;re- .-• eran * coinporrati bene- E QUeiia. non .ivrctii.rio avuto 
va oontocinqiiantamiia. Jlaivkins- qi-.into a’, b.i'timcnto. c. ave- ne^-.in prci.vv.'.*. <• avremmo 

,'c;F,’ -t.'to ari'abbord.igg'.o dei \.5 p-'e.= .' una cotta. - Fi'.a,potuto pcT:7c per Ir.id.-nonto 

.1'- ricoro dolio Indie a! largo :1' più strotto al cento, di quanto tutt. quant. cr,,va;no. 

’.T-' Go.,; o a voderi.o. lo diresti unIun manto p.i.'S.! aspettar-:i' Ecco c>*.no .iccacLie ;; fatto. 

.a-■ n..l;..co. Ma hai c.nnurato .aidiil.i pr. pria iogittima conili-' Era\anio cnlcat: ne.gii . 1;- 
' e po’.vo'o. n-'. Capitano? j 30 . Ma. — aggiungrv.i, —..-o:, per pren.ioro ;i vento del- 

•u.« - .Vco'.'ia per l ar.onib.ig- tutto quanto pi-'iso dire c chej.'.-o’.a dove ora')amo fi.:e;.: — 

— -Iriliai.a )l oapp.'.galto |n')n -iamo ancor di ritorno, c.non 0 ,^.-',. e-'cro p.-à preci-o 
Itti — .Mt! é un ’alontone coijc'no O'aosta cr-"vera nOn mi,— e or.. i'.i.iv.a;n > neiia .-uà 
ùocch’. q'U'rslo qu;. — diceva (piace. ;direzi<'>no. -t.m.io ,n vedetta 

b— :! cU'C.* .liTrendogli zucchero I! co.nte. ri. r,mando. gUj.a'.'idua ri; g.i'rn.. o d; notiv- 
Ì.'ì.j'.la t.:-;.!; e ruccelio a bec- voltava ic .-paìlo. e mette-iSi c.-a circa .lU'uitimo giorno 
SO- .•■•Tot..ire te greto.e o r. 5.gra- va a misuraiv in .-u e giù ii.dei nostro viaggio di an.iaJa, 
lar'n .'.c un r> >ar:o di bestemmie ponte, con b.azza per aria.[per di,-la a un dip.'Cs.«o. .A 
r.- j na'i.i.te. an.a rii fi’.) all'a’.tra. — Un'aitr.i s'.'.’.a'oa rii q-je- unVra .mpreci^abiic- ci-e’.ia 
te.;— Vc.i-, — ?oggian 2 ev.a Long -l’uo.v.o. — d.o'v,, — ed notte, o. .. .m.a-simo, pr;n <1 
c c — non .-i torca pece c.''p’.o.ì'.'. ci. ’i'.fzrog ■."'■n ' ino 


* - J' J ri'll»**' In pome nei colmo oi uiia o-ar- ,-cn.; ,e r..\ : 

Appendice dell unilà io Irasca. si era fatto tendere uaalCapit.iu.i Fl.nt 


j-enra ',mp'?c ; r.-.. F-cr..''ti que- Prende.ii'.'.o un j 

povero Uvcelluccio tn,o ;n-|tcmpo che non fei 


.li ma’.-' ivren'.mo ri.'vuto .ivv:.-;ar,'‘ 


fece che farilsoia dei Tesoro. X.i'c-g.!Va:v.o 


con !a prua a S.S-0. con un.a 
brezza costante ad angolo r-ot- 
to e mare piscio. La Hispnnio- 
ìa ."ollav-ì regolare, tuftando 
ogn: tanto il suo bompres.^n 
con una v>»'.at,a di spruzzi. 
Tutta \:ì veliAura. aita e bas- 
|sa. portava, e lutti e.'‘.ono ri; 
.'u.noro orct .'lente, perciié era- 
iva.mo orm.o; prossimi a con- 
ic'.u-ionc delia prim.o parte 
|fiel]a nost.'.! .avventura. 

! Dunq-je. ero app-rna trr.- 
j.r.ontirio li soie, e avendo .-'ori- 
goto tutte io m:e faccende mi 
Idirigevo verso ìa mia czer-rt- 
jta. ou.'urio fui preso dalia ''■.o- 
!gli.i di ura mela. Corsi in co- 
Ipcrt.i. II turno di guardia ci» 
itotto a n;ua a .scrutar la co:r.- 
[pais.i dell isola. L'uorr.o al 
'•.rU'nv badavi al gioco dcho 
\e!o. fischiettando dolcemente 
ipcr c.aifi. .'Uo, c(i or.-i quc.-;.. 
ìlunico lumoie. salvo .1 i,u- 
!.'Cio delle onde contro la ri’-r. 
c lungo i tia.'.cn; delia n :te. 

• Io mi infilai tutto cnt’c H 
ib'Otte delle mele .e trova; c.'.c 
[ce n‘c:a lunasta appena (iu-.i- 
jcum. .ma stendo li rìent’o 
[buio. U'.-.'O lì rumore del.e .ic- 
iQUc •) il rollio delia nave. m. 
!f IO addormito, o .'t.avo per ad- 
jd •! ir.t r.tai mi. qu.indo un c-O’r- 
ipo p-S'.nte si sedotto con una 
Ispecie dì schi.into lì ointr.). 
ll.a boit, tremo quando tohe 
Krd .4! p.'crtìrcci le spalle, cd io 
j. tav.'^ p.cprio per b.alzar 
!q’)r".rì ' ru );r,' cornino.ò .i 
!:)!i!.:U. 

i (Contmaa) 
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Mercoledì 20 aprile 195S 


« L’UNITA* » 


NELLA TERZA TAPPA DEL GIRO MOTOCICLISTICO RITIRO DI PROVINI E GRAVE RITARDO DI MENDOGNI 


A Riccione Sfreccio vittorioso Giuseppe Lottonii 

Il leader della classifica, rimasto senza carburante, ha perduto minuti preziosi e solo per 41 . secondi conserva il primo . posto . 

_ ^ * , 

nella classifica assoluta-Nelle altre classi vittorie di Pio Calassi (75cc*), Giovanni Degli Antoni (100cc\) e Sandro Artitsi (iz^cc.) 



GIUSEPPE I^TTANZI il 


brill.-tnle vincitore della tappa di 


ieri alla media di km. 133,302 


RICCIONE, 19. — Giuseppe 
Laltanzi, lo spericolalo centau¬ 
ro della Mondial, in corsa eu 
175 cc., ha vinto oggi la terza 
tappa del Motogiro, la Padova- 
Kiccione, coprendo i 260 km. 
del percorso in 2 ore 0’17” al¬ 
la media orarla di km. 123,502, 


un primato assoluto nella sto¬ 
na del Motogiro 
Al secondo ed al terzo posto 
si sono classificali Ferri e Ma- 
ranghi che hanno completalo 
il grande successo della Mon- 
dlal. Quarto si è classificato 
Speziali in gara su Merini, 
Mendogni, giunto oggi in ri¬ 


tardo, conserva il primo posto 
m classifica assoluta con <11" 
su Maranghi e circ i duo minu¬ 
ti e mezzo su Latlanzi. 

Nella altre classi la vittoria 
è andata oggi a Giovanni De¬ 
gli Anioni che ha birsr.‘o r.c'.'.c 
100 cc. la bella affermazione 
di ieri, a Pio Galassi su Cecca 


lo (75 cc.), ed a Sandro Artu- 
=1 su Mondial (125 cc.). 

Con il ritorno in primo pia¬ 
no tU Lattaii/i altri due sono 
i fatti :,alieTtl di questa terza 
tappa; il ritiro di Provini ap¬ 
piedato da un irreparabile gua¬ 
sto alla macchina cd il ritardo 
di Mendogni. Il leader della 
Monili è stalo attardato da mi- 
mcrosi guai Anzitutto stamat¬ 
tina alla partenza ha dovuto 
cambiato il carburatore (poi 
recla.mo «Iella Motidiali con le 
conseguenze che al controllo di 
Ferrara la sii.i macchina ha 
avuto bisogno di qualche riloc- 
co. Poi, ad una dozzina di chi¬ 
lometri daU’arrivo, il campio¬ 
ne è t ima.^o senza benzina 
perdendo altro tempo a cer- 
carki, aiutato dal comm. Morinl 
che lo seguiva da vicino con 
la macchina della Casa. 

In questo condizioni, Mondo- 
gni ha -già fatto molto .i non 
pcideie comoletamente tutto il 
vantaggio conquistato nelle duo 
tappe privedenti 

Ed creo alcuni cenni di ero 
mc.i della tappa odierna. 

I 231 rimasti in gara Ieri sera 
Imniio lasciato Padov'.a stamane 
dalle 10.30 alle 12.03'30*’. Una 
gran folla è accors.i a salutare 
i centauri lungo il tratto di 
strada che congiunge Prato 
Vailo di Padova alla statale 
per Rovigo. Nù la folla è man¬ 
cata sul resto del poi corso del¬ 
la gara. 

Al njiiiiuììii di Faenza Men- 
dognl è transitato in buona po¬ 
sizione ed a quello di Ferrara 


accusava un lieve ritardo (au¬ 
mentato dal tempo perduto per 
nieiinl ritocchi noee-i.irì alia 
macchina) rispetto a Provini e 
Speziali che marciavano ap¬ 
paiati. 

A Ferrara l cronometristi del 
controllo hanno registrato i se¬ 
guenti tempi; nelle 75 cc. con-i 
duceva Galassi (Ceccato) segui¬ 
to da MoncagHa (pine .suCccca- 
to) a un minuto, da Pasini su 
« Laverda » a l’03‘'; nello 100 
cc. Degli Antoni aveva 37” di 
vantaggio su Villa 41)” su Fan- 
tuzzi e 52” su Tartarini; nelle 
125 cc. Arlusi precedeva Ca¬ 
pocci di 12’, Milani ui 16” o 
Gallianl di 54”; infine nelle 
175 cc lo sterso tempo aveva¬ 
no Ferri e Maranghi, mentre 
Provini era in rltnnjo di 2‘S5 
Latlanzi e Speziali di 25” e 
(dopo Sartori c Montanari) 
MciKlogni di 1*17” 

A Riccione è Giov.intd Degli 
Antoni su « Ducati i()0 co. - ri 
primo (alle ote 13.13) a .sbu- 
l are Hall» curva a «S» che Im¬ 
mette sul largo lungomaie do¬ 
ve è .sisfom.ato il (r.-ieu.irdo Sei 
•uiniiti dopo giunge F.'.iisto Pa¬ 
sini. chi» nsiilterù poi secondo 
nell’ordine d'arrivo delle mi¬ 
nori cilindrate, alle spalle di 
G.ilav.i 

Dopo alcuno 75 cc.. ecco una 
lunga serie di cduc.distì, che 
irrompono sul lungomare a 
rrunpetll. Tra gli altri: F-amè. 
Villa. Fantuzzl o « Poldo » Tnr- 
tarlnl. 

Successivamente. S.andro Ar- 
rcgl.strnre tl tempo ili 2 !9’32‘’ 
Itisi su « Mondial 12.'» cc. • fa 


clic risulterà alla fine il 
migliore della categoria. Lo 
seguono Milani, Gallianl Fran- 
zosl' e via via tutti gli altri. 
Fra l gruppi rombanti ciré si 
4-ontendono n pieno regime an¬ 
che gii ultimi metri, arriva a 
piedi lelteralmente sfinito, 
Eugenio Levantini, che spinge 
a mano la macchina eia qualche 
chilometro 

Alle 13,53' arriva il primo 
concorrente .su 175 cc.: è Mano 
Regis .su .. Alondl.ll che ò se¬ 
guito da Sartori, Maranghi e 
Caldini. Alle 14,Oc reco Ferri e. 


un minuto dopo l.a <■ Alondial » 
di Lattanzl, Poi, a brevi inter¬ 
valli, In « Morinl » di Speziali, 
In « Moiulial » di Pavllltnl c 
in • Bianchi.. di Montanari. 

Finalmente alle 14,15’ l’ap- 
piaiiso della folla segnala l'ar¬ 
rivo dello sfortunato Medognl. 

I cronometii-,ti si affannano 
a calcolare so il ritardo accu¬ 
sato à co.stato a Mendogni il 
primato in classìflc.i Ma al 
campione italiano re.siano 41” 
di vantaggi) su Maranghi, c 
qua-)! due minuti c mezzo su 
Latlanzi. 




Gli ordini d’arrivo 

CLASSE n cc.: 1) Pio Calassi 
(Ceccato) fa ore 2.4P41'' alla me¬ 
dia orarla di kin. 96,460; 2) Pa¬ 
sini (Laverda) In ore 2.43’14'‘; 3) 
Clandlo Gallianl (Capriolo) In 
ore 2.44'12’*; 4) Orlando Ghiro 
(Cercato) In ote 2.46’32'’. 

CIBASSE 100 CC.: 1 ) Giovanni 
negli Antoni (Ducati) In ore 
3.18’32" alla media orarla di 
kin. 112,606; 2) Tartarini (Ducati) 
In ore 2.21*03"; 3) Villa (Durati) 
In ore 2.21*37"; 4) Fantiizzl (Du¬ 
cati) in ore 2.i3’49”. 

CLAS.SE 125 CC.; 4) Sandro 
Artust (.Mondial) In ore 2.19*32” 
alia media oraria di kni, lli,800; 

2) naillani (.Mondial) in 3.20*30” 

3) Milani (.Mondial) In 2 20’46”; 

4) DalPAra (Mi-Vai) in 2.25*09’*. 

CLASSE 175 CC.: I) Giuseppe 
I.attan/i (Slondial) in ore 2.04*17** 
alla media orari.a di kni, 125,502; 


eov 


c 


QUARTA TAPPA 





li grulìco del percorso doiroilìcrna Riccione - Pescara 


2) Ferri (Mondial) In 2.04’40**; 

3) Maranghi (.biondini) in2.01’19”; 

4) Speziali (Morinl) In 2.05*32”; 

5) Sartori (MondUU) In 2.07'02’'- 

Le classifiche generali 

CLASSE 75 CC.: 1) Stringhetto 
(Capriolo) in ore 42.51*38** ali* 
media di Km, 90,431 oraria; 2) 
Mcncaglla (Ceccato) In 12:57*5i"' 
3) Bottoni (Ceccato) In 12.57’56'*. 

CLASSE 100 CC.: 1) Tartarini 
(Ducati) ore 11.16’ alla media di 
Km. 103.363 orari; 2) Degli Anto^ 
ni (Durati tn 14.19’05’’: 3) ran- 
tuzzl (Ducati) In 14^2*39”. 

CLASSE 123 CC.; 1) Gilberto 
Alilanl (Mondial) ore 11.15*40»’ al¬ 
ia media di Km. 103.510; orari; 

2) Gallianl (.Mondial) In 11.32’48'' 

3) l’iovana (Henelti) In 11.32’48’’. 

CLASSE 175 CC.; 1) Mendogni 
(Morinl) tn ore 10.04*40** alla me¬ 
dia di Km. 115 667 orari; 2) Ma- 
ranghl (.Mondial) |n 10.03*21*’; 3) 
Lattanzl (Mondiali inlO.OP; 4) 
Kcgis (5Iondial) In 10.09'57’*; 5) 
Ferri (.Mondial) In 10.13'38”: 6) 

C.ainnietti (Mondiali In 10 21*24"; 

7) Speziati (fiorini) In 10 24*24’; 

8) Kidentt (iMondlal) in 10.29*57”; 

9) ev acniio; n.Mdinl (Mondial) 
e Torrlani (5Iondlal) In 10.30’49”. 

Classifiche per squadre 

CI,ASSE 7> re.: 1) Aereo Ca¬ 
proni (Diasi. Stringlictto, Gallia- 
ni C.) In 3.3 5S’07”; 2) Doni La¬ 
verda 39 28’24"; 3) Ceccato. 

CLASSE 100 cc.; 1 ) Durati (De¬ 
gli Antoni, Fantuzzl, T.artarinl) 
in 33.58*14’*; 2) M.C. Ducati 55.01* 
o 58”; 3) VIghI Ducati 3j.l9’ir*. 

CLASSE 425 ce.; 1) Bcuelll (Lo¬ 
renzi, Campanelli, Pionava) in 
ore 34 55*16"; 2) Mondial 36.06* e 
54”: 3) Car.anclnl Mondial 31.22’ 
e 10"; 4) manchi 33.00*58”; 5) 
Martelli Morinl 31.12*43”. 

CL.\SSIFICA DI SQUADRE, DI 
ASSOCIAZIONE O MOTO CLUB: 
1 ) M.C. Itergamo (Cervone, Pa- 
loari, Zonca) p. 88; 2) M.C. Fi¬ 
renze; 3) U.P. Itavcnua. 
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MOTOCICLISMO, SPORT 




* -7 





MOTO 




FILIALE O! ROMA - Largo Brindisi 20 - Tei. 777705 
28 AGENZIE Di VENDITA IN ROMA E NEL LAZIO 



USTMO PREni MOTOVEICOll r , 

.- ■ = WiMitóia) 


CICLOMOTORE 

GRIFO con contachilometri 

GRIFO SPORT 

MENEGHINA ESPORTAZIONE 
MENEGHINA LUSSO 
MENEGHINA ESPORTAZIONE 

meneghina lusso 

LA MATTA 
BOL D’OR 
GRAN SPORT 
'GRIF-CAR con casrone 
MOTOTELAIO GRIFO 
MOTOTELAIO 


■ 50 cc. 2 
150 cc. 2 
150 cc. 
150 cc. 

■ 150 cc. 
175 cc. 
175 cc. 
175 cc. 
175 cc. 
175 cc. 
150 cc- 
150 cc. 2 
250 cc. 2 


Tempi 


2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 


40 km. Orari 1 
80 » 

9.5 . 

100 . 

100 > 
no > 
no > 

115 * 


litro CO km. . . 

1 litro 40 km. . . 

1 litro 40 km. , . 

litro 42 km. . . 

litro 42 km. - . 

litro 40 km. . . 

litro 40 km. . . 


1 litro 35 km. , , 
oltre 120 km. orari . . . . 
olire 130 km, orari . . , . 
1 litro 23 km. portata kg. 300 
1 litro 25 km. portata kg. 300 
portala kg. 350 . 


. L. 
. L. 

. L. 
. L. 
. L. 
. L. 
. L. 
. L, 
- L. 
. !.. 
. L. 


88 000 
185.000 
179 000 
189.000 
199 000 
195 000 
205 000 
225 000 
240 000 
280 000 
345 000 
345 000 
L. 405 000 
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COMMISSIONARIO. 


p, PETRINI Romn - P. E$quilino,j7 

C/MBI - FACILITAZIONI - PRONTE CONSEGNE - NOMINIAMO SUB-AGENTI 


A MONTEVEIiOE NUOVO 


Via l‘'(ln;ir(In -loniicr. 110- 112 

Trlclrmo j»Jr.{,'477 


da MAURO PISTOIA 

tutta la produzione della 

IVIOTO GUZZI IVIOTO DU 

c»n in il forniiiinhilc Cnrdcllinn 05 | 

IVIOTG ve:sf>a Il cìclnniolnrc in<>ii|rrrnlo 

Rateizzazioni (24 mesi) Cambi - Occasioni 


I 




E’ scattato 11 «Motoeiro»; 
per macchine e centauri è co¬ 
minciata per la terza volta la 
avventura bella del Giro 

Per tre, quattro, cinque ore 
al elorno centinaia di centau¬ 
ri ardimento*! efroeciano velo¬ 
ci sulla strade delta penisola 

E al loro passaesio la 
folla, che numerosissima ogni 
giorno fa ala elle corea, ep- 
piaude. Applaude e dieeute eul 
ooraMio e la bravure degli 
uomini, sulla velcxrltA e le re¬ 
sistenza delle maeehine. E* la 
epoca del motore: la motoci- 
elotta, dalle pieeoi» alla gran¬ 
de cilindrata, sta diventando 
sempre più popolare; sempre 
più la gente riflette e si ren¬ 
de conto della sua utilità. 
Sempre più lo sportivo, attrat¬ 
to dal fascino delle coree, lo 
operalo e l’Impiegato. Il pro¬ 
fessionista ed 11 semplice uo¬ 
mo della strada, vanno orien¬ 
tandosi verso l’acquisto d'un» 
motocicletta, di quel tipo di 
motocicletta che II severo col¬ 
laudo delle corse e la pubbli¬ 
cità Indicano come la mi¬ 
gliore. 

Diamo qui ad uso dei nostri 
lettori un primo elenco di 
concessionari e dì negozi verso 
I quali essi potranno rivol¬ 
gersi per l’acquisto di moto¬ 
ciclette: 

Concessionario delta nota 
mare-» « M.V. » e delta « MOTO 
ALPINO» è 'I siirnor PIASTRA, 
titolare delta «NUOVA CASA 

DELLA MOTO « con due for¬ 
nitissimi negozi In Via Prin¬ 
cipe Amedeo, 7-a e In Via Mas¬ 
simo O'AzeglIo. 29-31. 

Al Largo Brindi**, 20, pro- 
orio nel cuore del pooolarlssl- 
mi quartieri San Q’ovanni- 
Aoalo. sorge un magnifico fo¬ 
rale dove si possono troverò 
esnosti l nlù moderni modelli 
della c MOTO RUMI ». Il di¬ 
rettore è 11 si-ror MOTTUHA. 

Una «MOTO GITAN > o 
una «MOTO QUA2ZONI e e 
seconda de* gusti, si potran¬ 
no trovare pressa (I nogozio di 
cui è titolare lo sportivissimo 
e dinamìoo signor PRIMO PE- 
TRINI: in piazza Esquilino, 37 

Nella Zona di via Cola di 
Rienro e proelsamente a Piaz¬ 
za della Libertà. 8 gli srrortivi 
romani potrar<ro trovare le 
ben note « MOTO DUCATI s 
illustrate dal s'rroattco signor 
VALENTINO NARDI. 

A MONTEVEROE NUOVO tn 
Via Edoardo Jenner, ftZ. vi e 
il negozio e la fornitissima 
autorimessa del signor MaU- 
RO PISTOIA II signor Pistoia 
è un giovane che soddisfa 
sempre tutti oer l'ottimo tret- 
tamento ed anche perchè può 
mettere a disposizione varie 
marche fra le quali te «GUZ¬ 
ZI TI. » Di<-st5 ». "f Vesna • e-c. 

Una «MOTO OEMM» potre¬ 
te invece acquistarla alla So¬ 
cietà « RAMAR w in via Princi¬ 
pe AfTìedeo, 2S3 ove sono cer¬ 
ti di accontentare anche il 
cliente piu erigente. 

Per finire accenniamo ad uno 
dei piu importanti concessio¬ 
nari della popolare • LAM¬ 
BRETTA > suite piazza di Ro¬ 
ma La Ditta «C.AMAR.A s. 
diretta dallo sportivo Signor 
CATELLI 
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MecconicoVeigheio 

AGUSTA 


/ nuovi e più convenienti 
prezzi per la più moder¬ 
na e più completa pro¬ 
duzione motociclistica 


La moteUftera Campione del Mondo 


MODEUI 

1955 


MOTOLEGGERA 12.-| cc.; 2 Tempi; mod. PULLMAN (T.P.) . . , . , L. I38.0D<) 
MOTOLEGGERA 125 cc.; 4 Tempi; mod. TURISMO RAPIDO (T.R.) ...» 179.000 
MOTOCICLO 175 cc.: 4 Tempi; mml. TURISMO LUSSO (C.S.T.L.) . . » 219.500 

MOTOCICLO 175 CC.; 4 Tempi; mod. SPORT 1955 (C.S.) .... * 238500 

MOTOFURGONE 175 cc.; 4 Tempi; monoalbero; portata kg. 3.90 .... » 373.0I)0 

MOTOLEGGERA 123 cc.; 4 Tempi; monoai.; mod SPORT COMPETIZIONE » 480.000 

MOTOCICLO 175 cc.*, 4 Tempi; monoai.; moti. SPORT COMPETIZIONE * 443.000 

N. B. — t prezzi, nclli F.F. si riferiscono a macchina completa con scll.i lunga ,a due posti nei tipi; T.R., C.S*T.L., C.S* 


/] GENTE ES CL USI VA : Nuova Casa delia Moto s.k.A. 

ROMA: V. Principe Amedeo, 7-a - Tel. 46t.28I — V. D’Azeglio, 29-51 - Tel. 474.0S9 


gag 


RICAMBI ACCESSORI PER MOTO E MOTOSCOOTER 


MOTOLEGCàERE 


a 


DEMM 


33 


J3^ C C. 


**Un prodotto di classe per il motociclista esigente,. 



4 marce sincronizzate 

1 litro miscela 50 km. 

Velocità 90 - 95 K.h. 

Si .1 s s i n fi 
EArtriTAXIO.M 
IS ri T /; ,1 f, f 


CONCESSIONARIA ROMA E PROVINCIA 


A IVI A V. Principe Amedeo 283 tei. 480067 - Roma 




AGENZIA 


DUCATI 


PIAZZA DELLA LIBERTA’ 8-9, TEL. 39.265 - ROMA 

Nuove condizioni 
con prezzi ridotti 




TamB 



Motor • scooters 
ESPOSIZIONE E VENDITA: 

Via Bissolati, 55 TeL 474,826 
Via del Corso, 30/ Tel, 61,872 


TUTTI I TIPI-TUTTI I PREZZI 

C. A. M. A. R. A. 


Turri:: if facii.ita/.ioni di i’ac.amknto 


lamK 


re 


ttà 


MotofurgoncInl 

OHicino - Ricambi: VIA BOLDETTI, 22 

Telef. 860.211 




























« L’UNITA' rf 



P«ir« S Mércolè^ 20 aprile 1950 


ULTIME 


r Unità 


IN UN DISCORSO IN UNA GRANDE FABBRICA DI BERLINO 


un accordo come quello snirAusIrla 


Il capo dei socialdemocvalici di Bonn, Ollenhauer, vuole una Germania riunifi- 
caia e libera da impegni militari nel cpiadro di un patio di sicurezza colleitioa 


Conc 

deig 

iluso lo 
iomoli 

ise 

lon 

io 

di 

ipero 

inesi 

Un accordo provvisorio raggiunto dopo 
vciitisci giorni di nstcìisionc dal lavoro 



I MUTAMENTI NEL GOVERNO UNGHERESE 


commessi da Imre Nagy 


Partito e Fronte nazionale - Lo sviluppo clcirindustria pesante 
r»A. a^ pioblcmi (IcHa tlusforiiiazione socialista deiragricoltura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE pubblicazione permetterà a * _ ° 

LONDRA, ly. Al ter- con im maRfiior numero OAL NOSTRO CORRISPONDENTE mo aspetto, ossia la sottova -1 so partito. E’ chiaro che que 
«Il Pafiine, dal momento che , lutazione della funzione di sta strada avrebbe potuL 

dairultinio eiomo della pub- . BUDAPEST, 19 — I mu- guida del Partito e della |portare un organismo nat 


lutazione della funzione di sta strada avrebbe potuto 
I mu- guida del Partito e della portare un organismo nato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE militari sul suo territorio, ulciso di cooptare nelle -sue file ni a Bonn servono solo ad in- oc* lipQgrali lianno raggiunto 

- non intraprendere alcuna a-jil compagno Alberto Norden, dicare l’intenzione <ii Ade- un accordo di massima che 

BERLINO, 19. — I primo zione aggro.ssiva contro qual-1 responsabile deirUtficu) per naiier di chiudere le possi- permetterà la ripresa del la- 

ministro Otto Grotewohl ha siasi altro popolo. Ciò costi- 
dichiarato oggi, in un di.scor- tui.see un esempio per l’intero 
so tenuto in una grande fab- popolo tedesco. Su questa ba- 
brica di Berlino, che « il prò- se si può risolvere anche il 

ùlema tedesco può venire ri- problema tedesco >». ger. in un discorso tenuto ai nuuVd IIUIO ÌUVICIIia 

solto sulle Stesse basi che n primo ministro ha poi comitato centrale, il compa- , nnuarnn niann/tnoco 
hanno permesso la soluzione sottolineato che i>er giunge- gno Stoph, membro deU’LIf- 31 QOVcrnO QldPPOncSc 

tiel problema austriaco)». re a ciò ò necessario intavola- licio politico e miiiLstro (lei- - 

«Le affermazioni di Ad(ì- re trattative, rinunciando ai rinterno, ha, fatto richiamo NEW YORK 19. _ U de- 

nauer, secondo cui tutte ■ le trattati di Parigi, ed ha i>ol alla neccs.sità di sostituire i je„ato sovietico' all’ONU, Ar- 

trattative con PURSS devo- riaffermato l’intenzione della quadri della polizia accaser- Oj. ii «nbolev ha conségna- 


1 i ; i* ^ ^ * sinuacati ^licazlone ad oggi si sono ac- tamenti avvenuti nel governo classe operaia, essa si è ma- per aiutare la costruzione del 

solo ad in- dei tipc^rafi hanno raggiunto scorto di carte, che ungherese e la causa che 11 aìfestata in vari campi, ma socialismo, a lavorare in sen- 


In Inghilterra è razionata. Pd provocati sono oggetto, in in modo più accentuato nella so contrario- È’ da questa 


n comitato centrale, il compa- , qnupmn niannnnPfP Ihha-uu .d t<^nere aggiornati sommari cd lavora ori ungheresi che, 1954 pome un largo movimen- sformazione socialista delle 

gno Stoph, membro dell Uf- 31 gOVerilO gi3PP0neie IcUrlCLstl, contempla per tutti scrivere necrologi per gli completando ed approfonden- to sociale, aperto a tutte le campagne. 

I- licio ijolitico e mini.str(j del- - l settori delle maestranze un j,rchivi. Indubbiamente la l’esame della pericolosa associazioni rappresentative p-- iMndustrii npsmte- m- 

1 ?J!;'- NEW YORK, 19. — H de- r H! concorrenza tra i vari gioma- tleviazione di destra, già de- dì vari strati della società m? foVse si ricSrà? nel 

)1 allo necessita di .soslituiie i jeg-jjo sovietico all’ONU, Ar- scellini aljn ^ttimuna. con jj riconquistare i vecchi uunciata nella precedente ri- ungherese, con lo scopo di giugno del 1953 R C C- del 
a quadri della polizia accaser- ‘’ji Sobolev ha consegna- retroaUWita di quattro ^ sfitlttare i pos.sibili soluzione di marzo, ne ha far partecipare piu largamen- ® rfìto dei lavatori imghe- 

h mata che fanno riiorno alle all’osservalore giapponese 'S?h * ® ^ cambiamenti dì .nbitiitlini di tratte le dovute conseguenze te le grandi masse alla co- ^esi vide la nece/sUà d irat- 

a loro case dopo essersi ar- ^ jp Nazioni Unite una settimane delle trattative per . .j j organi^tive- Se dovessimo struzione del socialismo. E lentare il ritmo eccessivo di 

;- i-uolati nel 1952. ecl ha preci- nuova nota in ri.sposta a quel- un ulteriore aumento .sala- cesissima puntualizzare gU errori fon- cosi concepito il fronte ave- i^iun® “ 

il salo che l’arruolamonlo .sarà L ,on cui il governo nippo- rjale. E* possibile che alcunj damentali nell'attività prati- va riscosso viva simpatia in SSf°armonSa?do sJf: 

- volontario e comporterà una ni^.o insLsteva perchè le trai- dei sindacati dei tipografi, i - ca e teorica di destra di cui tutti gli strati della società (unno ìndu-TtriAe con niipllo 

i- ferma di (lue anni. talivo nippo-.sovietiche sulla Quali dovranno ora Pic^n- ,, ...u..,,. . ... i »1 compagni) Imre Nagy è ungherese. Il tentativo di ‘ Tl tVntptivn di 

I- T.a Klamn:» orciilonlalp <lp- —«.-mo li ,in{ voonnrfi Itero l’accoivlo jil loro i.scritti.l IIlìR nAIftnS/IflnP lllfinflRl/r) (stato il Drincinale so^teni-lM !iav A etnin rii fr*n—« * , *- 


Mosca dal governo austriaco, vengono creati nelle fabbri- ferma di (lue anni. talivo nippo-.sovieticlie sulla quali dovranno ora presoji- ii j i • . i il compagno Imre Nagy è ungherese. 

Il successo delle trattative che «gruppi di lotta», si ad- La .stampa occidentale de- normalizzazione del rapporti tde Baccoirlo ai loro i.scritti. (Jna 061608210116 jligOSlfiVa stato il principale sosteni-iNagy è str 


ìndica, una volta di più. che destrano gli operai e la gio- dica oggi numerosi commenti avessero luogo a New York, uon si ritengano con 
la pace puf) essere .salvaguar- venlù all.i dife.sa nelle file .;i questo di.scorso che (‘<.sa, jj tenore della nota sovie- menlo s(xldisfatti, ma J 


ritengano complela- 
Idisfatti, ma si pen- 


in visita alla Cina 


(fy è stato di esagerare il 


mesi 'uotreml“‘Sr "7re *1 réuentamènto" dello"svtluppo 

sociale m una dell’industria pesante, travi- 
organizzazione da cui il par- g^ndo completamente i prin¬ 


data solo mediante inteso pa- deU’« organizzazione ix>r lo Interpreta come una confer- tica non è stato rivelato, ma sa in generale che il lavoro aspetti: attività contro la fun- organizzazione da cui il par- snndo romnletamente ’ I n'rin- 

cifiche e trattati'Ve che ton- -sport c la tecnica», o si .svi- ma deirintonziono del gover- si afferma, da parti giappo- riprenderà entro domani In BELGRADO, 19. — In oc- zione di guida del Partito e tito fosse praticamente escili- -jr,: mirvisti leninisti della 

gano conto deirintcre.sse re- lappa la polizia acca.sermata no di Berlino (li limitarsi, per pesi doiìnile « bene informa- tulli i giornali londinesi. 1 castone del Primo maggio, della classe operaia, attività so. Il fronte avrebbe dovuto, costruzione del socialismo 


ciproco e dell’uguaglianza, in un potente strumento di di- il momento, a una rispo.sta in- te », che con essa l’URSS quali 
L'Austria riavrà la -saia li- fo.sa. dotato di anni moderne, terlocutoria ai trattati di Pa- avrebbe acconsentito, in li- cole ; 
bcrlà e la sua indniendenza. Questi temi sono stali og- rigi, i)er non pregiudicare in nea di principio a tenere le giom 
poiché essa è intenzionata a getto di disous-sione in ima alcun modo la possibilità an- conversazioni in un luogo pero, 
vivere in pace con tutti i po- r(H;cnto riunione del Comitato cora o.sistente di evitare l’in- « neutrale». Qu 

poli, ,0 non permettere basi Ccntnilc del SBD. che ha de- serimonto dello due parli del- .. .. — .. . - 

la Germania in opposti bloc¬ 
chi mìlilari, n\ UNO sciui''ro 1 

Il successo della missione 
del cancelliere vionne.se con- 

tinua a dominare l’altcnzio- ^ __g_A! 

ne dei circoli politici anche nnlAnlVIQT] 

della Germania occidentale. Il 11 ^1 ■ 11^11 ^1A I | 
In un (liscomo tenuto in una HIM WH/UJLfBllwl 

città della Bassa Sassonia, nel _ 

quadro della campagna per le 

elezioni regionali di domenica fu una lettera a Nclini 1 
pro.ssima. Ollenliauer ha ri- ^ .... 

badilo clic il Partito .social- in massa * llicliiarazio 
democratico ò favorevole al- , 


Ambigue dichhnaiioni 
di Eden allo Gomeio 


Riduzioni elettorali della tassa sul reddito an¬ 
nunciate dal Cancelliere dello Scacchiere Butler 


iMg KWiivriaiv VII»- Il ztviiviiu ««WIIVAII AH lUAA- Utl LUI il iJar- cnnrlo nnnìnÌAtnmoT^tn I r\rio 

prenderà entro domani In BELGRADO. 19. — In oc- zione di guida del Partito e tito fos.se praticamente escili- „fni i i^t: 

iti i giornali londinesi. 1 castone del Primo maggio, della classe operaia, attività so. Il fronte avrebbe dovuto. rn^tiMiyiorA VÌpI 

tali riappariranno nelle edl- una delegazione sindacale ju- contro lo sviluppo dell’indù- sempre secondo Nagy. dirige- Nnn Zìn in^ 

le giovedì mattina, dopo 28 goslava, sarà presente a Pe- stria pesante, attività contro gore i consigli comunali, la Antinno « aiiméntn 

orni dall’inizio dello ecitv chino. Ne da l’annunzio la la trasformazione socialista unione della gioventù lavo- Uoi t„noro rii vìt'i noi Affi 

ro. presidenza dei Sindacati ju- dell’agricoltura. ratrice. i sindacati, finendo soc-mlfsta sen% una te A 

Quasi un mese dì mancala goslavi Per quanto riguarda il pri- per anteporsi anche allo stes- te e procedila industria ^ 

L' ■, ■r is--, -s:,'; . is. . s s:;, : — - .. r -t- =:■ - - . -— . sante. Perchè è questa che 

ii\ UNO scurrro pubblicato nel nuaiebo di questa ma'tcina bella “Pbavda,, ÌSméndrS=''maSì; 

- ■ ----- ne in numero sempre mag- 

m 9 19 19 9 1 • 9 9 m%9 A 9 concimi chimici, anti- 

fi I scienziati sovietici onorano a memoria di Einstein e .4 

---- ---- macchine sempre più moder¬ 
ili una lettera a Nchru lo scienziato lanciò un flrammatico grido di allarme contro le armi di distruzione sideite^ei cSgiio° ha svM- 
iii massa - Dicliìurazioiii di Tliomas Ulunii, ilei prof, lufeld, «li Ciu Enfiai - Il telegramma di Einaudi e°a”fa'r retroTCdere rindustria 

■ ■ -- pesante ungherese. Ad esem- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTEircftn ad alleviare in qualchej militari 


In creazione di una Germania > trscni- 

unlficàta, libera da impegni MOSCA, 20 mattina)—Unido scientifico c di luffa l’umo-l teoria generale della Tclatlui-lun antifascista. La sua scom-lfolo di esaltazione della figu- P‘°» tentato di arrestare 

militari e carantitii da un oninpo di sette accademiciinità progressiva». Ifd. Nello stesso tempo egli parsa lascerà una dolorosa ra dello scienziato. "hova 

■iiiiiiuii 1 # )».. I „ , - . I—- _ —- T^_. I cttjj sociaista di Stalinvaros. 


re da *:olloporre allo tre po- c Tcvercntc omaggio alla vie- sua famosa teoria della rela- co. mu rispose con ardore ai Nehru che ha definito Ein- — „ . “ lav{)razione 

tenzp occiden’vli ner I-i con- moria di Albert Einstein. Le tiwitd fio cosiddetto teoria problemi che appassionavano stein «il più grande scien- NEW YORK. 19. — Il mmi- della bauxite (una delle mag- 
vocazioni* di u la conlcrcnzi serie eminenti personalità so- speciale della relatività), la rumanità progressiva. Ein- zialo del nostro tempo». Un stro sovietico della Difesa ma- giori ricchezze minorane un- 


affermato oggi alla Camera LUCA TREV1.SANI 

del Comuni di « dare il ben- __ 

venuto alla dichiarazione ^ ^ ^ ^ ^ 

contenuta nel comunicato di- Nclu'll WSIlCrU 
ramato a Mosca il 15 aprile, « tr t.. 

nel Quale il governo sovietl- trilgil C Vlirsavill 

co cd il governo austriaco .. 

esprimevano il loro desiderio io ti 

di una rapida conclusione del NUOVA DELllI, 
frntintn rU Ktntn « governo indiano ha annunciato 

trariato di «tato », jj ministro 

Il prossimo passo, ha ag- Nehru a giugno. rientrando ni nonn. u quale na ailenna- 

giunto il primo ministro, con- Ralla sua visita in Unione So- to che il governo di A(icnnuer •'fici lof/e, Kapiza. Skolicizm fo di quelle leggi contro |a 

sistùrà neWaffldare ai rappre- victìca, sì tratterrà alcuni glor- potrà rivedere la sua linea " Fot:, c il matematico La- concezióne metafisica della 

scntanti dei quattro governi ni in Cecoslovacchia* Polonia, poUtica, .solo .‘'e -si giungerà vrentiev. loro validità generale («ii si 

occupanti, con la partecipa- Aiustrla e Jugo.slavia. jp,., iUstcnsìnne nei r.q>- Dice il breve .scrìtto coni- c^a scjicnza^ 

zione austriaca, l’esame della B Prlmn ministro ln.««ano 

proposte sovietiche. conta di .fermaci, suiia via aei j-iente. Siccome la di.stensìone veri tiusiein, «no ac» creato- —»»» 

u Spero che Questo csome vaila- Europa (Upomlc. por il u(»- ri della fìsica moderna, il t^mfnata tappa dt sviluppo 

avvcl^à al pià presto e che Vionnt monUc è pro- vanta per c(^nto. dalla -sohi- che Lcnm annone- 

sarà quindi possibile firmare babile che si trattenga più a zione del problema tedesco — rana fra t grandi trasfor- rlc/»n«ine. con ìappnrWont 

il trattato di stato». lungo a Belgrado per --esU- obiettano i giornali sociaUte- maion della .sclciun», il sa- lotti spcrnim^^^^^ 

Quando Eden ha fatto Que- “'Ire la recente visita del ma- mocratin — iutli gli cqiiiv i- piente che godeva la profon- Je 

Wufl dlehiSrnJiniie «oti ror,dallo Tito a Nuova Delhi, ci di.scor.si fatti in questi gior- dissima stima di tutto il mon- 


oerni ni in Cecoslovacchia* Polonia, politica, .solo .‘'e •‘^i giungerà vrentiev. loro validità generale che si 

cipa- Austria o Jugoslavia. jp,., clisicnsinnc nei r.qi- Dice il breve .scrìtto coni- fra ’**?• 

delle B primo ministro Indiai) Occidente ed O- meinnrotivo: « £' morto Al- fo nuova teoria Tiuelo che le 

conta di .fermarsi, sulla via del . j siccome la di.slcnsione beri Einstein, «no dei creato- 1^0»» « ««« note, ad una de- 

ritnmrk linfì tffnrnnfn niello sp- * tu ns. _«_ ,, __ 


I) cordoglio 
di Iiifeld 

VARSAVIA. 19 (V.S.) 


.scritto forse poche ore prima aucima i settore agrìcolo,- infine, 

YaTa secondo il If posizione opportunistica di 

te ^lofffftente bilimcnto di Una pace duratU- destra di Nagy si c maniie- 

ra è funziono del mantenimcn- stata m una sottovalutazione 
una potenza tale che il mon- della cooperazione tra al- dell alleanza tra operai e con- 
do può essere distrutto se jeatì. La distensione internazio- ladini o delia funzione di 


sta breve dichiarazione non 
era stato ancora comunicato 
il testo della nota sovietica 
odierna, nella quale viene 
proposta una riunione dei 
cjuattro ministri degli esteri 
per procedere alla firma del 
trattato austriaco. 

Le affermazioni di Eden', 
non vanno intese quindi co¬ 
me uno acccftozionc delia 
projMSta dell’URSS. Al con¬ 
trario, la procedura che gli oc¬ 
cidentali intenderebbero sug¬ 
gerire sarebbe quella di indire 
«no riunione dei quattro am¬ 
basciatori a Vienna, ai quali 
verrebbe affidato il compito 


.. - ■ ■■ .. si.iira «Il limo II mon „„„ .j,, V'’™.™, Por, soatonorla..giugno , del 1953 il partito 

.- ' - o'^r^J■rr; s aarra■' l aaiarT;:'- :'-ysTrT-rr ccssìoo sviluppo della fisica, più grandi tisici Contempcra- ‘ ^ ^ eliminare le Concludendo la sua lettera il aveva indicato come compi- 

nuAT'r'irt A rui MriM CDDU CPPniTlIDA IM DATD1A B suo contenuto concreto hn nei e forse il più grande fisi- ® t n mnirrin ì «raa Zukov invia i suoi to importante il consolida- 

OMAGGIO A CHI NON EBBE SEPOLTURA IN PATRIA avuto un moto importantlssi- co di tutti i tempi. La teoria popoio americano c al mento delle cooperative agri- 

- . 1.0 nello sviluppo della fisica della relatività da lui creata S c^amané numerose nm ' ^ 

rw< 2 dcll-otomo c deUo fisica (lei rapprescnte il più importante «-mo compa no ncl^^ 

■ ni ni linCCifi nucleo: esso è indispen.sabile progresso nel campo della fi- articoli, biograhe e tro la Germania nazista». zione assicura un vero be- 

I l^n HI I I Qll^lil- Il llilllll. HI IIUSaIO pe»" i“ moderna fisica niiclea- sica dai tempi di Newton. Ma — =-■■■ - -■ -—'ir-, . = - -=• . . nessere, una vita umana ai 

9 9 re. quanto to è /a wieecanico la grandezza di Einstein con- T« A lì mVlTDTVm U* T T? CT'T'Tr’ contadini lavoratoru uiVagri- 

dclln costruzione per lo tecni- siste non solo nella sua ope- 11\A IL IrUVLlxlAiU L LL oLl IL coltura sviluppata. Perche so¬ 
ca, La teoria speciale della re- ra scientifica, bensì nella --—— — ■■ - lo nella grande produzione 

latinità fu formulata dallo dolcezza del suo carattere, . a • • socialista si possono sfrutta- 

.scicnìzato venticinquenne, in nella sua bontà, nella sua razionalmente le macchi- 

modo straordinariamente liin- lotta per la giustizia, il pro- |m | Il T |* || Il |* III l1|IMrrinilll ne agricole più moderne e si 

p/do c compiuto, già nel pri- grosso c la pace. La morte di wbbwuw bwv mmwbbumwm possono applicare su larga 

Ilio articolo. Quest’anno tutto Einstein getta nel lutto tutti ^ ^ scala le ultime conquiste del- 

il mondo delfa scienza cele- coloro che ebbero la gioia di ^#VÌ1JÌA tfll scienza agraria, e tutto 

bra il cinquantesimo onniuer-conoscerlo e di amarlo. La l||■|||■ XI||||J|f III Xll||||l|| ciò che allevia il lavoro dei 

sarte d« questo aoticnimcnfo». sua morto rattrista profonda- ■■wbpw contadini. Na^ ha invece 

I D’omaaain deali scienziati udente tutti i fisici e tutti gli - ^ capovolto la giusta rìsoluzio- 


sul niansoleo del niarliri di Aoschwllz EwEiiS 

_____ .scicniznto venticinquenne, in nella sua bontà, nella sua 

modo straordinariamente ìim- lotta per la giustizia, il pro- 

Ex internati e familiari hanno celebrato il decimo anniversario della libera- indo c compiuto, già nei pri- grcsso.c la pace. La morte 
. , , j. . ♦ • o - r • . • I •»» u • - I nio artìcolo. Quest’anno tutto Einstein getta nel lutto tutti 

Zfone del campo di stermuuo - oui torni crematori la scritta «inai piti la guerra» a mondo delta scienza cele- coloro che ebbero la gioia di 


mo articolo. Quest’anno tutto Einstein getta nel lutto tutti 
il mondo della scienza cele- coloro che ebbero la gioia di 
bra il cinquantesimo onniuer- conoscerlo e di amarlo. La 
sario di questo avvenimento», morto rattrista profonda- 
L’omaggìo degli scienziati olente tutti i fisici e tutti gli 


TRA IL GOVERNO E LE SETTE 

Riprende lo guerriglia 
nelle strade di Saigon 


-'SS: ‘Mfs ;',‘"n“oSc ri?.°s'',!s‘Tc3r‘ sifsJ V“efa'‘pr«iS 

‘ ?n 1 cì!’»'’”p”,-dUo“|‘ ^'.«10'°^ lutto in tutto il mondo T/S* «mS fcIFii èt"ri‘pS rS'aS” contadtai tnalS: 

Ln„ KrfSr',1,1 JSi òt-l! npllp «iPSolPl-i pl»n» Ui oswip- <1“'* » 'SP» .‘iPP'.'P' ..PSP.?: e il covinb.t. <t°cMvo di Eia - P'r noBp^i!™ 1» «Maàonc a. acpiunto [ dS dP-li. oltrp, che le coopera- 


olio studio dei governi acci 


iv M lliuliul/ \ cnivnno presso i due Ccimpi lippìnc c con SH 3ltri p3CSÌ ancnc coniaaim inu*»»"* 

_ per negoziare la cessazione vicini ha aggiunto il primo oltre che le coopern- 

mondo perso- delle osUlità, ma nelle prime ministro cinese, il quale ha produzione. Nagy ha 

V sturiinci iif»_ ombre della sera la sp.aratoria cntranritn cr-arnhi a; TrJcJto condotto una politica di sop- 


rarc che Mac Millan il mi- persone, ex internati nei d‘ ^n impelo i cui ngti turo gm il mom^uo, viml aire «Frauda» cosi conclude: nalità politiche, studiosi, uo- ombre della sera la sp.aratoria suggerito scambi di visite condotto una politica di sop- 
nistro degli esteri sarà in campi di concentramenlo na- o®. assa-^inari ,ì niilioni, la lottare conseguentemente con- (avori Ri Ecinsfcin hnn- mini di cultura, giornali prolungava nel quarUere di amichevoli fra i governi, i Pressione dello ciioperative e 

grado «ci prossimi giorni di ^ congiunti delle vitti- cui (:apitale fvi distrutta, m- tro il riarmo della Wehrmacht ,jo ,tn significofo tanfo gran- esprimono il generale cordo- Dakao c miomo alia sede del- parlamenti e le organizzazio- appoggio dei kulak, uiti- 
fornire alla Camera maggio- tne. hanno celebrato domeni- ccndiala e ras.i al suolo. Ma hitleriana ». de che i filosofi reazionari — glio per la scomparsa del j® raaggiorc genora»e nj popolari dei paesi asiatici residuo del capitalismo 

ri informazioni scorsa, insieme ai delegati contempo, quale cittadm() A conclusione del suo di- secondo le parole di Lenin — grande scienziato Albert Ein- bersagliata mortai deJG ^ africani- nelle campagne. 

j . u' I , I- « di tutti i paesi dell’Europa polacco, sono orgoglio.so dei sciirso il pr micr i»lac(:o, n- tentano di afferrarsi ad Ein- stein. Il Presitiente della Re- Binh Xuyen. E impos- Sebbene vi siano tra noi La conseguenza di tale po- 

La prima bordata tU qu • conobbero gli orrori del- dieci anni trascor.si (ia quei volgendo.si ai deleg.ati dei stein » c (li deformare il con- pubblica italiana, Einaudi, ha ^'bilo prevedere se la tendone molte opinioni differenti, ha litica, come ha denunciato il 
.sta campagna elettorale t ^occupazione hitleriana, il fi»®*;®» <1* inapolemua c di cr(>i- paesi curoj^i riuniti in que- tenuto materialista della tco- inviato all’ambasciatore di accumulata tant» g,omi concluso Ciu En-lai. esse non partito, sarebbe stata di man- 

partila oggi dalia tritona- j^j^o anniversario della li- ca lotta dei popoli per 1.» li- sto luogo di martino dei po- rio della relatività. Lo stesso Balia a New York un tele- ri”»»! devono influenzare il desi- tenere e rafforzare il capi- 

le c pittoresca vnligcifo tosot (jg^azione di questo luogo di berta. poli, li ha invitati a mcBere Einstein, «elle sue «lonifcitln- gramma in cui si afferma; a .,1 oo derio di pace e di indipen- talismo nelle campagne, di 

del cancelliere dello sterminio in cui, più che al- « Mai più O.swicciin » — ha h»lj® i*^ zìoni filosofiche, fa delle con- « L'Italia si associa al lutto - ’ fVpffii.-» rnì rf nitro m denza che ci è comune. La intensificare la speculazione, 

re, sotto forma dt un bilancio jj nayjsmo c il milita- proseguito Cyrankiewìcz — c il ccinsolidamento della pa- cessioni alVUlealìsmo. Ma que- del mondo per la morte di ® ^ nostra conferenza deve espri- dnnno.'a tanto alla città che 

diretto chiaramente oil a f - tedesco si rivelarono significa non trovarsi mai più ce, (icH.a cooperaziono e d<d- può c non dece con- Albert Einstein, le cui ge- i ,ii,p VntTffòniéti scadeva la »®®*’.® * nostri comuni desi- alla campagna, e di aumen- 

rarc 11 voto di quei « ceti fi - (uUa la loro essenza di indifesi. «Mai più 0.swie- 1 amicizia tra i popoli. .sentirci di trascurare il signi- niali teorie si collocano tra po**™ ri'rò:«ima Da due Eiomi c i contatti che tra noi tare la resistenza dei residui 

manti » dal cui sopraffazione c di inumanità, (firn » vuol dire, con l’intero Alla (^rimonia era presen- ficato eminente della sua ope- le pm segnalate conquiste in un caldo «offocan- s®®® stati stabiliti devono deila borghesia cittadina. In 

oipcnde. m uìttma ajmm. cerimonia si è svolta campo della pace, una forza tp una folta delegazjonc ita- ra. Gli ultimi dieci anni della della conoscenza umana. Vo- ,, .oito un cielo a v.)lto tem- essere mantenuti, affinché conclusione sì sarebbe com- 

1 esito acne cie-tom. l. opera- centro del campo di Bir- tale che toglie e sempre lo- liana, capeggiata dal compa- dì Einstein furono consa- §ha, la prego, rendersi intcr- poralesco l>-a'pcraz'onc era possiamo dare maggiori con- promessa la costruzione del 
none c stata compiuta con trovava glicrà agli aggressori la vo- gno .^cn. Ravagnan. crnti in campo scientifico, alla ?* qV®3ti sentimenti arriv.ita airestremo. tributi alla pace mondiale. socialismo, 

una nau^ionc della tassa sul rcMrto femminile di que- glia di scatenare un.i nuova VITO S.AXSONE ulteriore elaborazione della presso i familiari del grande - Prima di Ciu En-lai aveva- I.IN.A aXGIIEL 


reddito di sci Dcnce su ogni 

sterlina, per i redditi al dì sta immensa 

sopra del «lincilo medio» ® J'nrHa 

di tre pence per quelli al di f®* -C hi 

sotto, ciò che comporta una teorm delie spa^nt^c ba- 

óìmtnuzìonc annuale di ISO * 

milioni di sterline nel peso totU i jmcsi europei, in mi- 

fiscale collettivo. JT**.®*®. ^» P‘'»»*n®B* ®^ «J» 

„ , . , „ .scioni, figunu'a la parola d or- 

Colnro che trarranno ma^ che riassumeva il signi- 

pi® profondo della ma- 
i„ «iranno evidentemente i . Mai più Osu ie- 

rr^iti piu alt. ® q«®»* cim. mai più la guerra. No 

Sr Leii «Riardi **»’■> ® rnodema barba- 

per il governo, visto che od cs. Dopo il discorso del Pnmo 
si appartengono opounro qu('i ministro polacco Cyrankie- 
scttori di ff voto fluttuante - wicz, che qui condiyi.se la 
cui il bilancio annunciato oggi sorte atroce di milioni dì uo- 


togUc e sempre lo-jliana. capeggiata dal compa-lpjfn di Einstein furono consa- §ha, la prego, rendersi inter-- poralesco. resaspcrazionc era|P®j^*^*®® dare maggiori con- promessa la costruzione del 
rii aggressori la vo-jgno ."^cn. Ravagnan. |crnti in campo scientifico, olla pretc di questi sentimenti arriv.ita aircstremo. (tributi alla pace mondiale. socialismo, 

rratenare una niinv.al VITO S.AXSONE ulteriore elaborazione della presso i familiari del grande - ! Prima di Ciu En-lai aveva- I.IX.A AXGIIEL 


Sindaco e assessore democristiani 
condannati per peculato a Salerno 

Si erano iippropriaU- con fnthirc di comodo, di iiiate- 
rìale c dnmiro di nn cnniìcre di lavoro di Giungano 


no parlato ì delegati deU’Etio- 
pia, delia Giordania, del Li- 


K.», vvy.» W5.. p,KTRo INURAO cUr»tl«K- 

bano (che hanno affrontato______ 

il problema dei profughi ara-j Plrandrllo vlcr «Ur rr-n. 


estinto ». RAMflIIMP parlato ì delegati deU’Etio- _ ' ‘ ' 

Il celebre scrittore tedesco D AIHIUIl u pia, della Giordania, del Li- «.«-rrn» ivc-ra» c<ir»tt..r7~ 

Thomas Mann, che era le- (continnazionr uaiu i. pae.) ^^®® hanno affrontato!-LZ--;— - 

gaio ad Einstein da profonda - il problema dei profughi ara- Andrr» pirandMio Ticr «ur rr-n. 

amicizia, in una dichiarazione riale c la sovranità di tutti bi da Israele), del Laos (il iscrizione come ffiomaie murale 
resa a Zurigo afferma fra i paesi, (indizione per il quale si è detto favorevole sul registro stampa dei jTibu- 
Taltro: « Si può forse dubi- mantenimento delia pace, c ai cinque principi della eoe- naie di Roma n Lno/54 del 

taro che raffliztone provo- la non interferenza negli af- -Metenza), del Giappone del _ is «urrmore i _ 

cala dalla marcia fatale del fari interni, condizione per- raki>tan, del Nepal, delia Li- stabUimcnu' iip^iu u es.i a a, 
mondo e deirorribile minac- chè i popoli posano libera- bia, delle Filippine c del Vici Via iv Novembre. i« - Rnrr.T 
eia a cui la scienza ha inno- mente scegliere il loro sLste- Nam meridionale. 

centementc contribuito, ab- ma politico. Le relazioni Quest'ultimo si è nbbando- _ 

biano favorito e, forse, creato economiche e commerciali fra nato a un.a serie dj attacchi PII!|^f.A PUBBIiIuITA’ 
il suo male, e abbreviala la ì paesi asiatici e africani de- roni.-o l.i repubblic.i democra- XUVWMi» a wwwu4V4 4<» 
sua esistenza? Egli era Tuo- vono avere lo scopo òi prò- tira del Viet Nam. mentre il “ 

mo che ancora nel supremo muovere il reciproco sviluppo rappresentante fdipoino Re- n commerci.ali u. iz 


to fiscale e la contemporanca cretto al centro del campo: culaio rispettivamente a 
azione svolta dal governo, at- terra di Francia. dTtalia, di c.ircoro. lire lO.OOo ai 

traverso il ricorso o stnimen- Russia. Terra d Europa che e ®^r- 

ti finanziari, per arginare i ricoorìrc le misero q®'®'* mibbhri uftici e il 

consumi interni. a- 1 J a 2 anni di carcere. 


anni sul quale sono state rin- contro la sorte fatale appog- non (ii trasformare un paese asiatici d.ivrebbero scegliere abtiula.ni cario tvend o 

venute strane fonte alle cavi- giandosi alla sua autorità già in un .«emplice produttore di non fra la dominazione colo- 

glie e ad un gomito. mitica. Tutti i popoli di ogni materie prime o un mercato nìale e la libertà, m.a « fra j-mtazioTU ^Tarà 3? (diriinóettò 

11 padre del ragazzo. Ami colore e dì ogni religione per le merci di consumo. democrazia e comuniSmo t'. cd Enaii. io 

Rumar Rhattacharjce, sospetta esprimono oggi lutto e co- Dopo aver sottolineato la ha cercato di presentare gli ----- 

che il figlio sia stato rapito sternazione unanimi alla no- necessità di una larga colla- St.ati Uniti come un paese eliminate gli occhiali 
dai membri di una setta di tizia (fella sua morte ». borazione culturale fra i p.ae- ^ non colonialista ». non con lenti di contatto, ma con 

mendicanti indù, ViviJtsimo il cordo.glio fra si dell’Africa e dclì’.Asia, Ciu Secondo una fonte definita lenti corneali invisiiìili 

D'alira parte la polizia ave- i partecipanti alla conferenza En-lai ha difeso i cinque attendibile, la delegazione di * ^**£****^/*^'L*, 
v.a precedentemente arrestato afro-asiatica di Bandung. Il princìpi della pacifica coesi- Ceyion GVTCbbc invitato le “*^ 4 * 010 * eratniio’^^^' 
due mendicanti accusati di primo rninistro cinese Ciu En ^enza. _adottati da India, altre potenze di Colombo tln- 

avere rapito, dopo averlo do- Lai ha dichiarato: « Sono pro- Cina e Birmania come base dia. Indonesia. Birmania e o, . TT "TI 


•miro soprattutto. Non a ter- mini, e della presidentessa Achille Ausilio è l’assessore a giudizte. la Prefettura fece fi’»,® ® ^d un gomito. mitica. Tutti i popoli di ogni materie prime o un mercato niale e la libertà, ma «fra cllttazlonl • Tara 3? (dirimoetto 

fa allindi i laburi-ti h„nno dellAssociazionc dei per.=«- iridoro -\urilio entrambi de- mo’to tcniDO oer so- ..** ‘*®' ragazzo. Ami colore e di (igni religione per le merci di consumo. neir.ocrazia c comuniSmo ed Enaiv 10 

to, quindi t iammsrt nonno ^ ^ , Lino o .»«. luu. f nimmui i ^ oa^-me nim Rumar Rhattacharjce, sospetta esprimono oggi lutto e co- Dopo aver sottolineato la ha ce.-cato di presentare gli ---- 

sverno di demagogia eletto- rappresentanti dei paesi in- mitato (ìi'ottivo dell.a «oz:one deciso ‘soltanto in «éguito ad '* figlio sia stato teP**® sternazione unanimi alla no- i^ccssità di una larga colla- St.ati Uniti come un paese ,x, elimi.vate gli occhiali 
poremo ai acDiapofmi m alla manifestazione a: f'MÌ.,ff.,rta à? membn di una setta di tizia della sua morte ». borazione culturale fra 1 p.ae- '< non colonialista». non con lenti di contatto, ma ron 

ralc, rnet endo in nlievo la _a; camp.acna di stampa. mendicanti indù, Vivi.ssimo il cordoglio fra si dell’Africa e dclì’.Asia, Ciu Secondo una fonte definita lenti corne.\li iNVisiniLi 

contraddipone cs,.sfente tra hanno deposto urne cp^*^ ^ Sia il indaco che » parte ia polizia ave- i partecipanti alla conferenza En-lai ha difeso i cinque attendibile, la delegazione di ' -- 

i/«a politica di alleggenmen- terra natale m un mausoleo >cm st.at, cond.mn.iti per « Vamniri umani « precedcnVcmcnte arrestato afro-asiatica di Bandung. Il princìpi della pacìfica co^si- Ceyion «VTCbbc invitato le R.chiedcto 

fo fiscale p la coniemporatica cretto al centro del campo: culate nspcl.n amenze a t.o « VSnipin Umdlll » duemendicanti accusati di primo ministro cinese Ciu En istenza. adottati da India.} altre rA^tenze di Colombo (In- U*’***^®'° 

azione svolta dal governo, at- (erra di Francia. dTtalia, di ®' ®-^®®®r®- ‘‘i;® rii.ouo ai .. j: ra|«|4fa } avere rapito, dopo averlo do- Lai ha dichiarato: « Sono pro- Cina e Birmania come base dia. ìndonesia, Birmania e - - - 

iraverffr II ricorso a stpimen- atassia. Terra d'Europa che ® ^® hvrio ic giUHC Ul LOquilO . roformizzato. un bambino di fondamente costernalo per la delle relazioni reciproche: Pakistan), la Cina, la Tailan- 

ti finanziari arginare t ricoprire le misero 2^‘^nte‘HV^carce4 r^lrl'•r^'^ in v * " *’3»***'»'*® f** ®***®'® Albert Einstein. In risotto (iella sovranità c del. dìa e te Filippine, a tenere f^rta^stichc anùartdi 

consumi interni. cnadie Hi milioni Hi uomini ^®®®'^®® » ? .®* carvorc. c.M.CU’TTa. 19. — \i .*ono :n un.i stanza dove il suo ra- tutta la .sua vita egli si era 1 integrità territoriale, non lomattina una riunione per venti vipu. polietilene. Plexiglas. 

La sola altra misura an- l ■ k- • * ■ »= rrnm di in;erd:Z;ono e lire nella regione di C.alcutta « vam- pitore. dopo avergli praiic.ito adoperato per mettere la aggre.ssione. non ingerenza ìa quostior.o di Formosa. .A Tubazioni recipienti, vasche. ser_ 

nuncìara da Butler c una ri- donne e pamoini sterminali 6000 di r.mmend.a. pin » umani che bevono il san- rma incisione al piede, bevve scienza al servizio deila pace, negli affari interni, cgua- un pnsiio rii Forino.'.-, hanno »***"*■ rivestitnenti. cerntn pro¬ 
duzione del 50 per cento del- senza pietà dalla mostruosa jj .i;jiri.ai'o è .ipprop.-iato gue dei bambini? Qiic.sto c ii sangue raccolto in un corno e noi cinesi sentiamo doloro- glianza e mutuo vantaggio, avuto .stasera un colloquio *^*rire Tnbouri. film*. saidatTici 

In tassa sugli acquisti dei tes- macchina nazista. di m.atcri.ali e .'^oninie di un Tmigma che la polizia sta ccr- d.a v.acca. Il bambino fu qum- .samenfe il vuoto della sua Sulla base di questi principi Cui En-lai e l'indiano Kriscna Mam^rhu ivn'ARr' 

sili non di lana, misura di- Come si è detto, il discorso cantiere di laovro; Tassesiore cando di scioclicrc tn seguito dt rimesso in libertà. dipartita. Egli è sempre stato la Cina vuole sviluppare Menon, » « 5.595 Palermo 25^ ’ ' 


*45.595. Palermo 25, 
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